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Del Balzo Gerolamo, segretario, legge il pro-

cesso verbale della seduta precedente, che è 

approvato. 

ù n g i l i . 

Presidente. Hanno chiesto un congedo per 

motivi di famigl ia , gl i onorevoli: Frascara 

Giuseppe, di giorni 3; Gavazzi, di 8; Xndelli, 

di 60; Pozzo Marco, di 5; Torrigiani, di 5; 

Gattoni, di 7. Per motivi di salute, gl i ono-

revoli: Marcora, di giorni 5; Bonacossa, di 12; 

Rizzett i , di 15; Manna, di 10. 

(Sono conceduti). 

Lr t lma di una proposta di legge. 

Presidente. Prego l'onorevole segretario di 

leggere una proposta di legge d ' in iz ia t iva 

parlamentare, di cui gl i Uffici hanno am-

messo la lettura. 
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Del Balzo Gerolamo, segretario, legge: 

P r o p o s t a di l e g g e de i d e p u t a t i F e r r a r i s iVlag-
g i o r i n o , A g u g l i a , B o n o r i s , C a m p i , C e r i a n a -
M a y n e r i , C r e s p i , C ivef i i , C o l a j a n n i , De A s a r t a , j 
Dal V e r m e , D a n e o E d o a r d o , Di S c a l e a , Do-
nat i Sbarco, Fa l iet t i , F r a s c a r a G i u s e p p e , Fer-
rar i s fdapoìeone, Qavot t i , G iunt i , M a j o r a n a , 
M a r a z z i , Wlorpurgo. Ottavi , P in i , Rava, R i zza , 
S a m m i - P i c e n a r d i . « li d a z i o v a r i a b i l e su l 
grano. » 

Art. 1. 

I l dazio d'introduzione per quintale sul 
grano estero è fissato dalia Direzione generale 
delle gabelle l'ultimo giorno di ciascun mese, 
su proposta di una Commissione composta 
di un delegato del Ministero del tesoro, di 
uno del Ministero delle finanze e di uno 
del Ministero dell'agricoltura, ed in confor-
mità delle seguenti norme: 

a) si determina il prezzo medio in oro 
del grano estero nel mercato mondiale, con 
l'aggiunta dell'aggio sull'oro e del nolo per 
il Mediterraneo e delle spese ineidentali com-
putate in 50 centesimi, compreso in esse il 
diritto di statistica ; 

b) si deduce il costo del grano sopra 
determinato, dalla cifra l imite di lire 25. 

La differenza costituirà il dazio che verrà 
applicato il giorno successivo e per l 'intero 
mese. 

I l dazio per quintale di farina sarà uguale 
al dazio per 164 chili di grano. 

Art. 2. 

I l prezzo medio nel mercato mondiale sarà 
determinato sulla media dei listini ufficiali, 
dal 15 del mese in poi, per le seguenti piazze 
e qualità di grano: 

a) per il frumento commerciale a Nuova 
York ; 

b) per il grano inglese a Londra; 
c) per il grano tenero di uno dei mer-

cati del Danubio o del Mar Nero, scelto dalla 
Commissione di cui all'articolo 1. 

L'aggio dell'oro sarà determinato sul li-
stino ufficiale della Direzione generale del 
Tesoro dal giorno 15 in poi. 

I l corso dei noli verrà desunto dai listini 
del IJoyd e dalle Camere di commercio e di 
navigazione, italiane ed estere. 

Art. 3. 

I l G-overno con Decreto Reale, udito il 
Consiglio dei ministri, potrà : 

a) aggiungere nuovi mercati esteri di 
importanza internazionale a quelli indicati 
nell'articolo precedente; 

b) togliere anche solo temporaneamente 
dall'elenco dei mercati regolatori, quelli che 
per» gravi perturbazioni non presentassero re-
golari quotazioni od esportazioni di grano. 

Gli elementi che servirono alla determina-
zione di ciascuna media di fine mese saranno 
pubblicati, non più tardi del giorno succes-
sivo, nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 

Art. 4. 

E abolito dalla data della presente legge il 
dazio doganale sopra il granturco giallo e 
sopra i legumi secchi. 

Art. 5. 

I l reddito normale del dazio sul grano è 
inscritto allo stato di previsione dell'entrata 
nella somma di 40 milioni di lire. 

L'eventuale eccedenza d'entrata, a comin-
ciare dall' esercizio in corso 1900-901 è as-
segnata al Tesoro quale fondo di compensa-
zione per le annate di minor reddito, fino 
a concorrenza delle somme disponibili. 

Sarà stabilito in altra seduta il giorno in 
cui dovrà aver luogo lo svolgimento di questa 
proposta di legge. 

Inierrogazioni, 

Presidente. L'ordine del giorno reca: Inter-
rogazioni. 

Viene prima quella dell'onorevole Cerri 
al ministro dell'interno « per conoscere se in-
tenda provvedere a sistemare stabilmente e 
convenientemente la posizione degli scrivani 
delle prefetture e sotto-prefetture. » 

(Non è presente). 

Questa interrogazione s'intende ritirata. 
Segue l'interrogazione degli onorevoli Cal-

ieri Enrico, Calieri Giacomo e Giaccone al 
ministro di grazia e giustizia « per conoscere 
le sue intenzioni circa l 'opportunità di mo-
dificare la legge notarile nel senso di miglio-
rare le condizioni di residenza dei notai 
e meglio disciplinare il servizio degli ar-
chivi, > 
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A questa interrogazione si connette la se-
guente degli onorevoli Cimorelli e Lucernari 
al ministro di grazia e giustizia « per sapere 
se intenda proporre modificazioni agli arti-
coli 11 e 27 della legge notarile che riguar-
dano l 'ammissione in ufficio e la residenza dei 
notai. » 

L'onorevole sotto-segretario per la grazia 
e giustizia ha facoltà di parlare. 

Talamo, sotto segretario di Stato per la grazia e 
giustizia. Gli onorevoli coileghi hanno rinno-
vate interogazioni g ià rivolte per lo passato 
ad alcuni miei predecessori, ed io non potrei 
dar loro che le identiche risposte: coll 'aggiunta 
però che si ritengono degne di studio le os-
servazioni che si muoveranno sulla istituzione 
delle piazze notarili e sull'ordinamanto degli 
archivi. 

L'onorevole Cimorelli e gl i altri nostri 
colleghi sanno che la legge del 1875, che è tra 
le migliori nostre leggi , si proponeva due 
precipui obiettivi circa le istituzione delle 
pizze notarili : di crearle cioè nei posti 
che fossero più vantaggiosi per il comodo 
delle popolazioni e di crearle con la possi-
bilità di assicurare tali utili ai funzionari 
notai da garantire così il loro decoro. 

E per raggiungere questi obiettivi, la 
legge del 1875 impone alcune condizioni per 
la istituzione delle piazze notarili, come quella 
della popolazione e del numero degli affari, 
condizioni le quali in seguito non sempre 
sono state osservate. E per non averle osser-
vate sono risorte sedi notarili molto misere, 
nelle quali il nominato, il più delle volte, 
contravviene all'obbligo imprescindibile della 
residenza. 

Gli onorevoli interroganti, pare che si la-
mentino principalmente di tale obbligo im-
posto ai notai. 

Ora io dico loro che su questo obbligo 
non si può assolutamente transigere, e alla 
osservanza di esso, fino a che la legge è quale 
è, tutti i notai debbono sottostare. 

Per altro io non ho difficoltà ad assicu-
rare gli onorevoli colleghi, che il Governo 
non mancherà di studiare i provvedimenti 
da adottare in quei casi eccezionali ai quali 
essi certo accenneranno, per conciliare gli in-
teressi e i bisogni della classe dei notai con 
quelli delle popolazioni. Ma sulla qualità e 
natura di tali provvedimenti io non posso 
assumere alcun impegno. 

Molto più seria e molto più grave è la 

quistione sollevata dall'onorevole Cimorell i 
sulla opportunità di modificare l'articolo 11 
della legge stessa. 

È frequente il caso di notai che concor-
rono a sedi notarili di poca importanza col 
fermo proposito poi ed al solo scopo di te-
nere scoperte quelle sedi por il loro vantag-
gio personale. 

Ora è questo uno dei più gravi inconve-
nienti che devono essere riparati con prov-
vedimenti legislativi . 

Ho fiducia che per questa parte gl i ono-
revoli interroganti siano sodisfatti , come pure 
mi auguro che lo saranno per quello che an-
drò a dire sugli archivi notarili. 

Non debbo rammentare loro tutto quanto 
si disse su questa materia e gli studi che 
sono in corso. Alcuni vorrebbero che gl i ar-
chivi notarili venissero aggregat i agli archivi 
di Stato : altri che i sopravanzi degli archivi 
medesimi venissero versati allo Stato, taluni 
che andassero ad aumentare gli stipendi de-
gli impiegati ; altri infine che si destinassero 
per la costituzione di una Cassa di previ-
denza. 

Tutto ciò sarà oggetto di studi da parte 
della Commissione all'uopo istituita e presie-
duta dall'onorevole Perla. 

Intanto di una sola cosa posso fr,r certi 
gli interroganti, e cioè che noi aspetteremo 
il risultato di questi studi, col fermo propo-
nimento però, che tutti gli avanzi che pos-
sono verificarsi sugli archivi notarili debbano 
andare a vantaggio degli impiegati degli ar-
chivi stessi. 

E con ciò non mi resta null'alfcro a dire. 
Presidente. L'onorevole Calieri Enrico ha 

facoltà di dichiarare se sia, o no, sodisfatto 
della risposta ricevuta dall'onorevole sotto se-
gretario di Stato per la grazia e giustizia. 

Calieri Enrico. Ringrazio l'onorevole sotto-
segretario di Stato della risposta data in 
ordine alle residenze notarili ; ma desidererei 
che si ponesse mente che la legge del 1879, 
la quale costituisce il testo unico delle leggi 
notarili, stabilisce che, ogni dieci anni, si 
potranno rivedere le tabelle notarili. La mia 
interrogazione, più che ad altro, si r i feriva 
a questo : di poter stabilire con maggiore 
efficacia pei notai l 'obbligatorietà della resi-
denza ; di quella residenza a cui ha accen-
nato l'onorevole sotto-segretario di Stato. Per-
chè noi attualmente abbiamo l'inconveniente 
che ha accennato lui : che vi sono dei notai 
che concorrono a residenze notarili di nes-



Atti Parlamentari 4098 —- Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXI — l a SESSIONE — D I S C U S S I O N I — TORNATA DEL 4 GIUGNO 1 9 0 1 

suna importanza, e poi vanno ad abi tare in 
Comuni maggiori , per fare concorrenza ai 
colleghi ; e così non sodisfallo al loro ob-
bligo della residenza ed anche alle g ins te 
esigenze delle popolazioni. 

Ora, per r imediare a questo graviss imo ; 
inconveniente, che dura da t an t i anni, che j 
cosa si ha da fa re? 

Bisogna, per forza, modificare le tabel le 
delle residenze ; e queste tabel le si potreb-
bero modificare sent i t i i Consigli provin-
ciali, ina p iù specialmente sent i t i i Consigli 
notar i l i che sono d i re t tamente interessat i a 
modificarle nel senso che ha accennato il 
sotto-segretario di Stato, e che, se non isba-
glio, è anche il senso in cui le vorrebbe mo-
dificate il nostro collega Cimorell i : nel senso, 
cioè, di s tabi l i re non la residenza in singoli 
Comuni, ma la residenza in mandament i . Al-
lora ne avverrebbe che i notai fissando la loro 
residenza nei mandament i , la fisserebbero in 
quel Comune che loro fosse più comodo e p iù 
proficuo, e, nel medesimo tempo, al le popola-
zioni più ut i le . 

Io mi affido alla promessa che ha fa t to in 
questo senso l 'onorevole sotto segretario di 
Stato, e spero che essa sarà presto t radot ta in 
atto. 

Per quanto concerne gli archivi notar i l i , 
mater ia che costituisce l 'a l t ro oggetto della 
mia interrogazione, il guaio si può dividere 
in t re cap i : uno r iguarda il modo di nomina; 
l 'a l t ro r iguarda lo st ipendio con cui sono re-
t r ibu i t i i conserva tori e gl i a rchivis t i ; il 
terzo r iguarda la pensione. 

Perchè, oggidì , tanto i conservatori degli 
archivi notar i l i quanto gl i archivis t i sono 
re t r ibui t i , non in proporzione del lavoro e 
dei provent i che hanno nei vari archivi, ma 
in proporzione della popolazione esistente 
nella ci t tà dove risiede l 'archivio. Voi vedete, 
onorevoli colleghi, che questa è una cosa ohe 
non va. Per esempio, nella ci t tà di Alessan-
dr ia dove il capoluogo conta 50,000 abi tant i 
l ' a rchivis ta ha 8,000 l i re di st ipendio, men-
t re quello della ci t tà di Asti solo perchè non 
conta 50,000 abi tant i , ne ha 2,000 lire; e tosi 
si dica di t u t t i gli a l t r i impiegat i subal terni 
a l l ' a rchivis ta cioè il sub-archivis ta ecc. Cer-
tamente questo non può durare : b isogna che 
gli s t ipendi siano proporzionat i agli affari 
©d agli incassi del l 'archivio. 

Circa la nomina, la legge notar i le sta-
bil isce il modo di nomina di questi archi-
visti , ma solamente dà della norme tali che 

non tassa t ivamente dispongono, e tu t te le 
volte che si hanno da nominare dei con 
servatori di archivio, bisogna aspet tare che 
si facciano delle nuove vacanze, non si sa 
chi prendere di preferenza cioè se il notaio 

| anziano oppure quello che è pratico di pa-
I leografia, o che so io. 

Un 'a l t ra cosa.' C'è chi vuole unire gli ar-
chivi di Stato agli archivi notar i l i . Questo 
assolutamente non può verificarsi, perchè gli 
archivi di Stato hanno in custodia degli atti 
molto vecchi che non sono negli archivi 
notar i l i , e per i quali c'è bisogno di essere 
versat i nella paleografia. Quindi io confido 
che l 'onorevole sotto-segretario di Stato, se-
condo le promesse fat te , f a rà in modo che 
presto vengano ad essere modificate queste 
disposizioni, sia per quanto si r i fer isce alla 
residenza, sia per quanto si r iferisce agli 
a rchivi notari l i , e mi dichiaro sodisfatto. 
(Benissimo!) 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-
vole Cimorel l i per dichiarare se sia o no 
soddisfat to della r isposta avuta dall 'onore-
vole sotto-segretario di Stato per la grazia 
e giust iz ia . 

Cimorelli. Non avrei voluto da ,mia par te 
r isol levare innanzi alla Camera la questione 
dei notai, ma poi vedendo al l 'ordine del 
giorno l ' interrogazione dell ' onorevole Cal-
ieri, ed avendo udito una quant i tà di do-
glianze da par te di notai ho creduto oppor-
tuno d ' in terveni re nella discussione. 

La Camera deve sapere che ogni t r imestre 
avviene un 'ecatombe di notai delle piccole 
residenze. (Ooh! ooh!) Nel 21 maggio ul t imo 
innanzi al t r ibuna le di Santa Maria Capua 
Yetere sono stat i g iudicat i ben 30 notai e 
furono tu t t i quant i condannat i , e il giorno 
22 ne furono condannat i a l t r i 36 per con-
t ravvenzioni all 'obbligo della residenza. Ep-
pure tu t to il circondario di San ta Maria 
Capua Yetere non conta che 119 notai sicché 
soltanto 53 ossia meno della metà hanno la 
sede notar i le nello stesso Comune ove real-
mente risiedono ed al t r i 66 sono degli spo-
stati . Ed avviene lo stesso anche dinanzi ad 
a l t r i Tr ibunal i , come Cassino ed Isernia, che 
maggiormente conosco. 

E mi sono regolato bene a prendere par te al 
d ibat t i to , perchè le r isposte che mi sono 
state date dal l 'egregio rappresen tan te il mi-
nistro di grazia e giust iz ia non sono state 
egual i a quelle che mi vennero porte dal-
l'Onorevole Falconi e dall 'onorevole Balen-
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zano, i qual i si t r incerarono nella necessità 
di osservare r igorosamente la legge. 

Ma io non voleva l 'abolizione delle di-
sposizioni di legge: io voleva una modifica-
zione del l 'ar t . 11 e dell 'ar t . 27 della legge 
notarile. Io convengo con quel che diceva 
l'onorevole Talamo che la legge notar i le sia 
una delle migliori leggi che abbiamo, che è 
ispirata a cr i ter i piut tosto l iberal i e che 
anzi forse va anche t roppo in là, perchè i 
Consigli notar i l i non sempre adempiono agl i 
obblighi loro, tanto che a volte non propon-
gono la nomina del notaio in una sede va-
cante per non vedere i componenti degli stessi 
Consigli r idot t i i propr i i emolumenti . 

Io quindi sono lieto che il minis t ro ab-
bia intenzione di modificare questa dispo-
sizione di legge. L'onorevole sotto-segretario 
di Stato ha già r i levato che la legge si pre-
sta ad il lecite camorre da par te dei notai 
che hanno molta anziani tà . Costoro si pre-
sentano in molti concorsi e si ha a deplo-
rare, che quando hanno vinto il concorso, per 
cedere il posto conquis ta to , prendano un 
premio perfino da 10 a 20 mila lire. 

L'onorevole Tizzoni mi dice che questo è 
un ricatto bello e buono e così in fa t t i è, però 
esso è consentito dalia legge. Per questo bi-
sogna modificare quest ' articolo e fare in 
modo che non sia prefer i to il p iù anziano, 
ma colui che r is iede nel luogo. (Aah! aah! — 
Proteste). 

Presidente. Onorevole Cimorell i 
Cimoreili. Due al tre parole, signor presi-

dente. Io ho sempre propugnato la teoria che 
il notaio possa r imanere nel l ' ambi to del man-
damento; ora vedo che tale teoria, che pr ima 
era accettata solo dai componenti la divi-
sione notar i le del Ministero, è accolta anche 
dall 'onorevole sotto-segretario di Stato che 
si riserba di concretar la in apposito disegno 
di legge. 

Certo è che bisogna prendere dei prov-
vedimenti poiché i notai hanno cominciato 
un' agitazione che si va propagando sempre 
di più. 

Monti-Guarnieri. Avremo uno sciopero di 
notai ! (Si ride). 

Cimorelli. Ora noi invece dobbiamo con 
ogni mezzo cercar di sodisfare le giuste 
esigenze di questa classe colta ed intel l i -
gente di pubbl ic i uffiziali (Bene! — Commenti). 

Presidente. Segue l ' interrogazione dell'oDO» 
^evole Monti-Guarnier i al minis t ro di grazia 

e giust iz ia « intorno ai cri teri i , che in tenda 
di seguire circa i cosidetti passaggi dalla 
magis t ra tu ra requirente al la g iudicante con 
grave danno dei magis t ra t i g iudicant i . » 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole sotto-
segretario di Stato per la grazia e giust izia . 

Talamo, sotto-segretario di Stato per la grazia e 
giustizia. I cr i ter i che intende seguire il Mi-
nistero per quest i passaggi consistono nel 
farne il meno possibile, solo per assolute 
necessità di servizio e sulle proposte dei 
capi delle Corti. Io potrei dimostrare all 'ono-
revole Monti Guarnieri , ma egli non lo esi-
gerà, che in questi u l t imi tempi i t re pro-
curatori del Re, nominat i consiglieri , lo sono 
s tat i per assoluta necessità di servizio. 

Non avrei altro da r ispondere all 'onore-
vole Monti-Guarnier i , ma mi corre l 'obbligo 
di t ranqui l l izzar lo sulla seconda par te della 
sua interrogazione, cioè sui danni che da 
questi passaggi deriverebbero ai magis t ra t i 
g iud ican t i ; ora, se è vero che i magis t ra t i 
inqui rent i che passano nella categoria giu-
dicante r isentano un vantaggio nei p r imi 
gradi della carr iera , è anche vero che lo 
scontano quando arr ivano agli al t i gradi . 
Basteranno a provargl i ciò poche cifre. Men-
tre l 'anno scorso su 556 consiglieri , solo 71 
passarono dalla terza alla seconda classe, su 
25 f) sost i tut i procuratori general i furono solo 
14 quell i che passarono dalla terza alla se-
conda. 

Se le due carriere avessero avuto un pro-
gresso comune, i sost i tut i procuratori gene-
ral i promossi avrebbero dovuto essere t renta . 
Come si vede dunque, il vantaggio che la 
classe dei funzionar i del Pubblico Ministero 
può aver r isent i to per i pochi passaggi av-
venut i nel corpo giudicante, è minimo di 
f ronte al considerevole r i tardo coi quale essi 
raggiungono le promozioni di categoria e di 
grado in confronto coi loro colleghi del l 'a l t ro 
ramo giudiziario. 

Del resto, torno a r ipe tere che noi siamo 
in massima contrar i ai passaggi dei magi-
s t ra t i inqui ren t i nel la categoria g iudicante 
e che ammet t iamo la possibi l i tà di ta l i prov-
vediment i solo quando un vivo interesse del 
servizio lo esiga, e quando vi sieno formal i 
proposte dei capi delle Corti. 

Presidente Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Monti-Guarnieri per dichiarare se sia o 
no sodisfatto delle risposte avute dal sotto-
segretario di Stato per la g r a f i a e giustizia« 
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Monti-Guarnieri. L'onorevole sotto-segreta-
rio di Stato ha detto che i passaggi di alcuni 
magistrat i dal Pubblico Ministero alla cate-
goria giudicante, avvenuti in questi ul t imi 
tempi furono tut t i giustificati da ragioni di 
servizio, ed io voglio crederlo : credo però 
che non sempre l 'amministrazione abbia po-
tuto inspirarsi a questo criterio. 

La carriera dei funzionari del Pubblico 
Ministero sino al passaggio alla prima cate-
goria è certo nei gradi inferiori più rapida 
di quella dei magistrat i giudicanti ; però dopo 
questo passaggio, nei gradi superiori, i ma-
gistrat i della requirente vedono notevolmente 
diminuita la rapidi tà nelle loro promozioni 
essendo soltanto venti i posti da occupare 
come sostituti procuratori generali presso la 
Cassazione, mentre le magistratura giudicante 
ha un margine di 125 posti. 

E questo margine può portare una certa 
equiparazione fra le due carriere; senonchè 
ogni passaggio nei gradi superiori dei fun-
zionari dei Pubblico Ministero alla magistra-
tura giudicante, mentre costituisce una vera 
condizione di favore per codesti funzionari, 
porta un gravissimo danno ai magistrat i della 
giudicante, perchè questi si vedono dimi-
nuito quel più largo campo alle promozioni 
del quale ho or ora parlato. 

Vi sono magistrat i che per fatto di ta-
luni di questi passaggi hanno veduto r i tar-
dare di un anno la loro promozione, promo-
zione che vuol dire maggiore stipendio e più 
rapida probabilità di avanzamento. 

Quindi io, accettando la risposta dell'ono-
revole sotto-segretario di Stato ed interes-
sandolo a volere affrettare l 'attuazione della 
graduatoria unica, finche questa non sarà at-
tuata, lo prego di non consentire passaggi 
dalla magistratura requirente alla giudicante, 
meno in casi eccezionalissimi determinati da 
ragioni di servizio. E non ho altro da dire. 

Presidente. Segue l ' interrogazione dell'ono-
revole Compans, al ministro della guerra, 
* sulla doverosa necessità di urgenti e radi-
cali provvedimenti, a t t i a rimuovere i fre-
quenti e gravi pericoli che minacciano la 
vita dei cittadini, in causa delle deviazioni 
dei proiettili dal poligono del Tiro a segno 
della città di Torino, » 

L'onorevole Compans è presente? 
(Non è presente). 

Questa interrogazione s 'intende ri t irata. 

Segue l ' interrogazione dell 'onorevole Nu-
voloni al ministro dei lavori pubblici « per 
sapere se non creda necessario r iparare sol-
lecitamente ai gravi danni che alla circola-
zione ed al commercio derivano dai passaggi 
a livello sulla linea ferroviaria Grenova-Yen-
timiglia, tanto più di fronte ai normali gior-
nalieri r i tardi di treni che percorrono quella 
linea. s> 

^ Ì O C O l i n i , sotto-segretario di Stato per i lavori 
pubblici. Sono d'accordo con l'onorevole Nu-
voloni per differire questa interrogazione. 

Presidente. Allora rimane inscrit ta nell'or-
dine del giorno in coda alle altre 

L'onorevole Morgari è presente? 
{Non è presente). 

L'onorevole Credaro? 
(Non è presente). 

Gli onorevoli Pozzo Marco e Chiapperò? 
(Non sono presenti). 

L'onorevole Noè? 
(Non è presente). 

Allora s'intendono r i t i rate le seguenti in-
terrogazioni degli onorevoli : ' , 

Morgari, al ministro delle finanze « circa 
il caso della sigarista Cernusco, della mani-
fat tura di Torino, morta a 65 anni d'età e 
dopo 51 anni di servizio, dopo avere invano 
da otto mesi chiesto di essere posta in istato 
di valetudinarietà. » 

Credaro, ai ministri dell' interno e della 
istruzione « per sapere se, dopo le r ipetute 
formali promesse e i r innovati studi, inten-
dano provvedere all ' istruzione dei sordo-
muti. » 

Pozzo Marco, Chiapperò, ai ministr i della 
guerra e del tesoro « per apprendere se non 
credano conforme ad una più equa applica-
zione della legge per l'assegno ai veterani 
del 48-49 il ri tenere privi di mezzi di sussi-
stenza, ai fini della legge stessa, coloro al-
meno fra di essi i quali posseggono soltanto 
un reddito non superiore a quello imponibile 
per la tassa di ricchezza mobile. » 

Noè, al ministro dell ' interno « sull'inchie-
sta fat ta dall ' ispettore presso il Ministero 
dell ' interno signor Chiaro sull 'Amministra-
zione comunale di Messina e sui motivi pei 
quali essa non si è pubblicata e non si è neanco 
comunicata alla nuova rappresentanza di 
quella città. » 
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Segue l ' in terrogazione dell 'onorevole Ci-
mati al minis t ro delle finanze « per sapere 
se e quando in tenda provvedere alla carr iera 
dei gerent i demania l i ». 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole sotto se-
gretario di Stato per le finanze. 

Mazziotti, sotto segretario di Stato per le finanze. 
Io ho avuto nei giorni scorsi a r ispondere 
sullo stesso argomento a due interrogazion ; 

degli onorevoli Guerci e Pozzo Marco. 
Non credo opportuno di r ipetere ora ciò 

che ho detto in quella c i rcostanza; mi li-
mito soltanto a d ichiarare che il Governo 
riconosce giuste le doglianze di quest i com-
messi gerenti , i quali a t tua lmente vedono 
indefinitamente r i t a rda to il loro collocamento 
in pianta-

Dato il numero al quale essi a t tua lmente 
ascendono, che è di 157, e dato il numero di 
posti che per loro si rendono disponibil i nella 
carriera dei ricevitori, occorrerebbero ancora 
16 anni perchè possa verificarsi il passaggio 
di tu t t i i commessi gerent i ad impiego stabile. 

I l Governo intende però al più presto 
presentare un disegno di legge con cui, rior-
dinando in base a concetti a l t ra volta espressi 
in quest 'Aula e v ivamente appoggia t i dalla 
Giunta del bilancio tu t to il personale degli 
uffici demanial i , possano avere s tabi le collo-
camento in ruolo questi commessi gerent i 
dei qua l i si occupa l 'onorevole Cimati . 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Cimati per dichiarare se sia o no sodi-
sfatto della risposta avuta dal sotto-segre-
tario di Stato per le finanze. 

Cimati. Io r ingrazio l 'onorevole sotto-se-
gretario di Stato per le finanze della cortese 
risposta, e mi permetto soltanto di fare una 
raccomandazione perchè egli voglia tenerne 
conto nel presentare il disegno di legge pro-
messo, 

I commessi gerent i a t tua lmente in car-
riera sono 157. e ognuno di essi ha più di 
t rentaquat t ro anni di età e dieci di servizio. 
Inoltre, e questo è importante , le nomine 
che si fanno ogni anno, e che ascendono a 
t rentacinque o trentasei , si fanno per due 
terzi f r a i volontari demanial i e per un terzo 
fra i commessi gerent i ; per cui questi u l t imi 
classificati a r r ivano in carriera a c inquanta 
anni: a tempo cioè per versare il contr ibuto 
per la pensione, ma non più a tempo per 
goderne i benefici i. 

Tut to ciò è ingiusto, anche se si consideri 

che i commessi gerent i entrarono in carr iera 
con l 'affidamento di potere concorrere dopo 
cinque anni al posto di r icevitori . 

Ho fiducia nel Governo at tuale , e spero 
che esso vorrà sodisfare ai modesti desiderii di 
questi commessi gerenti , provvedendo secondo 
equi tà e giust izia . 

Presidente. Viene ora l ' interrogazione del-
l 'onorevole Donati Marco al minis t ro dei la-
vori pubblici , « per sapere se e quali prov-
vediment i efficaci e radical i il Governo in-
tenda impar t i re di f ron te ai gravi e f requent i 
danni che il Monticano apporta ed ha anche 
recentemente appoi ta to in occasione delle ul-
t ime inondazioni, ai Comuni del dis tret to di 
Conegliano. » 

Niccolini, sotto-segretario di Stato per i lavori 
pubblici. L'onorevole Donati ha chiesto di ri-
mandare la sua interrogazione perchè è in-
comodato, per la qual cosa siamo d'accordo 
di r imandar la . 

Presidente. Va bene. Vi è un 'a l t ra interro-
gazione dell 'onorevole Donat i Marco al mi-
nistro dell ' interno, « per sapere se, di f ronte 
alla forma difet tosa con la quale i sindaci 
proseguono assai sovente a r i lasciare i cer-
t if icati di povertà necessari per ottenere il 
gra tu i to patrocinio in causa penale, non r i-
tenga opportuno di r innovare ai s ignori pre-
fett i , sot to-prefet t i e sindaci, concrete e pre-
cise is truzioni sul modo con cui devono rila-
sciarsi ta l i certificati. » 

Ronchetti, sotto segretario di Stato per Vinterno. 
Per la stessa ragione siamo d'accordo di ri-
mandarla. 

Presidente. Viene ora l ' in terrogazione del-
l 'onorevole Varazzani al minis t ro del l ' in terno 
« per sapere s 'egli in tenda confortare del 
suo, o esplicito o tacito assenso, l 'operato di 
quei sindaci, i quali, come fece recentemente 
il sindaco di Monticell i d 'Ongina, al legando 
disposizioni proibi t ive di vecchie circolari 
minister ial i , r icusano l'uso di locali munici-
pali ai deputa t i desiderosi di render conto 
nei propri i Collegi e ai propri i elettori, della 
loro condotta poli t ica. » 

Ve ne è pure una sullo stesso argomento 
dell 'onorevole Cabrini al ministro dell ' interno, 
« sull 'operato di quelle autor i tà comunali del 
circondario di Lodi che t rovano comodo di 
annul lare , in prat ica, il d i r i t to di r iunione 
col r i f iutar l 'uso di locali pubblici , giustifi-
cando il rifiuto con una circolare d i ramata 
dal precedente Ministero. » 
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Se lo creilo l 'onorevole sot to-segretar io di , 
S ta to potrà ri -¡pondere ins ieme alle due in te r - ' 
rogazioni . | 

H a facol tà di par la re . j 
Ronchetti, sotto-segretario di Stalo per l'interno. \ 

Le due in te r rogaz ion i degl i onorevol i Varaz- ; 
zani e Cabr in i t r aggono or ig ino da due f a t t i 
d i s t in t i : l 'uno è quel lo toccato a l l 'onorevole Va-
razzaui pe r sona lmen te e cioè il r i f iuto opposto-
gl i di locali mun ic ipa l i in un Comune del suo 
collegio, Monticel l i d 'Origina, ove in tend3va 
di r ende r conto ai suoi e le t tor i del l 'opera sua 
l eg i s l a t iva ; l 'a l t ro è il r i f iuto dato all 'onore-
vole Cabr ini , e, ad al tr i , dei locali mun ic ipa l i 
per t ene rv i del le conferenze di ca ra t t e re po-
l i t ico nel c i rcondar io di Lodi . 

I n sostanza però t u t t e e due le in ter roga-
zioni non hanno che un solo scopo, conoscere 
gl'i i n t e n d i m e n t i del Minis tero r i spe t to ad una 
circolare del g ià min i s t ro de l l ' in te rno Crispi , 
del 1894, con la quale si faceva divie to al le 
au to r i t à munic ipa l i , di concedere i locali di 
p ropr i e t à dei Comuni , per t ene rv i conferenze 
di c a r a t ' e r e poli t ico. 

Non sarà inoppor tuno che io r i ch iami al la 
Camera, b rev i s s imamente , le diverse dispo-
sizioni date dai Minis te r i che ci precedet tero 
in torno a codesta quest ione. 

Con circolare 16 gennaio 1891, i l d i re t to re 
genera le di a l lora del Ministero de l l ' in te rno , 
onorevole Bonasí , face va d ivie to assoluto alle 
au to r i t à mun ic ipa l i di concedere locali di-
penden t i da l Comune, per darv i conferenze 
di ca ra t t e re poli t ico. 

Con due circolar i firmate dal min i s t ro 
de l l ' i n t e rno Nicotera, l ' una in data 11 marzo 
1891, l ' a l t r a in da ta 18 dello stesso mese, si 
revocava poi la c i rcolare Bonasia E d è op-
por tuno dire le rag ion i , per le qua l i il mi-
n i s t ro Nicotera p rendeva s i f fa t ta r isoluzione. 

I n quel le circolar i cons iderava sostanzial-
men te il min i s t ro che, ne l la g r a n maggioranza 
dei Comuni del Regno i soli local i nei qual i 
può teners i una r iunione , sono quel l i munic i -
pal i , che perciò se fosse man tenu to il d iv ie to 
del la c i rcolare Bonasí , t u t t i ques t i piccoli 
Comuni sarebbero s ta t i p r iva t i del modo di 
pa r t ec ipa re consapevolmente a l la v i t a pol i t ica 
del paese, di educars i po l i t i camente , di essere 
a conta t to coi propr io deputa to , o con chiun-
que sì proponesse di i l l umina re le popola-
zioni, in torno al le quest ioni che possono in-
teressare il popolo. 

Ma sopravvenne ben pres to la circolare 

Crispi 24 novembre 1894, con la quale si 
revocò la c ircolare Nicotera , e si r imise in 
onore quel la Bonasi . 

Con a l t r a c i rcolare 6 novembre 1897 il 
min i s t ro Di Rud in ì , dando i s t ruz ion i in torno 
a ques ta mater ia , fece una d is t inz ione; disse 
cioè che le au to r i t à m u n i c i p a l i non potevano 
concedere per r iun ion i pol i t iche i local i che 
servono a sed9 munic ipa le , uffici, scuole ed 
altrui serviz i pubbl ic i , ma potevano conce-
dere*al t r i locali , come i t ea t r i , che non ave-
vano una des t inaz ione di pubbl ico servizio. 

Così si venne fino a l l ' anno passato, in cui 
è accaduto u n f a t to notevole , che modificò 
la condizione del ie cose. 

I l Consigl io comuna le di Padova , nel la 
seduta del l ' 11 g i u g n o prese una del ibera-
zione, con la qua le p roc lamò che t u t t i i lo-
cal i che d ipendevano d a l l ' a u t o r i t à munic i -
pale , dovevano esser concessi a qua lunque 
Associazione o g ruppo di c i t t ad in i che ne fa-
cessero domanda , pe r conferenze pubb l i che 
di ca ra t t e re pol i t ico, sociale, di beneficenza, 
di m ig l io r amen to economico e mora le dei la-
vorator i . 

I l p re fe t to di Padova propose l ' annu l l a -
mento d'ufficio di quel la de l iberaz ione , e il 
Consiglio di S ta to il 18 se t t embre d iede pa-
rere favorevole a l l ' annu l l amento , r i t enendo 
che ta le del iberazione s n a t u r a v a la funz ione 
del munic ip io . 

Questo è lo s tato a t tua l e del la quest ione. 
Ora per ciò che r i g u a r d a i l Min i s t e ro at-. 

t ua l e de l l ' in te rno , d ich ia ro che non credet te 
nè crede di aver bisogno di revocare la cir-
colare Cr isp i 24 novembre 1894, che r i t i ene 
decaduta , con la cessazione dall 'ufficio di 
min i s t ro di chi le d iede va lore e v igore . 
(Benissimo!) 

Noi non in t end iamo affa t to di r i susc i ta re 
quel la c ircolare nè al t re . Noi facc iamo in 
codesta ques t ione u n r a g i o n a m e n t o molto 
semplice, molto modesto. I n che t e r m i n i è 

I la ques t ione che ci v iene f a t t a dag l i onore-
voli i n t e r r o g a n t i ? Sapere se le au to r i t à co-
muna l i possano o no d i spor re dei p ropr i lo-
cali. Ma perchè non po t r anno d isporne quando 
sono esse che hanno l ' ammin i s t r az ione ordi-
na r i a di quei locali ? Dal momento che si 
t r a t t a di locali mun ic ipa l i sono le sole Giunte 
l i a rb i t r e di concederl i o r i f i u t a r l i ; nè cre-
diamo che in a lcun modo il Governo possa 
in t e rven i r e a priori e v i e t a re a l l ' au to r i t à mu-
n ic ipa le l 'uso del la sua propr ie tà i Na tu ra i -
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mente della concessione o del rifiuto le Giunte 
ne risponderanno amministrat ivamente verso 
i Consigli comunali; e, non c'è neppur biso-
gno di dirlo, le r iunioni che si terranno nei 
locali municipali saranno soggette, come tut te 
le altre, alle norme che disciplinano, secondo 
le nostre leggi, il diritto di riunione. 

Questo è il nostro pensiero, e con ciò cre-
diamo di fare l 'applicazione più naturale dei 
principii generali che devono regolare in 
queste questioni i rapport i f ra Governo e 
municipi. (Benissimo!) 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Varazzani per dichiarare se sia o no so 
disfatto della risposta avuta dal sotto segre-
tario di Stato per l ' interno. 

Varazzani. Io dichiaro di essere pienamente 
sodisfatto delle dichiarazioni testé fat te dal-
l'onorevole sotto-segretario di Stato dell 'in-
terno. 

Le sue dichiarazioni sono tal i che non 
potevamo desiderare di meglio. Egl i ha detto 
che i Municipi, nella disposizione dei locali 
da loro dipendenti , sono perfet tamente au-
tonomi e il Governo non c'entra e non in-
tende di entrarci. Del resto i Municipi ed i 
sindaci per loro non desiderano di meglio 
che di veder segnata la via che devono se-
guire. 

Fino ad ora essi si sono r iparat i dietro il 
paravento di un presunto decreto ministeriale; 
ma poiché questo paravento voi lo avete ab-
battuto, e avete fatto bene, avete dato ai 
Municipi tu t ta la responsabili tà dell' opera 
loro, e questo era quello che si desiderava. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Cabrini per fare uguale dichiarazione. 

Cabrini. Mi associo a quanto ha detto il 
collega Varazzani. 

Presidente. Così s'intendono esaurite queste 
interrogazioni. 

Votazioni a scrutinio segreto . 
Presidente. Essendo trascorsi i 40 minuti 

destinati alle interrogazioni procederemo in-
nanzi nell 'ordine del giorno il quale reca 
la votazione a scrutinio segreto sui seguenti 
disegni di legge: 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamenti su alcuni capitoli dello Stato 
di previsione della spesa del Minisiero delle 
poste e dei telegrafi per l'esercizio finanziario 
1900-90L 

Pagamento all 'Ospedale civile di Verona 
delle spedalità prestate a stranieri dal 17 gen-
naio 1891 al 31 luglio 1896. 

Pagamento di somme dovute agli Ospe-
dali civili di Genova in esecuzione della 
sentenza arbitrale 3 luglio 1900. 

Spesa straordinaria di lire 198,734.49 do-
vuta all 'Amministrazione degli ospedali di 
Bologna come rimborso della maggiore spesa 
sostenuta per l 'assetto delle Cliniche univer-
sitarie dell'Ospedale di S. Orsola. 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su alcuni capitoli dello Stato 
di previsione della spesa del Ministero di 
agricoltura e commercio per 1' esercizio fi-
nanziario 1900 901. 

Procederemo alla votazione. 
Ceriana-ÌVlayneri, segretario, fa la chiama. 

Prendono parte alia votazione: 

Aguglia — Arconati — Arnaboldi. 
Baccelli Alfredo — Baccelli Guido — 

Barnabei — Barzilai — Battell i — Bertarelli 
— Bettòlo — Bianche ri — Bianchini — Bi-
scaretti — Bissolati Bonardi — Bonin — 
Bonoris — Boselli — Bovi — Bovio — Bracci 
— Brunicardi. 

Cabrini — Calderoni — Calieri Enrico — 
Cao-Pinna — Capaldo — Carboni-Boj — Car-
cano — Castiglioni — Celli — Ceriana-May-
neri — Cesaroni — Chiesa — Chimienti — 
Chimirri — Cimati ~ Cimorelli —- Cocco-
Ortu — Codacci-Pisanelli — Colosimo — 
Coppino — Cortese — Credaro — Curioni 
— Cuzzi. 

D'Alife — Dal Verme — Daneo Edoardo 
— Danieli — De Bellis — De Gaglia — Del 
Balzo Carlo — Del Balzo Girolamo — De 
Marinis — De Martino — De Nava — De 
Nobili — De Novellis — De Prisco — De 
Renzis — De Riseis Giuseppe — De Seta 
— Di Broglio — Di Canneto — Di Budini 
Antonio — Di San Giuliano — Di Sant'Ono-
frio — Donati Carlo. 

Engel. 
Facta — Falconi Gaetano — Falconi Ni-

cola — Fal le t t i — Fani — Fazio — Fede — 
Ferraris Maggiorino — Fi l i Astolfone — Fi-
nocchiaro-Aprile — Florena — Francica-Nava 
— Frascara Giacinto — Fulci Nicolò Fusco 
Ludovico — Fusinato. 

Gaetani di Laurenzana — Galimberti—Gai-
lini Gallo -—- Gattorno — G h i g i — G i o l i t t i 
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— Giordano-Apostoli Giovanell i — Giu-
l iani — Giunt i — G iusso — Grossi — Guerci 
— Guicciardini . 

Lacava— Lampias i —Landucci — Lazzaro 
— Lolìini— Lovito — Lucchini Luigi — Lucer-
nar i — Lucifero — Luzzatfci Luigi — Luz-
zatto Arturo. 

Majno — M a j o r a n a — Mantica — Marami 
— Marazzi — Maresca — Marsengo-Bastia 
— Mascia — Masciantonio — Massimini — 
Maurigi — Maury — Mazza — Mazziotti — 
Meardi — Medici — Mei - Mestica — Mez-
zanotte — Micheli — Mirabelli — Montagna 
— Monti-Guarii ieri — Murmura. 

Nasi — Niccolini — Nocito. 
Pagan in i — Pais-Serra — Pantaleoni — 

Pantano — Papadopol i — Patr iz i i — Pavon-
celli — Piccolo-Cupani — Pinchia — Pio-
vene — Podestà — Pr ine t t i . 

Rampoldi - Ricci Paolo —- Riccio Vin-
cenzo — Rizzo Valentino — Ronchet t i — 
Rondani — Roselli — Ruffo. 

Sacconi — Sanarel l i — Sani — Soara-
mella-Manett i — Serra — Sili — Socci — 
Sola — Solinas-Apostoli — Sommi-Picenardi 
— Sonnino — Sorani — Soulier — Spir i to 
Francesco — Squi t t i — Stagliano. 

Talamo— Tedesco — Ticci — Tizzoni — 
Toaldi. 

Vagl ias indi — Valeri Valle Gregorio 
— Vallone — Varazzani — Vendramini — 
Veneziale — Vienna — Vischi — Visocchi. 

Wei l l -Weis — Wollemborg. 
Zanardel l i — Zannoni. 

Sono in congedo : 

Bergamasco — Brizzolesi — Brunia l t i . 
Gal lami — Cavagnari — Cocuzza — 

Crespi — Crispi. 
De Amicis ~~ De Giorgio — Della Rocca 

— De Riseis Luigi — Di Scalea. 
Fa r ine t Francesco — Fiamber t i — Fi-

nocchiaro Lucio — Franche t t i — Frascara 
Giuseppe. 

Gat toni —- Gavazzi — Grassi-Voces. 
Indel l i . 
Laudis i — Liber t in i Gesualdo -- Lucchini 

Angelo — Luporini . 
Malvezzi - - Miaglia — Morandi Luigi — 

Morando Giacomo — Morpurgo. 
Orsini-Baroni. 
Palber t i — Pin i — Pozzo Marzo. 
Rizza Evangel i s ta — Roraanin-Jacur — 

Rossi Teofilo — Rubini , 

Sanfilippo — Sanseverino — Sant in i — 
Suardi. 

Testasecca — Torlonia — Torri giani — 
Tri pepi — Turat i . 

Vollaro-De Lieto. 

Sono ammalati : 

Bonacossa. 
Ciccotti. 
Fa r ine t Alfonso. 
Gianolio. 
Manna — Mar cor a. 
Picardi. 
Rizzet t i — Rossi Enrico — Rovasenda. 

Sono in missione: 

Cottafavi. 
j Mariotti . 

Pennat i . 

Assenti per ufficio pubblico : 

Carugati . 
Mart ini . 
Pis toja . 

Presidente. Si lasceranno le urne aper te e 
si procederà ne l l 'o rd ine del giorno. 

IVtsentaziune di due disegni di legge. 

Prinetti, ministro degli affari esteri. Chiedo di 
par lare . 

Presidente. Ne ha- faco:tà. 
Prinetti, ministro degli affari esteri. Mi onoro 

di presentare alla Camera due disegni di 
legge; il pr imo è re la t ivo alla « Proroga al -31 
dicembre 1901 delle facoltà concesse al Go-

| verno del Re con la legge 1° luglio 1890, 
| n. 7003 (Serie terza) per la pubblicazione 
| delle leggi del Regno nel l 'Er i t rea e per l'ani-
| ministrazione de ' la colonia» e l 'al tro r iguar-

dante T« Ordinamento della Colonia Er i t rea ». 
Chiedo che questo disegno di legge sia in-

viato agli Uffici e l 'a l t ro alla Commissione 
del bilancio. 

Presidente. Do atto all 'onorevole ministro 
degli affari esteri della presentazione di que-
sti due disegni di legge il pr imo dei qual i 
egli chiede che sia invia to alla Giunta ge-
nerale dei bilancio, -il secondo agli Uffici. 

Non essendovi obbiezioni, queste proposte 
dell 'onorevole ministro degli affari es t - r i s ' in-

| tenderanno approvate. 
| (Sono approvate). 
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Seguilo delia discussione del bilancio del la pub-blica istruzione. 
Presidente. Ora l 'ordine del giorno reca il 

seguito del la discussione sul disegno di legge: 
Stato di previs ione della spesa del Ministero 
della is t ruzione pubbl ica per l 'esercizio finan-
ziario 1901 902. 

Cont inuando nella discussione generale , 
spetta di par la re al l 'onorevole Cabrini per 
isvolgere il seguente ordine del g iorno: 

« La Camera invi ta il Governo a coordinare 
la scuola obbl igator ia alla legge pro te t t iva 
del lavoro dei fanciul l i , p ro lungando la scuola 
elementare fino al 12° anno d 'età e promo-
vendo scuole complementar i -profess ional i dal 
12" al 15° anno — in tegra te le une e le a l t re 
dall 'assistenza e refezione scolastica. 

« Cabrini , Agnini , Tura t i , Fe r r i , 
Sichel, Costa, Todeschini , Va-
razzani, Prampol in i . » 

Ha facoltà di svolgerlo. 
Cabrini. Onorevoli colleghi! Se le nostre 

discussioni sopra i b i lanci si proponessero 
semplicemente il fine di provocare uno scam-
bio di idee t ra il minis t ro e i deputa t i , noi, 
firmatari del l 'ordine del giorno teste annun-
ziato dal s ignor presidente , non avremmo 
che a d ichiararc i pe r fe t t amente sodisfat t i di 
molte cose dette, in torno alle scuole elemen-
tari , dal l 'onorevole minis t ro Nasi. 

Ed in fa t t i se noi s tacchiamo dal suo ar-
tistico proget to di r i fo rma generale della 
istruzione le l inee dedicate alla r i fo rma dello 
scuole e lementar i , vediamo che t a l i l inee 
corrispondono ed in qualche punto col l imano 
per fe t tamente con quelle t raccia te nel nostro 
ordine del giorno. 

Noi domandiamo innanz i tu t to che sia pro-
lungato il t e rmine della is t ruzione obbliga-
toria e lementa re ; sul la necessi tà di questo 
pro lungamento tan to s' è detto, ed in t an te 
occasioni, che le note ragioni mi dispensano 
da l l ' agg iungerne di nuove-

In questa stessa discussione, d 'a l t ronde, 
il doloroso tasto è s tato toccato: e s' è det to 
che la maggior par te di quest i ragazzi , i 
quali g iun t i al solo nono anno di età ven-
gono tolt i dal ie mani del maes t ro per esser 
portat i nel le r isaie o nel le officine, sono ì 
fu tu r i coscrì t t i di leva ana l fabe t i . E si è 
detto, pa rmi x da l l ' onorevo le Frascara Giu-

seppe, che la maggior pa r t e di queste ra-
gazze, le qual i a nove anni debbono abban-
donare la scuola, sono le fu tu re spose che 
firmano col segno di croce i l loro at to nu-
ziale, non sapendo scrivere il propr io nome e 
cognome. 

D 5 accordo con l 'onorevole minis t ro noi ci 
t roviamo pure sul concetto- in formatore che 
dovrebbe presiedere al la scuoia elementare , 
la quale una buona volta vuole essere fine a sè 
stessa e non in certo qual modo sacri-
ficata al la scuola media, tecnica o g inna-
siale. 

Considerata come una specie di vest ibolo 
del g innas io e della scuola tecnica, la scuola 
e lementare non dà i f r u t t i che dovrebbe 
dare. I l maestro è costretto ad esulare dal 
campo pratico, dando al suo insegnamento 
un cara t tere p reva len temente teorico ; così 
che il p rogramma lo costr inge a sacrificare 
gli in teressi dei figli degli operai, che do-
vranno lasciare la scuola a nove o diaci anni , 
a favore dei figli della media borghesia, che 
proseguono negl i s tudi , 

Di giorno in giorno si fa sentire sempre 
più la necessità di emancipare la scuola 
e lementare da questa preoccupazione, r i for-
mando l 'o rd inamento scolastico in guisa che 
le scuole secondarie provvedano a sè stesse; 
e nel le e lementar i — che devono forni re gl i 
e lement i del sapere, p lasmare le p r ime idee, 
sv i luppare le var ie a t t i tud in i — l ' i s t ruzione 
r ives ta cara t te re omogeneo e l 'educazione 
por t i un ' impron ta imparzia le . 

Per tan to noi proponiamo che il periodo 
de l l ' insegnamento obbl igator io sia portato da 
3 a 6 anni, obbl igando cioè i g iovanet t i a 
f requen ta re la scuola dal 6° al 12° anno di 
loro età. E domandiamo appunto 6 anni (con-
siderando il sesto anno come il r iepi logo degl i 
insegnament i svolti nei pr imi 5 anni) anche 
perchè noi crediamo che il ragazzo, p r ima del 
12° anno, non debba essere sottoposto a nessun 
lavoro manuale, per le ragioni cui già ab-
biamo accennato par lando sul bi lancio del-
l ' agr icol tura e commercio, e a proposito dello 
svolgimento della proposta di legge sul lavoro 
delle donne e dei minorenni . 

Tu t tav ia , quando si par la della necessi tà 
di p ro lungare il t e rmine della scuola obbli-
gator ia , si affacciano molte obbiezioni; ed è 
certo che un sent imento di melanconia in-
vade l ' animo di chi si occupa di quest i ar-
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goment i quando, leggendo le stesse relazioni 
ufficiali presentate in questi u l t imi anni sulla 
scuola elementare, si r iserva che dopo 2-3 
anni d ' is truzione obbligatoria il 21 per cento 
dei ragazzi che sarebbero obbl igat i a fre-
quentare la scuola sono i r reper ib i l i ; il 13 
per cento degli i scr i t t i si smarrisce ed ab-
bandona la scuola durante l 'anno scolastico; 
il 38 per cento dei f requenta tor i non si pre-
senta agli esami ed il 28 per cento degli esa-
minand i cade negl i esami stessi. 

Tutto ciò è sconfortante; ma per non giun-
gere alla conclusione pessimista della r inunzia 
al prolungamento del periodo della scuola 
obbligatoria, basta esaminare ciò che avviene 
in quei paesi esteri dove il periodo scolastico 
è assai più lungo del nostro ed è fecondo di 
ot t imi resul ta t i . 

Ed un esame rapido di quello che avviene 
all 'estero mostra che esiste una corrispon-
denza diret ta f ra la legislazione scolastica e 
la legislazione sociale. 

I paesi dove la scuola e lementare dà i 
migl ior i r isul ta t i , i paesi dove la legge sulla 
scuola elementare stabilisce un periodo d' istru-
zione obbligatoria assai più lungo del nostro, 
sono i paesi dove la legislazione sociale im-
pone che pr ima del 12° del 13° o del 14° anno, 
i ragazzi non possano esser tol t i dalle mani 
del maestro e por ta t i nello s tabi l imento o 
sui lavori di campagna. Ecco perchè nel no-
stro ordine del giorno noi inv i t i amo il Gk>-
verno a coordinare, (ed abbiamo usato con 
intenzione la parola coordinare) la scuola ob-
bl igator ia alla legge pro te t t iva del lavoro 
dei fanciul l i . 

Sovra un altro punto ci t roviamo d'ac-
cordo, onorevole ministro. Come abbiamo in 
al tre occasioni affermato, noi non crediamo 
che neppure al 12° anno di sua età il fan-
ciullo possa esser sottoposto al lavoro duro 
dello s tabi l imento industr ia le ed agricolo; e 
per fe t tamente d'accordo con lei r i teniamo in-
dispensabile per il nostro paese l ' i s t i tuzione 
di quella scuola che dà splendidi r i su l ta t i 
a l t rove: la scuola complementare che prenda 
il giovanet to a 12 anni e lo accompagni fino 
sulla soglia della sua vi ta di lavoratore, cioè, 
al 15° anno. 

Questa scuola dovrebbe essere di comple-
mento e di preparazione ad un tempo : di 
complemento per le nozioni di indole teorica 
state impar t i t e al fanciul lo nei pr imi sei 
anni d ' istruzione e lementare ; di preparazione 

a quella che sarà poi la sua vi ta di operaio 
nelle industr ie , nel commercio, nel l 'agricol-
tu ra : scuola di preparazione e di avviamento 
a quella più special izzata scuola professio-
nale, ohe f requenterà poi fino al 18° anno. 

Quando si dice che queste scuole danno 
dei buoni r i su l ta t i all 'estero si vede errare 
un sorriso ironico su molte labbra ; e ta luno 
osserva che come la storia non è sempre 
maestra della vita, così l 'esempio di quanto 
avviene al l 'estero non ha sempre valore, poi-
ché si t r a t t a di a l t r i popoli, di al tre razze, 
e via dicendo. Ebbene, a proposito di scuola 
complementare, noi possiamo ricorrere al-
l'estero... pur restando in I ta l ia . Noi possiamo 
esaminare i buoni r i su l ta t i della scuola com-
plementare presso un popolo che è schietta-
mente i ta l iano, la cui storia f a per secoli 
storia i ta l iana, che vive sotto cielo i t a l i ano : 
la repubblica del Cantón Ticino. 

E cito di preferenza il Cantón Ticino 
perchè, di solito, quando cit iamo la Germa-
nia, la F ranc ia o l ' Inghi l te r ra , ci si osserva 
che questi popoli vivono una vi ta indipen-
dente assai più lunga della nostra; mentre voi 
mi insegnate che se la indipendenza nominale 
di questo piccolo paese data dal 1803, la sua 
indipendenza effett iva data dal 1830 o 1832. 
La sua vi ta nazionale è dunque venuta svol-
gendosi a t t raverso un periodo di ann i non 
molto più lungo di quello segnato dal la no-
stra storia. 

Orbene, nel Cantón Ticino — dove esistono 
appunto da parecchi anni queste scuole com-
plementar i , p ropugnate con grande fervore da 
una delle ment i più elette che siano fiorite 
in quel lembo di terra i tal iana, da quello 
Stefano Francin i , che par tecipò pure alla v i ta 
in te l le t tuale i ta l iana nelle sue manifes tazioni 
della pr ima metà del secolo scorso — nel Can-
tón Ticino la s tat is t ica nar ra che nel 1896 le 
reclute davano il 4. 45 per cento di analfa-
be t i ; mentre nel periodo 1891-93 tu t t i sanno 
che le reclute i ta l iane davano il 41.54 per 
cento di anal fabet i . Un altro gruppo di c i f re 
ci dice che nel citato t r iennio 1891-92-93 il 
41.54 per cento delle reclute i tal iane, esami-
nato sopra una sola materia , cioè la le t tura , 
se ne dimostrò ignorante affatto od insufficien-
temente istruito, mentre nel quinquennio 1892-
1896 soltanto il 17.20 per cento delle reclute 
t icinesi si dimostrò ignorante affatto od in-
sufficientemente is t rui to non in una materia, 
ma in un complesso di c inque materie. 
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Venendo al la s t a t i s t i ca p i ù s t r e t t a m e n t e 
scolastica, dicono le c i f re che in I t a l i a , per ogn i 
cento ab i t an t i , abb iamo 7,71 scolari obb l iga t i e 
5,60 scolari f r equen ta to r i , men t r e nel Ticino, 
per ogni 100 ab i t an t i , abb iamo 14,19 scolari ob-
bl igat i , cioè il doppio degl i i t a l i an i , e 18,70 
scolari f r equen t a to r i . 

Na tu r a lmen te , ad o t tenere ques to r i su l ta to , 
non agisce so l tan to la legge scolast ica ma 
concorrono a l t r e c i rcostanze, e, sopra t tu t to , 
la di f fusione di un certo benessere econo-
mico ; di gu isa che ne l l a re laz ione presen-
ta ta a lcuni ann i fa da l l ' i spe t to re scolastico 
di uno dei due c i rcondar l i t ic ines i , si pos-
sono leggere queste parole , che cercheremmo 
invano nel le re laz ioni dei nos t r i i spe t tor i sco-
lastici: 

« A buon conto è ra r i s s imo t rova re una fa-
migl ia la quale pe r le sue condizioni eco-
nomiche sia ne l l a assoluta imposs ib i l i t à di 
manda re a scuola i p rop r i figli. » 

A l t r e l inee del la r i fo rma , abbozzata dal 
minis t ro , coincidono con le l inee del la ri-
forma che vo r remmo in t rodo t t a nel campo 
de l l ' i nsegnamento e lementa re . 

Abb iamo sen t i to con p iacere 1' onore-
vole min i s t ro d ich ia ra r s i s ince ramente amico 
della scuola profess ionale , in favore del la 
quale poche se t t imane fa, pa r l ando sul bi-
lancio de l l ' agr ico l tu ra , il col lega Ciccot t i 
spezzò una lancia , recando qui una a t tes ta-
zione d 'a l ta impor t anza , vale à d i re le not iz ie 
da tegl i da l l 'onorevole Giusso, sug l i sp l end id i 
r i su l t a t i consegui t i da l la scuola Casanova in 
Napoli , dove si cerca di conci l ia re l ' inse-
gnamento teorico e l ' i n s e g n a m e n t o profes-
sionale. 

L a scuola profess iona le noi la vor remmo 
i s t i tu i t a per i g iovan i dal qu ind ices imo al 
dic iot tes imo anno di età ; e poiché non ci dis-
s imul iamo che le condiz ioni economiche at-
tua l i non consent i rebbero ai figli di f a m i g l i e 
operaie di f r e q u e n t a r e la scuola senza gua-
dagno di danaro fino al d ic io t tes imo anno, 
nel d isegno di l egge sul lavoro dei mi-
norenni , che noi abb iamo presen ta to , doman-
diamo non la esenzione da quals ias i lavoro 
indus t r i a l e per il g iovane dal qu ind ices imo 
al d ic io t tes imo anno, ma la l imi taz ione della 
sua g io rna t a di lavoro a sei ore, di gu i sa 
che gl i sia permesso di f r e q u e n t a r e , al mat -
t ino o a l la sera, ques te scuole profess iona l i 
che dovrebbero essere spec ia l izza te pe r a r t i 
e per mes t ie r i . 

Abb iamo pu re con g rand i s s imo compia-
c imento sen t i t a la pa ro la del min i s t ro le-
va r s i in favore di una i s t i tuz ione r ecen t i s s ima 
e che pure ha g ià da t i t a n t i buoni f r u t t i : 
la Un ive r s i t à popolare , des t ina t a a coronare 
la i s t ruz ione e la educazione che vengono 
i m p a r t i t e nel le scuole e lementa r i , in pa r i 
t empo combat t endo l 'a lcoolismo, il giuoco ed 
a l t r i flagelli de l la v i t a opera ia e accompa-
gnando il l avora to re sul la buona via , sv i lup-
pando e r endendo sempre p iù vivo in lui il 
des ider io di mig l io ra r s i mora lmen te ed in te l -
l e t t ua lmen te . 

Ma dove l 'accordo con l 'onorevole min i -
s t ro cessa, è quando si a r r i va a l la l inea che 
d iv ide il campo specu la t ivo dal campo pra-
t ico de l l ' az ione . 

Notando come il benessere sia una del le 
condiz ioni i nd i spensab i l i perchè le l egg i sul-
l ' i n segnamen to e l emen ta re possano f ru t t i f i -
care, il min i s t ro r accomanda di aver fede 
sopra tu t to in quel le che egl i p i e tosamen te 
ch iamò rappresentanze del dolore umano, e cioè 
nei p a t r o n a t i a l i m e n t a t i da l la beneficenza e 
da l la car i tà . Noi qu i ci d iscos t iamo dal l 'onore-
vole min is t ro , s ia perchè ved iamo che men t r e 
da t an to tempo, e da t a n t e pa r t i , si p r ed i ca 
il s e n t i m e n t o del la car i tà , v iceversa la ca r i t à 
e la beneficenza si mos t rano del t u t t o insu f -
ficienti a i b i sogni nuovi , che ingrossano eli 
g iorno in giorno; sia perchè noi r e s p i n g i a m o 
ogni car i tà , i figli dei l avora tor i domandando 
che venga dato loro ciò che ad essi spe t t a di 
d i r i t to , e non l ' e lemosina . 

I vos t r i p a t r o n a t i ! I l col lega Oredaro, ne l 
suo discorso de l la s e t t imana scorsa, ha por-
ta to qui i r i s u l t a t i consegui t i nei Comuni 
dove per opera dei p a r t i t i popolar i è venuta 
o rgan izzandos i la refezione scolast ica. E g l i v i 
ha d imos t ra to con le c i f re g l i effe t t i di ques ta 
i s t i tuz ione r i spe t to a l la f r equenza degl i al-
l ievi . Noi qu ind i domand iamo che la r i fo rma 
scolast ica sia coordina ta al nost ro d isegno di 
legge sul lavoro dei minorenn i , non sol tanto 
pe r quan to r i g u a r d a il l imi t e del l 'e tà , ma 
perchè in quel d i segno di legge noi propo-
n iamo che sia in ogni Comune o rgan izza ta , 
come un servizio pubbl ico, la refezione sco-
las t ica , i n t eg ra t a da l l ' ass i s tenza per ciò 
che r i g u a r d a i l i b r i e le ves t i . Cred iamo 
che, sol tanto e levando le condizioni di v i t a 
dei figli dei lavora tor i , essi si po t r anno tro-
va re in condiz ioni i n t e l l e t tua l i p rop iz ie per 
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r icevere e fecondare i germi sparsi dal la pa-
rola degli insegnant i . 

La r i fo rma nelle sue l inee general i ac-
cennata dall 'onorevole ministro (e che, ripeto, 
corrisponde in gran par te alla r i forma no-
stra) ove venisse a t tuata , per la legge onde 
le r i forme maggior i risolvono le minori, r i-
solverebbe anche gl i a l t r i problemi che chie-
dono un 'urgente soluzione e che r iguardano 
specialmente i maes t r i : r isolverebbe la que-
stione del pareggiamento dello s t ipendio delle 
maestre a quello dei maes t r i ; r isolverebbe 
la questione del contrat to di lavoro dei mae-
stri , e l iminando le cause per le quali oggi 
t an t a par te del nostro Corpo insegnante ele-
mentare si t rova in una penosa ins tab i l i t à ; 
a t tuerebbe la t rasformazione dei Consigli 
s«olastici, che t roppo spesso sono t r ibuna l i 
d ' inquisizione contro la l iber tà di pensiero 
dei maestr i ; potremmo una buona volta radi-
calmente t rasformare il Monte-pensioni e ren-
derlo un ente autonomo sotto il pat ronato del 
Ministero della pubblica istruzione, ma nel me-
desimo tempo aperto alla rappresen tanza dei 
maestr i e delle maestre, cioè di coloro che 
affidano i propri interessi al Monte delle pen-
sioni stesse. 

Io credo che a questa t rasformazione ben 
sarebbero sufficienti, onorevole ministro, e la 
vostra intel l igenza ed il vostro buon volere, 
ma penso che quella e questo t roveranno di 
contro il te r r ib i le ostacolo che a t t raversa pure 
la s t rada al buon volere ed alla intel l igenza, 
non di tu t t i i vostri col leghi, ma di quell i 
che come voi presiedono ai servizi p iù im-
por tant i della vi ta nazionale. 

Quando l 'anno scorso, circa di questi giorni, 
venne discussa qui alla Camera la questione 
degli s t ipendi dei maestri; e par t ì da quest i 
banchi, su proposta dell 'onorevole Agnin i e 
in nome del gruppo socialista, una proposta 
concreta per aumentare gli s t ipendi dei mae-
stri elementari , si udirono da tu t t i ? b'rsn ila 
molt iss imi discorsi la cui sintesi era poi questa: 
« Vorremmo, ma non possiamo ; ci mancano i 
mezzi! » Ed ancora pochi dì fa, quando il col-
lega Credaro ebbe chiuso il suo gagl iardiss imo 
discorso, e una quant i tà di colleglli da tu t t i 
i banchi si precipi tarono verso 1' oratore 
per fel ic i tars i e congratulars i con lui, io udi i 
uscire dalla bocca di un egregio deputato 
che siede su quei banchi {indica la destra) 
questa esclamazione : « Yoi avete per fe t t a -
mente ragione; noi pure vorremmo fare... ma 
ci mancano i mezzi! » Questa mancanza di 
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mezzi mette i minis t r i nel la condizione o di 
nul la promettere o di promet tere senza man-
tenere. Ed infa t t i , leggendo il resoconto della 
seduta del l 'apr i le del l 'anno scorso, quando si 
discusse l 'ordine del giorno Agnini , colpi-
scono queste curiose parole pronunzia te dal-
l 'a l lora sotto segretario di Stato onorevole 
Manna : « Dirò solo che il Ministero della 
puUjjlica istruzione ha già s tudiato molte 
delle r i forme che si chiedono dai dieci mila 
insegnant i : alcuni disegni di legge, come 
quello per la r i forma del Consiglio scolastico, 
per la nomina, il l icenziamento e la conferma 
dei maestr i elementari , sono già pront i e sa-
ranno f ra breve presenta t i al la Camera... » 

Le r i forme furono dunque studiate, e lo 
studio è stato tanto e così faticoso e così in-
tenso che queste egregie persone s tudiano 
ancora... 

Baccelli Guido. Chiedo di parlare. 
Bisogna pr ima informars i bene. 
Cabrini. Mi sono informato e ho doman-

dato quale di queste r i forme, promesse l 'anno 
scorso, fosse s tata a t tua ta . Mi fu risposto: 
Nessuna! 

Baccelli Guido. Le r isponderò io. ^ 
Cabrini. Sarò fel icissimo di prendere atto 

di una rettifica... 
Baccelli Guido. ...cioè di correggere le cose 

non det te bene. 
Cabrini. ...che a mia volta mi r iservo di 

rett if icare, se sarà il caso. 
Non è quindi la buona volontà che di-

fe t ta , ma i mezzi; e i mezzi voi non po-
tete, non sapete dove t rovarl i . Non potete 
r icorrere ai Comuni, caricandoli di nuove 
spese, perchè questi sono cr ivel la t i di de-
bi t i , sono schiacciati dai pesi che stanno 
sulle loro spalle. Non potete r icorrere ai con-
t r ibuent i , perchè essi vi r ispondono che in 
fa t to di pagare non hanno bisogno di nessuna 
is truzione, ne elementare , ne media, nè su-
periore; poiché questo verbo lo conoscono in 
tu t t i i t empi e in t u t t i i modi ; e all 'onore-
vole Cimati, il quale propone una ta> a sul 
lotto per migl iorare le condizioni dei ¡mae-
stri , r ispondono che essi t rovano per lo meno 
s trano che si voglia s f ru t t a re l ' ignoranza per 
favor i re la diffusione del sapere; e quando 
da a l t r i banchi par tono proposte come quella 
dell 'onorevole Marazzi, intesa ad imporre una 
tassa scolastica da fars i pagare agli a lunni 
delle famigl ie agiate, i cont r ibuent i osser-
vano che, tu t to sommato, l ' is t ruzione elemen. 
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tare, la luce dell ' intelletto, non lia minori ti-
toli di quell 'altra luce, quella ohe piove dalle 
lampade sulle strade, per essere considerata 
come un servizio pubblico, alle cui spese 
possiamo e dobbiamo provvedere riformando 
il sistema tributario, calcando la mano sopra 
olii ha e menando la falce nelle spese im-
produttive, ma senza farle pagare, sotto forma 
di corrispettivo, ai singoli utenti . 

La via d'uscita, per altro, c'è; ed è quella 
additata già molte volte, che ci procura l'ac-
cusa d ' u n soverchio semplicismo. Le con-
dizioni miserrime in cui si trovano la pub-
blica istruzione, l 'agricoltura, il commercio, 
l ' industria, le poste, i telegrafi e gli altr i ser-
vizi produttivi sono la conseguenza di quel-
l'organizzazione del nostro bilancio, a pro-
posito della quale il collega Enrico Ferr i 
ricordava genialmente, pochi giorni sono, in 
un giornale, quello che egli chiama il conto 
dello scozzese; il conto di quel bizzarro scoz-
zese che, avendo due lire al giorno d'entrata, 
incominciava a consolidarne una per la spesa 
dell'alcool, e poi si torturava il cervello per 
fare entrare nell 'al tra lira le spese d'allog-
gio, quelle di vitto e via discorrendo. E, come 
il bilancio non gli riusciva, mutava la mi-
sura alla spesa del vitto, a quella dell'allog-
gio ed a quella del vestimento, lasciando 
consolidata in una lira la spesa per l'alcool. 
Così noi ci troviamo di fronte ad un bilancio 
che smentisce completamente l'accusa conti-
nuamente fat ta all ' I talia, d'essere un paese 
povero. A coloro i quali la accusano d'essere 
un paese povero, l ' I tal ia risponde additando 
al critico i 1700 milioni che lo Stato viene 
ogni anno incassando. E quando il critico 
sbarra tanto d'occhi, l ' I t a l i a gli racconta... la 
storia del conto dello scozzese, ossarvando 
che di questi 1700 milioni, 700 vanno per gli 
interessi del debito pubblico e 400 scom-
paiono per placar gli appeti t i dei bilanci 
militari. 

Oggi prevalgono interessi i quali vogliono 
che sia così; ma stanno disciplinandosi nel 
paese interessi i qua l i , prevalendo, var-
ranno a mutare completamente, radicalmente, 
la fìsonomia di questa economia, mettendo 
avanti a tut to le spese pei bilanci produt-
tivi. Queste forze che si organizzano, sono 
appunto le forze del proletariato; del prole-
tariato dell ' industria e del proletariato dei 
campi, nella cui massa oscura irrompono — 
lievito e scintilla —» le forze del proletariato 

scolastico del quale ci parlava l'onorevole 
ministro Nasi, e che, in questi ultimi tempi, 
viene rapidamente e felicemente organiz-
zandosi. 

Quando, due mesi or sono, ebbe luogo qui in 
Roma il Congresso delle Associazioni magi-
strali, v ' intervenne l'onorevole ministro Nasi ; 
il quale, salutando il Congresso, disse, t ra 
l 'altre, queste parole : « I poteri dello Stato 
non sono forze destinate a svolgersi in un 
ambiente inerte; ma hanno invece bisogno 
d'essere sorrette dalle energie vive del paese 
e dalle correnti della pubblica opinione. > 
E soggiungeva, svolgendo il proprio pensiero: 
« Organizzarsi significa non soltanto esercitare 
un dirit to e conseguire una utili tà, ma è anche 
il portato d 'una necessità sociale che si scorge 
nei diversi campi della vita pubblica. 

« Si t ra t ta in fondo di rendere effettiva, 
operosa ed uti le la l ibertà che, r idotta in 
sole formule individuali , si risolve spesso 
nel conflitto delle ut i l i tà e nell ' impotenza 
dei deboli. 

« il principio di associazione ristabilisce 
l 'equil ibrio ed assicura la giustizia, » 

Ascoltando queste parole così vibrant i di 
modernità, a me pareva, nelle pause dei pe-
riodi, di avvertire come l'eco di colpi secchi, 
vibrat i da un'accetta nella ramagl ia della 
vecchia rettorica ; di quella vecchia e t r i s te 
ret toriea la quale andò, per tant i anni, pre-
dicando ai lavoratori in genere, e segnata-
mentre ai dipendenti da pubbliche ammini-
strazioni, una specie di disamore per tut to 
ciò che fosse principio d'organizzazione; la 
sfiducia nell 'organizzazione stessa e.la r inun-
zia a valersi di quei dir i t t i di cui la demo-
crazia viene armando gli uomini ; dir i t t i che 
trasformano il suddito in cittadino e che 
trasfondono nelle masse la convinzione di 
potere esse stesse fabbricarsi colle proprie 
mani una parte della felicità a cui ago-
gnano 

Poiché le idee sono sempre il riflesso 
ideale di un fatto, le parole del ministro at-
testavano invero un evento che ogni dì più si 
fa confortante. 

Da alcuni mesi in qua quasi non passa 
una domenica o un giovedì senza che in 
questa o quella Provincia d ' I t a l i a si venga 
organizzando lina sezione di quella Unione 
nazionale delle maestre e dei maestri che ha per 
presidente il nostro egregio collega Credaro 
e che si propone una triplice funzione: 1° di 
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difesa, in quanto t u t e l a i legi t t imi di r i t t i in-
dividual i o collett ivi dei soci e delle scuole ; 
2° di studio, in quanto arr iva al consegui-
mento di nuovi d i r i t t i della scuola magi-
strale ed al progresso della scuola ; 3° di 
propaganda educativa. 

Ma un sintomo ancor più eloquente di 
questo spiri to di organizzazione io lo trovo 
nella risoluzione presa da un gruppo di mae-
stri e maestre elementari di Milano, dei quali 
qui vi ho recato il pensiero, intorno alla ri-
forma delia scuola popolare, e che si sono 
organizzat i come sezione di quella Camera 
di lavoro. Con quest 'at to essi hanno dichia-
rato di considerare la propria causa come 
un f rammento della causa dei proletar ia to 
stesso. Hanno detto: noi, lavoratori e maestri 
dei figli dei lavoratori , vogliamo fraterniz-
zare con t u ' t o il proletariato, ed affermiamo 
che l 'e levamento delle nostre condizioni è 
s t re t tamente collegato al l 'e levamento delle 
condizioni di vita del proletar iato intero. 

Una affermazione impor tante faceva pochi 
giorni sono l 'onorevole Torr ig ian i qualifi-
cando la questione scolastica una questione 
sopratut to pol i t ica . E verissimo ; e come ogni 
al tra questione poli t ica essa è per tanto una 
questione di classe. 

Soltanto il part i to dei laborator i può es-
sere, fino alle ul t ime conclusioni, il par t i to 
della scuola. 

L'onorevole ministro ha toccato, nel suo 
discorso, ad un argomento che appassiona 
grandemente gii animi ; ora su questo argo-
mento mi consenta la Camera di esporre bre-
vemente il pensiero del par t i to nel quale mi 
onoro di mil i tare. 

Quando l 'onorevole ministro l 'altro giorno 
cominciò a par lare delle scuole clericali e 
disse della necessità che dio non esuli dalla 
scuola, si compiva nel mio spir i to uno di 
quel l i sdoppiament i accennando ai quali co-
minciava il suo art ist ico discorso il ministro. 
Io seguivo la parola del ministro e nello 
stesso tempo cercava di scoprire quale solco 
tale parola scavasse nelle anime (perchè oi 
sono molte e diverse anime qua dentro!) 
della Camera. (Mormorio\ Ed ho osservato, f ra 
l 'altro, questo, ed il resoconto stenografico 
potrà confortare la osservazione mia : che 
quando il ministro accennò alla necessità 
non di persegui tare (che sarebbe indegno dei 
nostr i tempi e dello spiri to moderno) la scuola 
clericale, ma di f ron tegg ia r la migl iorando e 

svi luppando di più le scuole laiche onde 
queste, nella concorrenza, vincano le pr ime e 
denunciò i pericoli di queste scuole clericali , 
fu un silenzio eloquente laggiù (indicando la 
Destra e il Centro) dove sta l ' an ima conserva-
trice. Quest 'anima conservatrice proruppe in 
un applauso quando il ministro affermò la 
necessità di non bandire dio dalla scuola; 
ma tornò silente e si chiuse in sè al lorquando 
il ministro, precisando che cosa in tenda per 
dio, ci parlò del dio amico degli umili e fa-
vorevole a tu t te le r ivendicazioni, e soggiunse 
che non il catechismo dei pret i egli vuole 
nella scuola ma invece il catechismo di Giu-
seppe Mazzini, i Doveri dell'uomo. Io badava 
appunto alla corrispondenza f ra le parole 
vostre, onorevole ministro, e l 'effetto che pro-
ducevano sopra l 'anima conservatrice della 
Camera; e pensavo ohe il vostro è destinato 
a r imanere un semplice desiderio. 

I l catechismo che si vuole nelle scuole 
da chi domanda l ' insegnamento religioso, non 
è il libro di Mazzini ma il catechismo dei 
preti; sopratut to quel catechismo redat to dai 
vescovi dell 'a l ta I ta l ia in cui è detto che il 
socialismo deve essere condannato in nome di 
'¡nel settimo comandamento che prescrive di 
non rubare. Questo è precisamente il cate-
chismo che si vuole introdotto nelle scuole. 

Ora questa tendenza è s tata in questi giorni 
| espressa con bru ta l i tà s impat ica da quei gior-

nali clericali ohe alla vostra s impat ia per un 
dio speciale, che non è il loro dio, hanno ri-
sposto come in fat to di rel igione bisogni am-
mettere tu t to o niente; g iornal i il cui pensiero 
corrisponde a quello che uno scrittore catto-
lico esprimeva in questi giorni nella catto-
licissima Franc ia con queste schiette parole : 

« Quale è il problema che s ' impone oggi? 
^ quello di inspi rare il r ispet to della pro-
pr ie tà a coloro che non sono proprietar i ; di far 
loro credere in Dio, e non in un Dio vago di 
questo o di quel sistema, ma nel Dio del ca-
techismo. Questa è la sola credenza ohe possa 
proteggere efficacemente la proprietà. La 
chiesa dice ai poveri : rassegnatevi alia po-
vertà presente e sarete compensati in eterno. » 

Noi non vogliamo nella scuola ne il dio 
di Mazzini nè il dio di Leone X I I I . Noi di-
ciamo : per l ' insegnamento religioso c'è la 
famigl ia e c'è la chiesa; la scuola deve essere 
schiet tamente e s inceramente neutrale , laica. 
Questo propugnando, siamo confortat i dalla 
parola di un grande idealista il quale r i p n r 
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duce nel l 'epoca nostra i cara t te r i del poeta e 
dell 'uomo pol i t ico che furono dei profe t i nel-
l 'ant ichi tà; dal la parola di Leone Tolstoi, il 
quale, in una delle sue u l t ime opere sulla edu-
cazione rel igiosa, sc r ive : 

« I governi , le classi d i r igent i , che hanno 
in loro bal ìa t u t t i i poter i , sono in teressat i 
a cotesfca menzogna, poiché la potenza loro 
vi è ind isso lubi lmente connessa. 

« I n ta l modo le classi d i r igen t i lavorano 
incessantemente a fare agi re ai fanc iu l l i il 
prest igio di codeste finzioni e r addopp iano 
gli sforzi a che la loro influenza ipnot ica si 
man tenga negl i adul t i . Chiunque, lung i dal 
desiderare il pe rmanere di un ordine sociale 
artificiale, ne desidera per contro il cambia-
mento ; ch iunque aspira, sopra t tu t to a far del 
bene a t u t t i i f anc iu l l i v iven t i nel la sua 
sfera, deve in tendere i suoi sforzi t u t t i a li-
berare i fanc iu l l i da codesta te r r ib i le f rode 
di una indifferenza per fe t ta (è un ideal is ta 
cr is t iano che parla) alle quest ioni religiose. 
La negazione delle forme rel igiose, l 'assenza 
di una credenza rel igiosa posi t iva valgono 
incomparab i lmente assai più, per un fan-
ciullo, che non tu t t i g l i i n segnament i delle 
chiese sotto quals ivogl ia forma g l i siano im-
part i t i . » 

Voi forse, onorevole ministro, s iete impen 
sierito della necessi tà di combat tere lo scet-
t ic i smo; ebbene, in questa lot ta cont ro . lo 
scett icismo voi t roverete al leat i fervidi , ba t -
tagl ier i , decisi, proprio su quest i banchi. 

Noi pera l t ro non crediamo che debbasi ri-
correre ali ' insegnamento religioso per tra-
sfondere ne l l ' an ima dei g iovani la sete, il 
desiderio dell ' ideal i tà . Bas ta or ientare la 
psiche del fanciul lo verso questa meta : la 
sol idarietà di t u t t i gli uomini . Basta avvi-
cinare il giovanet to, il fanciul lo, ed inse-
gnarg l i quello che c'è di umano degli inse-
gnament i di Cristo e che fu poi r innega to 
da coloro i qual i in nome del Cristo vivono 
e professano. Bas ta prendere e svolgere di 
quegli insegnament i la pa r te veramente sana, 
la par te veramente ideal is t ica e t rasfonder la 
nello spir i to dei g iovan i : si g iungo così alla, 
vera morale, alla morale dei posi t ivis t i , al la 
morale di .Roberto Ardigò. 

Collocare sul la te r ra la mèta nella vi ta ; 
far sì che l ' animo dei giovani sia acceso di 
un continuo entusiasmo per il buono, e per 
il bello ; così sorge la fede nuova che può 
tare nuovi miracoli . 

È, in fondo, la fede per la quale voi ve-
dete certi uomini abbandonare la classe ricca, 
in cui sono cresciut i per fa r causa comune 
col proletar ia to . E, in fondo, la fede che porta 
a questa t r ibuna l 'operaio P ie t ro Chiesa, e 
gl i inf iamma la parola. E, in fondo, la fede 
che dà a g iovani come me, inf in i tamente 
infer ior i a t an t i di voi per cul tura , g l i en-
tus iasmi e la forza di affermare qui queste 
che noi crediamo le fondamenta l i ver i tà della 
vi ta . (Approvazioni all'estrema sinistra). 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onorevole 
Frascara Giacinto. 

F r a s c a r a Giacinto . O n o r e v o l i c o l l e g h i , i o 
sono firmatario di un ordine del giorno a fa-
vore dei maest r i e delle maestre, ma non 
abuserò della pazienza del la Camera r ipe-
tendo quello che è s tato det to da persone ben 
più autorevol i di me, a van tagg io di una 
classe tan to benemer i t a del nostro paese. 

Mi l imi terò sol tanto ad osservare essere 
u rgen te uscire dallo stato a t tua le che rende 
scontenti i maestr i , scontente le maestre, scon-
ten t i i Comuni. 

Abbiamo fa t to promesse solenni ; abbiamo 
susci tato l eg i t t imi des ider i ; ormai non è p iù 
tempo di fare accademie, ma bisogna r ifor-
mare sul serio t u t t a quella legislazione, oscil-
lante f ra l ' impotenza e l ' a rb i t ra r ie tà , r i for-
mar la a favore di coloro che hanno nel le loro 
man i il piccolo mondo, nel quale r is iede l 'av-
veni re e la potenzia l i tà della nazione. 

Nè aggiungerò alcuna a l t ra parola a fa-
vore anche di un ' a l t r a classe che mi pare 
mer i t i t u t t a la benevola a t tenzione da pa r t e 
del Governo, cioè quella dei professori del le 
scuole secondari^. So che essi hanno fa t to 
present ì al Governo le loro aspi raz ioni ; eci. io 
mi l imito a raccomandar le v ivamente , senza 
r ipe tere tu t t i g l i a rgoment i che furono anche 
a questo proposito molto meglio e p iù auto-
revolmente esposti da a l t r i oratori. 

Io mi l imi terò qu indi a pa r l a re di una 
quest ione che mi pare non sia s ta ta abba-
s tanza svolta nel la la rga discussione che ha 
avuto luogo intorno a questo bilancio. 

Prego la Camera di t u t t a la sua indul-
genza, poiché io sento l ' a rgomento t a lmente 
elevato in confronto delle mie deboli forze, 
che è con t u t t a la t i t ubanza e con tu t t a la 
fiducia nel la g rande benevolenza dei colleghi 
che io mi vi accingo. 

Voglio, o signori , pa r l a rv i sempl icemente 
della par te ar t i s t ica del l 'educazione italiana» 
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I l ministro ebbe nel suo discorso momenti 
e levat iss imi ; eg l i ci parlò dei due grandi mo-
derni di cui I ta l ia si onora, di V e r d i e di 
Carducci , ed ebbe parole che racchiudevano 
la p iù aita armonia di affetti e di pensieri . 
Ma quando eg l i dal l ' inno a quei g e n i i scese 
a parlare del l 'arte in genere, a me parve che 
i l suo discorso non si mantenesse a quel la 
splendida e levatezza, e a un tempo profondità 
di analis i filosofica, che a v e v a informato le 
altre part i del suo dire; a me p a r v e che la 
sua parola non fosse abbastanza calda per 
tale questione, e ch 'egl i trattasse l 'arte come 
cosa a se, separata dal grande movimento 
del pensiero umano, non faciente parte di 
quel la unità organica ed e v o l u t i v a costituita 
dallo scambio continuo di influssi e di azioni 
reciproche, che al la mente d iv inatr ice di V i c o 
s imboleggiò la v i t a ideale eterna delle na-
zioni . 

E g l i a v e v a parlato con amore e venera-
zione del la scienza, e ci a v e v a dimostrato 
come da quel la scienza che ha dato l e g g i 
a g l i astri, che non sodisfatta ancora di aver 
sorpreso i l passaggio dallo stato inorganico 
allo stato organico del la monera rudimentale; 
pretende o g g i dar l e g g i al pensiero, e trovare 
la formola logar i tmica delle sensazioni, da 
quel la scienza dovesse naturalmente sgorgare 
impetuoso il fiume del la filosofìa pos i t iv is ta 
che rompendo dighe ed arg ini sembra, di-
cendolo col poeta, che 

g u e r r a apporti, non tributo al mare. 

E di quel la filosofia, per quanto rispet-
toso d 'ogni l ibertà d'opinione, eg l i pur di-
mostrò (e g iustamente secondo me); un certo 
t imore di quel le teorie che vogl iono ridurre 
l ' i d e a del bene e del male ad un concetto 
mutabi le e re lat ivo ; che vogl iono assogget-
tare i l l ibero arbitrio ad una semplice in-
fluenza atavist ica , e tutte le fasi del la c i v i l t à 
e del la storia al semplice svo lg imento di un 
atomismo democriteo. E d eg l i mi p a r v e cre-
dere, con Renan, che i l nostro secolo non 
sia preparato ad una r ivoluz ione rel ig iosa, e 
che noi siamo ancora assai lontani da quel 
grado estremo, se possibi le , di c i v i l t à o di 
coltura in cui i l sentimento re l ig ioso s i di-
sc io lga 0 si anneghi in una condizione scien-
tifica. [ 

Ma dove, come mi permisi osservare, ini 
sembrò che e g l i non completasse la e levata 
profondità (perdonatemi i l paradosso) di t a l i 

concetti, fu quando e g l i volle parlare del-
l 'arte come di cosa per se stante, separata 
dal la scienza e dal la coscienza, di cui eg l i 
ci a v e v a intrattenuto, e non vol le perfezio-
nare la dinamica di quei mondo del senti-
mento, che ha un polo radicato nel la profonda 
realtà delle cose e col l 'altro tocca i confini 
dell ' infinito, dicendoci che di esso, primoge-
nita, generatrice, sacerdotessa e custode è 
l 'artef 

Ebbene, onorevole ministro, io non vog l io 
sostenere, come Nietszche, che i l mondo sia 
semplicemente un fenomeno estetico; ma io 
credo che i l culto del l 'arte abbia una impor-
tanza enorme nella v i t a attualo delle naz ioni ; 
che la scienza, l 'arte e la fede, sieno tre ele-
menti indispensabi l i in quello scambio di 
influenze e di influssi che costituiscono la 
v i t a indiv iduale , al pari della v i t a sociale ; 
e che la mancanza di uno .di essi sia i l 
più delle vol te la ragione di quel grande 
squi l ibrio moderno che r iduce la -vita del 
mondo a un conflitto rabbioso fra la ragione 
e i l dogma, fra la l ibertà e l 'autorità, come 
se attorno e in mezzo ad esse si stendesse i l 
deserto. 

Ma io non abuserò, egreg i collegll i , della 
vostra pazienza invadendo i l campo del la 
filosofìa. Solo parlando di questo argomento, 
permettetemi di r i levare la decadenza nel la 
quale l 'arte è o g g i caduta in Ital ia. B a s t a 
vedere quale sia l ' indir izzo artist ico nostro! 
Sembra che i l sentimento del bel lo (come 
disse Gladstone) vada del irante e vagabondo, 
s imile a Delo che errava pel mare senza patr ia 
e senza direzione. 

A b b i a m o nel l 'arte due sistemi; l 'uno gr ida 
« abbasso tutte le l e g g i , libert à, audacia », e si 
compiace del bizzarro, dello scarmigl iato , del 
sorprendente e del t r iv ia le ; l 'a ltro si in forma 
al la pura stazionabi l i tà , a l la schiav i tù del clas-
sicismo ; ed ha scritto sul la propria bandiera 
quel lo che fu detto da Victor Hugo, ma che la 
storia del l 'arte dimostrò non corrispondente al 
vero ; cioè che l 'arte e i l bel lo non sieno sog-
get t i a l le evoluzioni che dominano tutte le 
altre parti del pensiero u m a n o ; che l 'arte non 
possa crescere, per la sola ragione che non 
può decrescere. 

E b b e n e , s i g n o r i , basta vedere quanto 
nelle altre nazioni si è fatto a questo pro-
posito, per considerare la nostra inferiori tà . 
A l l a Esposiz ione di P a r i g i noi abbiamo espo-
sto nei mobil i , come abbiamo esposto in tutt i 
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i rami dell ' industr ia e dell 'arte. Ebbene ab-
biamo visto là i prodott i della Germania, ed 
abbiamo ammirato quale studio ed amore sia 
posto dalla Germania, ed anche dalla Francia, 
nel l ' infcrmare a concetti art ist ici tut to l ' in 
dirizzo dell 'arte decorativa. 

Abbiamo visto colà svolgersi i pr imordi 
di un nuovo stile che, l iberando il preraffael-
lismo da quella clorosi che pareva minac-
ciarlo; giovandosi dei progressi dell 'arte mo-
derna nelle stoffe, nei vetri, nelle carte, ed 
ispirandosi all 'amore d 'aria e di luce che 
costituiscono il carat tere della vi ta moderna, 
sono riusciti ad una estrinsecazione art is t ica 
non sempre armonica, nè perfet ta , ma pur se-
gnante un vero progresso nella applicazione 
prat ica dei concetti estetici. 

Ebbene; noi abbiamo in I ta l ia una quan-
t i tà di scuole d 'arte, oltre 320, delle quali 26 
dedicate alle ar t i maggiori , 215 ai disegno 
ed alla plastica, 87 alle ar t i decorative; ma 
in tu t te manca l 'uni tà d' indirizzo. Bast i dire 
che alcune dipendono dal Ministero di agri-
coltura ed altre da quello dell ' istruzione. Inu-
tile aggiungere parola per dimostrare quale 
ne debba essere la mancanza di coordina-
mento. 

E basta guardare gli sforzi della Francia 
per unificare, vivificare e guidare il suo mo-
vimento artist ico con la creazione di appo-
siti ispettori e con tan t i al tr i ut i l i e prat ici 
provvedimenti per essere convinti di quanto 
in proposito si debba e si possa fere in I tal ia . 

Io dunque fo viva istanza al ministro, 
ed ho presentato in proposito un ordine del 
giorno, affinchè voglia studiare tal i provve-
dimenti , e voglia favorire e tu té lare meglio il 
cuito dell 'ar te e del bello nelle scuole ita 
liane. 

I mezzi non mancano, poiché abbiamo una 
quant i tà di lasciti ar t is t ic i ; e quello che è 
p iù confortante è che dessi vanno via via 
aumentando, in modo che mentre in totale 
ascendono a oltre 180, la metà circa vennero 
largi t i in questi ul t imi anni. Con questi mezzi 
e con un poco di buona volontà noi "potremo 
ottenere r isul ta t i positivi. 

E giacche sono nel l 'argomento raccomando 
all 'onorevole ministro una maggior cura nella 
conservazione dei monumenti . 

Veggo a me vicino l 'onorevole Baccelli 
cui la ci t tà di Cori deve molta g ra t i tud ine 
per avere dichiarato monumento nazionale 
il tempio di Ercole sorgente in quella città, 

che è monumento notevolissimo perchè forse 
l 'unico esempio della fusione in t ima delle 
due più belle epoche delle archi te t ture greca 
e romana, fusione armonica e celebrata in 
tut to il mondo. Io mi permetto di fare osser-
vare al ministro che da quando quel tempio 
fu dichiarato monumento nazionale, non ci 
fu mezzo di ottenere che fosse isolato dalle 
casupole che lo deturpano e lo nascondono 
agli occhi dei visi tatori . E raccomando pure 
all 'onorevole ministro gli scavi della cit tà 
di Norma, la perla delle ci t tà Voische che 
fanno corona ai monti Lepini. 

Per ul t imo gli raccomando ancora la legi-
slazione artistica, la quale at tende da anni 
che il Governo la r i formi ed impedisca quel 
continuo esodo che si verifica ad ogni mo-
mento dei nostri tesori art is t ici , emigrant i 
d1 I ta l ia per andare ad arricchire i musei ed 
i patr imoni pr ivat i degli s t ranier i . 

E con questo chiudo, augurando che il 
ministro voglia ispirarsi ad idee al le e lar-
ghe in questo argomento. 

Io credo che niente \ i sia di più demo-
cratico che il culto dell 'arte e del bello, per-
chè nell ' impacificabile duello fra l 'egoismo e 
l 'amore che ha per campo chiuso le più 
ascose profondità dell 'animo umano, io credo 
che quell 'elemento possa più e meglio di 
qualunque al tro contribuire al la vi t toria delle 
idee più belle e più generose. 

Diceva Gino Capponi che la più grande 
speculazione che avesse mai fa t to Firenze 
era stata la costruzione di Santa Maria del 
Fiore : e ciò per dimostrare che l 'ar te non 
ha solo per scopo il beilo e il dilettevole 
ma ha anche riflessi economici di primissimo 
ordine. 

Basta pensare alla quant i tà di forest ier i 
che vengono ogni anno in I ta l ia ; e pensare 
quello che potremmo noi guadagnare se ve-
ramente ci dedicassimo alla creazione di og-
gett i ar t is t icamente belli e a un tempo ri-
spondenti alle esigenze moderne. 

Io credo che una delle esportazioni che 
l ' I ta l ia deve curare di più, sia l 'esportazione 
degli oggett i manufa t t i con indirizzo e di-
segno artistico. Oggi sono gli ar t is t i esteri 
di Germania e di Francia che vengono a 
copiare i nostr i modelli ed a s tudiare il 
modo di armonizzarl i e fonderl i con i biso-
gni nuovi ; noi abbiamo l 'obbligo di non 
lasciarci rubare questi nostri tesori. 

Coltiviamo l 'arte, o signori, con tu t t a la 
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nostra anima, con tut to il calore e la luce 
del nostro sole, e facciamo in modo che sia 
riserbata a noi I tal iani la gloria di espri-
mere con l 'arte il pensiero del secolo, essen-
zialmente umanitario, d 'uguaglianza, di fratel-
lanza e d'amore facendo scaturire dall 'arte 
moderna quel l inguaggio indefinibile che da 
Platone fu chiamato logos sui generis, e da 
Goethe il velo della poesia offerto con le mani 
della verità. (Approvazioni). 

P r e s i d e n t e . Ha facoltà di parlare l 'onorevole 
Baccelli Guido. 

B a c c e l l i Guido . (Segni di attenzione). Io sono 
lieto ogni volta che posso rendere giustizia 
ai miei egregi colleghi di questa estrema 
parte della Camera, riconoscendo il loro va-
lore intellettuale e la loro fermezza nei pro-
positi; ma non posso esimermi dal dire che 
qualche volta essi parlano senza perfet ta co-
gnizione di causa. (Ooh! — Commenti — In-
terruzioni). 

P r e s i d e n t e . Non comincino ad interrom-
pere. 

B a c c e l l i Guido . Quando parlate vi sembra 
di essere così privilegiati da dovere voi soli 
mettere davanti alla Camera elettiva tutto il 
bene... (Interruzioni). 

Siate giusti ed equanimi e spero che mi 
renderete ragione. 

Quel bravo collega che ha esordito oggi, 
e che adesso, uscendo dall 'Aula, me ne ha 
genti lmente avvisato affinchè non credessi che 
allontanavasi per non udire queste poche pa-
role, ha detto a me che eranvi di molte cose 
nelle quali si poteva convenire, ed altre nelle 
quali egli con me e con noi tut t i disconveniva. 
Ed io riconosco la sua lealtà. Certo potreb-
bero essere molto maggiori i legami di sim-
patia f ra noi, se ci fossero manifeste rinun-
zie ad alcune visioni troppo lontane... (.In-
terruzioni) cui almeno per ora non arriverete. 

Voce. Stanno arrivando. 
B a c c e l l i GuidO; Oggi siete seguiti; e natu-

ralmente avete ragione di tener vene, nel ve-
dere che noi si marcia sempre con l 'Estrema 
Sinistra, in testa... 

Voci. Pur troppo! È vero. 
Baccell i Guido . .ed io certamente non ri-

nunzierei al vantaggio di avere colleghi pieni 
di fervore e di iniziativa, perchè è necessa-
rio ci siano questi elementi che scuotano qual-
che volta l ' inerzia la quale si impadronisce 
dell 'animo di taluno f ra noi. Ma per giusti- ! 
zia bisogna rendere a ognuno il suo. ! 

Ora io ho scritto qui poche osservazioni. 
L'onorevole Cabrini desidererebbe alcune 

leggi; ha riconosciuto che talune tra queste, 
da lui desiderate, erano state proposte ; ma 
poi soggiungeva che noi si studia sempre e 
si studia ancora, e che queste proposte non 
arrivano mai in porto. 

Quando gii egregi colleghi dell 'Estrema 
Sinistra occuperanno quel banco (dei ministri) 
si persuaderanno che non basta il buon vo-
lere : ci sono certe leggi augurate da tu t t i 
e che si trascinano non di meno àa anni Do-
mini e che con tut to il favore del Corpo le-
gislativo non arrivano in porto. 

C r e d a r o . E mancanza di volere. 
B a c c e l l i Guido. No, non è mancanza di volere, 

è mancanza di potere; perchè non sempre 
volere è potere, onorevole Credaro : questa è 
una di quelle affermazioni ultrafilosofiche 
(Si ride) che poi s ' infrangono dinnanzi alla 
dura realità dei fatt i . 

Ora l'onorevole Cabrini ha detto : io vorrei 
che il Monte delle pensioni fosse autonomo. 
Ebbene, il Monte delle pensioni è già auto-
nomo ; e quindi questo desiderio dell'onore-
vole Cabrini è già diventato realtà. Si vor-
rebbe che questo Monte delle pensioni fosse 
più proficuo ; ma allora l'onorevole Cabrini 
non ha forse ricordato che, a proposta del 
suo collega che parla e per volontà della 
Camera, il Monte fu migliorato così da prov-
vedere alle vedove ed agli orfani, cui prima 
provveduto non era. 

L'onorevole Cabrini ha anche detto : vorrei 
che in questo Monte ci fosse una rappre-
sentanza di maestri , ed io ho precisamente 
fa t ta questa proposta che nell 'amministra-
zione del Monte ci fosse appunto una rap-
presentanza di maestri. 

L'onorevole Cabrini ha soggiunto essere 
troppo modesto ciò che si può dare ai po-
veri maestri come pensione ; ed allora egli 
non ricorda la proposta mia di r iprist inare, 
cioè le primitive 300 mila lire, precisamente 
perchè i poveri maestri non andassero in 
pensione con sole 200 lire. (Approvazioni). 

Vedete dunque che anche dalla parte nostra 
qualche cosa si è fatto ; ed era per lo meno 
giusto il ricordare cfee le nostre parole così 
affettuosamente pronunziate in riguardo alla 
benemerita classe dei maestri che tu t t i noi 
amiamo, erano parole rispondenti a propositi 
già concretati, ed a proposte già formulate 
dal potere esecutivo. Ma non basta. 
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L'onorevole Cabrini ha ricordata la Sviz-
zera ; io lo ringrazio ; perchè con un po' di 
orgoglio nazionale da parte mia, posso dir-
gl i che il disegno di legge che ho avuto 
l 'onore di presentare fin dal 1881 sul la 
scuola complementare, fabbrica vera di cit-
tadini e di soldati, è stato accolto appunto 
dalla Svizzera, ed egl i non lo ignora. 

E mentre ciò avveniva colà, non sono rie-
scito a condurlo in porto in Ital ia {Commenti). 
Concedete almeno a noi di avere avuto le stesse 
idee e g l i stessi desideri vostri per il bene 
comune. 

Non è dunque giusto che appaiano a chi 
non sa, certe idee e certi propositi pr iv i legio 
esclusivo di una parte dei nostri colleghi, 
che se io stimo molto e per l ' ingegno e per 
il cuore, non sono disposto ad ammettere 
essi soltanto capaci di proporre ciò che è 
evidentemente buono ed utile per i l bene 
di tutto il Paese. Su certi punti consentiamo 
tutti ! 

Ma se oggi esiste nel Oanton Ticino pre-
cisamente una imitazione della scuola con-
templata dal mio disegno di legge, che in 
Italia a me non è riescito di condurre ad 
effetto ; troppi altri ce ne sono ! Per esem-
pio nell 'ordine del giorno dell 'onorevole Ca-
brini c'è la refezione scolastica. Ebbene noi 
10 abbiamo preceduto : perchè in tutti i no-
stri educatori c'è la refezione scolastica. Ma 
qui io debbo fare una grande distinzione : 
la refezione scolastica va data ai fanciul l i 
poveri, non ai figli di padri che hanno mezzi 
per alimentare la propria prole; perchè que-
sto sarebbe un conato inteso a rallen-
tare e distruggere addirittura i più sacro-
santi legami di famigl ia , esonerando i padri 
da un debito assoluto. Io mi guarderei bene 
di arrivare sino a questo punto; mentre v i 
sarei proclive nel modo anzidetto ; e lo sono 
stato, coi fatti dacché ho avuto l'onore di 
aver iscritto la prima somma in bilancio per 
i nostri educatori. 

Siamo tutti volentieri e sempre in mezzo 
ai poveri per aiutarli, ma ripeto che questa 
refezione, si deve darla soltanto a coloro che 
non hanno mezzi di procacciarsela. 

Non è possibile che lo Stato, la Provincia, 
11 Comune e tutti g l i enti insieme, siano 
chiamati a concorrere, in una somma di da-
naro, per dare da mangiare ai figli di padri 
che possono coi propri mezzi al imentare la 
propria prole, 

Cabrini. Se ci fosse l 'imposta progressiva, 
si potrebbe... 

Baccelli Guido. Ci si guadagnerebbe poco 
con la imposta progressiva. 

Presidente. Non interrompano. 
Baccelli Guido. Ma del resto questo è un 

fatto che non potrà essere oppugnato nem-
meno dai nostri egregi colleghi dell 'estrema 
sinistra, vale dire che non è lo Stato, la Pro-
vincia o i l Comune che deve alimentare in-
differentemente tutta la popolazione scola-
stica. 

No. Noi abbiamo e sentiamo il dovere di 
concorrere al bene dei derelitti ; né si offenda 
l'onorevole Cabrini della parola carità. E l la 
che è stato nn dotto maestro di latino sa 
quale è i l valore della parola charitas : per 
esempio, dicendo Charitas erga Deum, nes-
suno s ' immagina di fare la carità a Domi-
neddio. 

Carità verso la patria, carità verso i l 
prossimo. Charitas nel vero senso della pa-
rola latina. 

Dunque nemmeno questo io accetterei. 
Cabrini. Quando la carità è restituzione. 
Baccelli Guido. Adesso entriamo in una 

certa dottrina sulla quale vorrei discutere 
con Lei, come vorrei discutere con Lei sulla 
questione di Domineddio, e vorrei dirle che 
una volta c'è stato uno dei nostri popolani 
che disse: io, per grazia di Dio, sono ateo. 
(Si ride). Veda dunque che razza di proseliti 
aveva fatto l'ateismo. E c'è un poeta, che 
non può essere disdegnato, che disse a qual-
cuno affettante di non credere assolutamente 
a nul la: 

« S a p r ò dal po lso q u a n d o c r e d i in Dio. » 

Cabrini. Deve credere in qualche cosa. 
Baccelli Guido. E h ! caro, ho visto con g l i 

g l i occhi miei, ascoltato con le mie orecchie, 
tanti che facevano i l salto nel buio e per tanti 
anni! E quanti uomini, che parevano intre-
pidi, ho visto, avanti alla morte, innalzare 
i loro occhi anche più in alto! Ciò significa 
r i fuggire dalla propria estinzione, voler vi-
vere ancora, avere almeno questa speranza ; 
e sperando credere di poter ancora in una 
vi ta non definibile, giovare alla patria ed 
ai suoi. (Bravo!) Questo si può pensare, ed è 
bello, sublime il pensiero. 

Cabrini. Ma non nella scuola. 
Baccelli Guido. E serenati in questo, si muore 

con un coraggio non comune. Se E l l a avesse 
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vaghezza di venire un giorno con me, ne 
par l i con l 'egregio collega che gli è vicino, 
che è mio compagno d 'armi, a vedere un po' 
quando arr ivano gli estremi momenti ! Eh ! 
lasciamo andare il ministro, perchè si pos-
sono fare i conti d i re t tamente col padrone. 
{Ilarità). 

Cabrini. S i p u ò c r e d e r e i n D i o . 
Baccelli Guido. Ma la fede è vita; non biso-

gna toglier la mai. 
. Cabrini. Ohe c 'entra nella scuola ? Tolstoi 

crede in Dio, eppure... (Ooh !) 
Presidente. Ma facciano silenzio ! 
Baccelli Guido. La fede è un bisogno del 

cuore, non è un portato del l ' in te l le t to . L ' in-
tel let to sarebbe arrembato, se non sentisse 
di avere dinanzi a se l imi t i insuperat i . La 
fede è un bisogno del cuore. Ora contro que-
sto bisogno del cuore è vano dare a credere 
che non vi sia. E poi, senta, onorevole Ca-
brini , ella è giovine, è valoroso; ha molti 
anni da vivere, avrà molta esperienza da 
conquistare; mi permet ta in tanto r ipeter le 
qui una sola parola, ed è questa: noi siamo 
in un paese, dove Dante, Galileo, Machia-
vell i , Manzoni, Mazzini, hanno avuto una 
fede, e chi, con questi, potrà vergognarsi di 
averla ? 

Cabrini. Non c ' è da vergognars i ! 
Baccelli Guido. Siamo dunque anche in ciò 

un po' differenti . Ma Ella accetterà in buona 
par te le rettifiche, che io ho creduto di fare 
nel l ' in teresse della veri tà e della giust iz ia 
d is t r ibut iva . (Bravo! Benissimo! — Vive appro-
vazioni). 

Presidente. Dichiaro chiusa la discussione 
generale. 

Bovio. Ed è chiusa la discussione anche 
su Dio. (Si ride). 

Presidente. Prego l 'onorevole minis t ro di 
voler dire qual i sono gli ordini del giorno 
che accetta. 

Avverto che oltre gli ordini del giorno 
s tampat i , ve n'è un ul t imo dell 'onorevole Gia-
cinto Frascara . 

11 pr imo è quello dell 'onorevole Marazzi . 
Nasi, ministro dell'istruzione pubblica. Alcuni 

ordini del giorno furono già svolti, a l t r i no. 
Donati Carlo, relatore. Tut t i meno quell i sui 

capitoli. 
Presidente. Onorevole ministro, gli ordini 

del giorno furono svolti tu t t i , meno quell i 
che si r iferiscono ai capitoli . 

Nasi, ministro dell'istruzione pubblica. R ise r -

vandomi di par lare di quel l i che si r i fer i -
scono ai capitoli , dirò alcune parole intorno 
agl i ordini del giorno presenta t i nel la di-
scussione generale. 

I l primo è quello dell 'onorevole Marazzi, 
che mi duole non sia qui presente. 

L'onorevole Marazzi aveva presentato una 
mozione, firmata anche da a l t r i colleghi, e 
l 'ha «volta nel la discussione generale. Con 
essa, egli invi ta il Governo a presentare un 
disegno di legge allo scopo di fa r pagare 
agli a lunni appar tenent i a famigl ie agiate 
una lieve ret ta , il cui provento sia dedicato 
a migliorare le condizioni dei maestr i co-
munali . 

Io ho già manifes ta to il mio pensiero su 
questo argomento. In massima, sono favore-
vole alla cosidetta contribuzione scolastica, 
con tu t te quelle riserve, però, che ho avuto 
già l 'onore di spiegare nel mio discorso. 
Questa tassa scolastica dovrebbe essere im-
posta dai Comuni, essendo comunale l 'ordi-
namento delle scuole elementari . E questa 
è già una pr ima difficoltà che si presenta per 
il modo di sistemare l ' imposta. La quale deve 
poi esser di re t ta allo scopo di fornice mezzi 
per il migl ioramento delle scuole, e non già 
per aumentare gli in t roi t i comunali . 

A mio modo di vedere, non si può risol-
vere il problema della istruzione popolare 
senza r icorrere alla contribuzione scolastica, 
perchè l ' is truzione popolare deve par t i re dai 
suoi fondamenti , — che sono le scuole ele-
mentar i — per innalzars i g rada tamente alle 
scuole complementar i e professionoli, salendo 
fino al l 'Univers i tà popolare. Io non ho per-
tanto difficoltà alcuna di accettare la proposta 
dell 'onorevole Marazzi ; solo, se egli fosse 
presente, vorrei pregarlo di non mantener la 
come ordine del giorno, ma soltanto come rac-
comandazione. 

Presidente. E naturale , che, non essendo 
presente l 'onorevole Marazzi, i l suo ordine 
del giorno s ' intende decaduto. 

Nasi, ministro dell' istruzione pubblica. E poiché 
la sua proposta corrisponde alle mie opinioni, 
io l 'accetto come raccomandazione. 

Viene ora l 'ordine del giorno, firmato da-
gli onorevoli Rampoldi , Credaro ed a l t r i 
onorevoli deputa t i . 

La questione dei sordo-muti è venuta più 
volte dinanzi al la Camera, ma non ha po-
tuto avere una soluzione. 

Io ho qui qualche ricordo dei precedent i . 
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Si sono fa t t i s tud i ; la parola non piace, non 
è s impatica ; ma, evidentemente, senza s tudi 
non si risolvono questioni difficili d' ordine 
legislativo. Vuol dire che ciascun minis t ro 
fa quel elie può, in ragione dei mezzi e del 
tempo di cui dispone. 

Io vi dichiaro f rancamente che non ho 
nè ordinato, ne fat to studi speciali , spero 
che mi basterà ut i l izzare quell i già fa t t i . 

La questioae, però, non si può r isolvere 
soltanto coi mezzi di cui dispone il Mini-
stero del l ' is t ruzione pubblica. 

F ino dal tempo dell 'onorevole Baccelli, 
furono intavolate t r a t t a t ive col Ministero 
del l ' interno per raccogliere i fondi necessari, 
ed ar r ivare ad una soluzione del problema, 
se non del tu t to esauriente, almeno plausibi le . 

E certo che il rendere obbligatorio l'in-
segnamento pei sordo-muti esigerebbe la 
creazione di molte scuole par t icolar i . Se si 
potesse dare questa istruzione nei singoli paesi 
nei quali essi r isiedono, sarebbe molto facile 
raggiungere lo scopo; ma così non è. 

Noi abbiamo in I ta l ia poche scuole pei 
sordomuti e non possiamo accrescerne il nu-
mero perchè l ' insegnamento esige a t t i tud in i e 
cognizioni speciali . Si t rat terebbe, dunque, 
d ' i n v i a r e i sordomuti dai paesi di origine 
ai var i centr i dove esistono gli s tabi l iment i 
della loro educazione. La quest ione si fa poi 
più grave pensando che dai sordo-muti po-
veri, non si può pretendere che f requent ino 
lo s tabi l imento scolastico, senza provvedere 
contemporaneamente alla loro sussistenza. 
Gito l 'esempio della Sicilia, dove abbiamo 
un solo s tabi l imento d 'educazione pei sor-
do-muti, in Palermo, che è f requenta to da 
soli 50 sordo-muti; mentre, a conti fat t i , in 
tu t ta la Sicil ia ve ne sono migl iaia . 

Credaro. 3000 in tu t t a I ta l ia , ma in istato 
di educazione. 

Nasi, ministro dell1 istruzione pubblica. Le cifre 
sono la dimostrazione di una difficoltà che 
•si deve, a priori, g iudicare grave. Risolvere 
la questione del l ' insegnamento obbligatorio 
dei sordo-muti suppone il possesso di mezzi 
che mancano ai Comuni. Li deve forse, questi 
mezzi, somminis t rare lo Stato ? iUlora è un 'al-
t ra questione, che pure va s tud ia ta ; ma parmi 
che essa questione abbia piut tosto un aspet to 
di beneficenza e di cooperazione sociale, an-
ziché di puro carat tere scolastico. 

Io non sono contrario allo impegno di 
risolvere, con un provvedimento d 'ordine le-

gislativo, la questione di cui si sono occu-
pat i i f i rmatar i di quest 'ordine del g iorno; 
ma non saprei, in veri tà, assumere un im-
pegno di forma precisa e, specialmente, con 
la l imitazione del tempo. 

10 vorrei, quindi , pregar l i di accettare 
questa mia dichiarazione: che coi massimo 
buon volere e d'accordo con i miei colleghi, 
farò il meglio che si potrà, al più presto 
possibile. 

Non debbo promettere di più, ignorando 
qual i possano essere le difficoltà di carat tere 
tecnico e finanziario per venire ad una so-
luzione concreta e diffinitiva. 

Io, quindi , prego l 'onorevole Rampoldi ed 
i suoi colleghi di convert ire l 'ordine del 
giorno in una raccomandazione e dichiarars i 
sodisfat t i della mia dichiarazione. 

11 terzo ordine del giorno è quello del-
l 'onorevole Cabrini , il quale oggi, con un di-
scorso importante , ha prolungato la discus-
sione generale, nel la quale io non vorrei, nè 
potrei in questo momento r ientrare , non 
avendo bisogno la Camera che io faccia nuove 
dichiarazioni sopra argomenti che furono già 
lungamente svolti. 

Del resto,, le r isposte del minis t ro sono 
rese per lo meno superflue, da quelle con cui 
un ex-ministro, l 'onorevole Baccelli, ha già 
in gran par te risposto alle obiezioni sollevate 
dall 'onorevole Cabrini . 

E certo che v'è nelle leggi una contrad-
dizione, perchè, mentre la legge prote t t iva 
del lavoro dei fanciul l i ne consente l 'ammis-
sione a nove anni, ordinar iamente il proscio-
gl imento della scuola avviene p iù tardi . 

Credo sia questa la r i forma che egli in-
voca quando dice che bisogna coordinare la 
scuola obbligatoria colla legge prote t t iva del 
lavoro dei fanciul l i ; e la cosa mi pare tal-
mente giusta, che io non ho difficoltà alcuna 
di promettergl i che a questo sarà provveduto 
sollecitamente. 

Ma l 'onorevole Cabrini ed i suoi compagni 
desiderano molte al tre cose. Per il prolun-
gamento dell ' obbligo scolastico, io ebbi g ià 
occasione di manifestare che allo stato at-
tuale delle cose, mi pare assai dubbio che 
nuovi obblighi scolastici possano condur re a 
r isul ta t i prat ici . Se in I ta l ia la scuola non 
è f requen ta ta da molti, è pur notorio, anzi 
certo, che questi sono evidentemente i biso-
gnosi, i poveri, i quali non hanno i mezzi 
per f requentar la . 
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Ora non è possibile fornire questi mezgi, 
e l'onorevole Oabrini non vuole che siano 
somministrati dalia carità pubblica, per quella 
ripugnanza istintiva che ancora ispira il si-
gnificato antico di questa parola. Ma è un 
pregiudizio, perchè, in fondo, 1' aiuto che 
viene dai patronati, dai Comuni, dalle classi 
abbienti in soccorso dei fanciulli poveri, non 
riveste affatto, al giorno d'oggi, il carattere 
dell'elemosina, che sarebbe appunto la forma 
della carità contro cui si ribella il senti-
mento dell'onorevole Oabrini. 

Ma è certo che se si vuole risolvere tutto 
il problema dell'istruzione popolare noi non 
possiamo ricusare i soccorsi cho ci vengono 
dal sentimento della solidarietà umana, che 
ha avuto nell'onorevole Oabrini un così, elo-
quente difensore. Egl i ne ha parlato tal-
mente bene che il volerla proprio respingere 
quando è il caso di risolvere questo proble-
ma, non mi pare che sia del tutto conforme 
alla sua logica. 

Con queste dichiarazioni, io spero che 
l'onorevole Oabrini potrà aver fiducia che il 
Governo farà tutto quello che potrà per pro-
muovere l'istruzione popolare. 

Ho già detto alla Camera che è inutile 
fare larghe promesse, quando non è evidente 
la possibilità di mantenerle, e che quindi la 
Camera e i proponenti degli ordini del giorno 
farebbero meglio,; io credo, a contentarsi della 
offerta del massimo buon volere. E poca cosa, 
lo so, ma è anche qualche cosa di meno in-
certo che non una larghissima promessa, cui 
non possa seguire un pronto adempimento. 

Non dico nulla intorno alla questione 
delle scuole clericali, perchè se ne è già par-
lato molto nella discussione generale. Osservo 
solamente che, a mio modo di vedere, le obie-
zioni sollevate oggi dall'onorevole Oabrini 
partono da qualche malinteso così evidente, 
che io mi dispenso dall'occuparmene. 

Egl i crede che il solo partito il quale 
possa risolvere la questione della scuola po-
polare sia il partito socialista; e, sotto que-
sto punto di vista, sarebbe inutile ogni di-
scussione: io non riuscirò mai a convincerlo 
che il Governo, il quale rappresenta altre 
idee ed altre tendenze, possa risolvere questo 
problema. 

Ma io credo che qualche passo siasi fatto, 
come disse benissimo l'onorevole Baccelli, 
come spero che altri se ne faranno, e non tar-
derà molto a venire il tempo in cui la scuola 
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elementare si informerà a quei nuovi criteri, 
appunto che tutti abbiamo invocato, 

Dopo ciò, io non credo eh© sia il caso di 
mettere in votazione quest'ordine del giorno; 
prometto di ricordarmi della raccomandazione 
dell'onorevole Oabrini e dei suoi compagni, 
nello studio di quelle riforme che ho già preso 
impegno di portare innanzi alla Camera. 

Viene ora la volta dell'onorevole Catan-
zaro, che non è presente, il quale invita il 
Governo a prendere le opportune disposizioni 
perchè i provveditori agli studi, vigilando 
alla esatta applicazione del regolamento per 
l'istruzione elementare obbligatoria, impedi-
scano alle Amministrazioni comunali d'im-
punemente violarlo. 

In tesi astratta, nessuno può non deside-
rare la stessa cosa; ma, pigliando le mosse 
dalla cognizione esatta della legge, è anche 
evidente che queste raccomandazioni e que-
ste premure furono già fatte tante volte dal 
Governo, e non raggiunsero mai lo scopo. 

Il difetto è nella legge stessa, la quale 
non è armata di sufficienti sanzioni. 

Le ammonizioni e le ammende non sono 
applicate dai Comuni per una ragione molto 
plausibile e naturale: poiché se i Comuni, do-
vessero applicare la legge sull'istruzione ob-
bligatoria, dovrebbero aprire molte altre 
scuole; il che significa che dovrebbero fare 
molte altre spese, che non sono in grado di 
sopportare. Tuttavia terrò presente la racco-
mandazione dell'onorevole Catanzaro, incul-
cando ai provveditori, e soprattutto ai pre-
fetti, che hanno maggiore autorità, di eserci-
tare un'azione di vigilanza più efficace ri-
spetto ai Comuni; ma è pur questo un pro-
blema che potrà avere una soluzione migliore, 
studiando ed ordinando la riforma dell'istru-
zione popolare nel senso che io ho già indi-
cato e promesso. 

L'onorevole Mestica invita il Governo a 
presentare un disegno di legge per la coor-
dinazione della legge 13 novembre 1859, sulla 
pubblica istruzione, con le leggi successive. 

Io credo d'avere aspirazioni così modeste, 
e direi anche così pratiche, che non sarei 
scontento se potessi giovarmi della proposta 
dell'onorevole Mestica, la quale ha il van-
taggio di non rinnegare la buona tradizione. 
La legge Casati ha avuto molti elogi, e molti 
ne merita per il suo spirito di libertà. Al-
cune parti non sono più applicate, ne appli-
cabili ; una parte è anche revocata da dispo. 
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sÌEÌoni posteriori; di maniera ohe, coordi-
nando la legge Casati alle successive si po-
trebbe (dice l'onorevole Mestica) fare un testo 
unico. È infatti strano che, in presenza d'una 
quantità enorme di leggi, di regolamenti, di 
disposizioni speciali che regolano il pubblico 
insegnamento in Italia, non si sia fatto mai 
un testo unico per facilitare la ricerca delle 
d i s p o s i z i o n i c h e d e b b o n o applicarsi . 

Ma. l'onorevole Mestica non ha visto un in-
conveniente : che, cioè, non si può fare questo 
testo unico senza un qualche potere che metta 
in armonia le diverse leggi, nelle parti in 
cui sono discordanti ; la legge Casati non fu 
applicata in ogni luogo; in varie regioni vi 
pono leggi particolari con disposizioni di-
verse. 

Bisognerebbe dunque armonizzarle e coor-
dinarle. 

Ora, questo non significa semplicemente 
mettere una disposizione appresso all'altra, 
ma significa renderle compatibil i : in altri 
termini, significa introdurre anche delle mo-
dificazioni ; senza di che il disegno di legge 
in questione non avrebbe alcun pratico va-
lore ; anzi per fare il testo unico in questa 
forma, non ci sarebbe bisogno di nessuna 
legge. 

Epperò prego l'onorevole Mestica di non 
insistere nella proposta o nella forma della 
proposta che egli ha presentato. 

L'onorevole Danieli ha parlato lungamente 
per propugnare la causa di una grande As-
sociazione di cui egli è presidente ; dirò me-
glio, per sostenere e difendere le giuste aspi-
razioni di miglioramento dei professori delle 
scuole secondarie. L a condizione di. questi 
professori non è certo la più felice ; è giusto, 
per altro, riconoscere che il Parlamento ha 
cercato più volte di migliorare la loro con-
dizione. . 

E come se questo non bastasse, sorgono 
altri voti ed altre domande per aumentare 
lo stipendio di altre categorie di professori. 

Con ciò non voglio dire che questa classe 
d'insegnanti debba rassegnarsi alla sorte pro-
pria, e che il Governo non debba far nulla. 

Io sono perfettamente contrario ad un si-
mile concetto; ma ci troviamo sempre di fronte 
alla stessa difficoltà: migliorare gli organici 
delle scuole secondarie, significa poter disDorre 
di maggiori mezzi\ (Segni di denegazione del de-
putato Danieli). 

L'onorevole Danieli fa segni di denega-

zione; ma, in verità, io non ho appreso dal 
suo discorso nulla che mi dimostri il contrario. 
Per migliorare gl i stipendi occorrono quat-
trini . 

L'onorevole Danieli dice che non occorre 
imporre un grave sacrificio all 'Erario perchè 
alla riforma degli organici si dovrebbe desti-
nare il maggior provento delle tasse scola-
stiche. 

Io ho avuto occasione di conferire, in pro-
posito, col ministro del tesoro, il quale mi 
ha detto che se si tratta di destinare al mi-
glioramento degli organici il provento già 
acquisito all 'Erario evidentemente ìe difficolta 
non sarebbero così lievi come l'onorevole Da-
nieli ha immaginato. 

Questa è la situazione di fatto, dinanzi 
alla quale mi debbo fermare. 

Epperò, onorevole Danieli, per ora non 
posso che esprimere il più vivo desiderio 
che sia trovata presto una soluzione sodisfa-
cente, perchè sono anch'io convinto che. se si 
vuol veramente migliorare la condizione della 
scuola media e trovar modo di dare all ' inse-
gnamento secondario uno sviluppo educativo 
più efficace e soprattutto moderno, bisogna 
ugualmente migliorare le condizioni dei pro-
fessori. 

Io Le prometto però che non tralascierò 
di fare opera conforme ai voti da Lei espressi. 

L'onorevole Fede ha presentato un or-
dine del giorno per invitare il ministro a 
prendere parecchi provvedimenti, dei quali 
alcuni sono facili ed anche urgenti, come 
quelli relativi agli esami, di cui ebbi g ià 
occasione di parlare alla Camera ed al Se-
nato, a proposito del memoriale inviatomi 
dal Corpo accademico di Napoli. Io trovo 
giusto il concetto che i giovani del primo 
biennio di una Facoltà non possano inscri-
versi ai corsi del secondo o del terzo bien-
nio senz'avere subito i corrispondenti esami. 
Io non so se l'onorevole Fede intende che 
gl i esami debbano essere biennali ; osservo 
però che, per alcune materie, ciò è indispen-
sabile. Comunque sia, si tratterebbe di un 
ordinamento di esami diverso da quello che 
è attualmente in vigore e diverso pure da 
quanto prescrive la legge Casati, la quale 
sancisce il principio dell'assoluta libertà nei 
giovani, in quanto concerne l'ordine degli 
studi e degli esami. Alla prova dei fatti , 
questo principio ha dato cattivi risultati , 
come lo stesso onorevole Fede ha dimo-
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s t ra to ; ed io credo quindi che esso debba I 
essere modificato. 

L 'onorevole Fede, associandosi al concetto 
espresso dall 'onorevole Bianchi , dice che le 
mater ie obbl igator ie sono t roppe. A tale con-
cetto io pure non ho alcuna difficoltà di 
associarmi. 

Infine, l 'onorevole Fede vuole avere affi-
dament i in torno ad una quest ione che molto 
lo appassiona, ma che ha cara t te r i così spe-
cifici, che io non potrei d iscuter la con u t i l i t à 
senza aver fa t to special i r icerche e senza di-
sporre di dat i , che non sarebbe il caso di esa-
minare ora. Io ebbi già occasione di manife-
stare al l 'onorevole Fede, che avrei esaminato 
la quest ione con assoluto spir i to d ' imparzia-
l i t à ; e lo prego perciò di contentars i di queste 
dichiarazioni . 

Viene ora la grande questione (grande 
non solo p e r l o scopo de l l ' o rd ine del giorno, 
ma anche per la la rghiss ima adesione che ha 
t rovato in questa Camera) intorno al Monte 
Pensioni . La proposta fa svolta or sono pochi 
giorni dall 'onorevole Credaro con molta dot-
t r ina ed eloquenza. Io non starò a r iassumere 
l ' a rgomentazione sua ; peral tro, dissensi fon-
damenta l i su questa mate r ia non credo che 
esistano t ra l 'opinione che egli ha espresso 
e la mia ; non me ne occupai in par t icolare 
nel la discussione generale, appunto perchè 
mi r iserbavo di dire il mio pensiero adesso. 

Io credo che l ' i s t i tu to del Monte Pen-
sioni per i maest r i e lementar i debba essere 
migl iorato, per r agg iungere gl i scopi che 
furono così nobi lmente indica t i dall 'onore-
vole Credaro. 

Non è giusto che una quant i t à di maestr i 
e lementar i , e f ra quest i i p iù bisognosi ed 
i più vecchi, non si tengano sicuri della 
sussistenza alla fine della loro v i t a ; non è 
giusto che questa pensione sia r idot ta a poche 
lire, come in molt i casi avviene; ed è giusto 
che il Governo cerchi di por tare a questa isti-
tuzione autonoma un contr ibuto sufficiente 
per. met ter lo in grado di r agg iunge re un as-
setto definit ivo. 

L 'onorevole Credaro, nel la p r ima forma 
data alla sua mozione, pa r lava di re in tegrare 
i l fondo di 300 mila l ire dest inato al Monte 
Pensioni . 

Adesso egli ha formula to il suo concetto 
in una forma più esat ta e pra t ica , inv i t ando 
il Governo a presentare, entro il g iugno 1901, 
un disegno di legge, che proroghi a favore dei 

maes t r i vecchi, per un nuovo decennio, e 
cioè dal pr imo gennaio 1899 al 31 dicem-
bre 1908, la disposizione contempla ta dal-
l 'ar t icolo 39 della legge 30 dicembre 1894, 
n. 597. 

Come la Camera ricorderà, per il Monte 
Pensioni si fecero due leggi per due decenni 
di contr ibut i in ragione di 300 mila l i re al-
l'hanno, 

.te 
L'onorevole Credaro tan to più crede che. 

questa proroga si possa e si debba risol-
vere, in quanto che sa che le 300 mila lire 
p r ima dest inate al Monte Pensioni non pas-
sarono poi nel conto del Tesoro, ma rimasero 
nel bi lancio del l ' is t ruzione. 

Ma egli deve anche sapere che non vi ri-
masero per servire ai poter i discrezionali 
del ministro, ma per s is temare a l t r i servizi 
ai quali essi sono des t ina t i ; di manie ra che 
io devo fa rg l i questa r isposta : soao favore-
vole al suo concetto, desidero che la que-
stione sia r isoluta, non sono alieno dall 'im-
pegnarmi alla presentazione della relat iva 
proposta di legge ; ma facendomi, obbligo di 
presentar entro questo mese il disegno di 
legge, significa met te rmi in un g r a v e imba-
razzo, perchè le 300 mila l ire il minis t ro del 
tesoro non me le darebbe (Commenti), e pro-
bab i lmente mi d i rebbe di prender le dal mio 
bilancio. Ora, io non saprei in questo mo-
mento dove prender le , perchè inversioni, 
s torni e moviment i di capitol i non sono dav-
vero così faci l i . 

Mi met terò d'accordo col mio collega del 
tesoio e vedrò anche di por tare la questione 
in seno al Consiglio dei minis t r i , per trovar 
modo di dare al Monte Pensioni la somma 
occorrente ; ma di p iù non posso promettere. 

Che se la Camera vuole sin da ora deli-
berare che le 300 mila l ire si debbano dare, 
per conto mio nul la ho da opporre. 

Donati Carlo, relatore. Ci vuole una legge. 
Nasi, ministro dell' istruzione pubblica. Io il 

disegno di legge lo presenterò.. . 
Voci all'estrema sinistra. Quando? 
Nasi, ministro dell'istruzione pubblica. Questo 

non posso precisarlo, perchè mi manca la co-
gnizione del modo come r isolvere la questione 
finanziaria. Io non sono sicuro di ottenere 
i fondi dal tesoro ed al lora bisognerebbe in-
t rodurre ta l i mutament i ne l l 'ordinamento in-
terno del bilancio, che non posso prendere 
impegno di far l i così presto come si desi* 

! dera . 
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TJna voce all'estrema. Li chieda al minis t ro 
della guerra. 

Presidente. Non prolunghiamo la discus-
sione. Andiamo avant i . 

Voce. Diciamo a novembre. 
Nasi, ministro dell7 istruzione -pubblica. Com-

prenderanno che il fissare un te rmine preciso 
in questa mater ia , non è ora possibile. Quando 
il Governo dice che è desideroso di r isolvere 
la questione, e che lo farà al più presto do-
vrebbe bastare. 

Fissare un termine, breve, sarebbe cosa, 
per lo meno, poco prudente . 

Voce aWestrema sinistra. Vuol dire che il mi-
nistro non si avrà a male che lo fissi la Ca-
mera. 

Nasi, ministro delV istruzione pubblica. Io non 
me ne ho a male per niente; e farò il mio do-
vere nel mig l ior modo che mi sarà possibile, 
ma più di questo non posso promettere. (Benis-
simo!) 

Gli onorevoli Celli e compagni. . . 
Donati Carlo, relatore. C'è pr ima quel lo del-

l'onorevole Cimati. 
Nasi, ministro delV istruzione pubblica. Al-

l'onorevole Cimati ho già risposto nella di-
scussione generale e gl i ho detto che, volendo 
ridurre ad un minimo di mille lire lo sti-
pendio dei maestr i e lementar i occorre una 
spesa di dodici milioni. L'onorevole Cimati 
crede che si possa provvedere a risolvere la que-
stione con l 'aumento della imposta sul lotto... 

Cimati. Anche con al t r i mezzi. 
Nasi, ministro dell'istruzione pobblica. Ad ogni 

modo io non mi posso far giudice di proget t i 
finanziari di questa natura , senza sapere 
prima se il ministro del tesoro li p renderà 
in considerazione. 

Voce all'estrema sinistra. Dovrebbe esser qui. 
Presidente. Ma lascino parlare. 
Nas5, ministro dell'istruzione pubblica. Comun-

que sia, ho già dichiarato e confermo che nes 
suno più di me riconosce la giust izia dei pro-
getti che tendono a migl iorare le condizioni 
dei maestri e lementar i : che nessuno più di me 
si sforzerà perchè questo migl ioramento av-
venga, anche indipendentemente dai proget t i 
che ho annunziato. E ciò, perchè sono per-
suaso che, nel r iordinare gl i insegnament i e 
le istituzioni scolastiche, si possono anche in-
trodurre dei migl iorament i nelle singole classi 
d' insegnanti. Per esempio, posso dire una cosa 
che non so se piacerà a tu t t i , io credo che nelle 
scuole elementari inferiori si potrebbe benis 

simo sosti tuire ai maestr i le donne che sono 
le migl ior i educatr ici dei bambin i . (Interru-
zioni,). Perchè tenere i maestr i nelle classi 
e lementar i infer ior i? Sarebbe molto meglio 
affidarle alle donne, con una notevole eco-
nomia di spesa. (Bene! — Interruzioni). 

Prego l 'onorevole Cimati di credere che 
io ho il massimo mio buon volere per miglio-
rare le condizioni dei maestr i e lementari , spe-
cie dei più miseri e dei rural i . 

E, a questo proposito, debbo chiedere 
scusa al l 'onorevole Fa l le t t i se non risposi 
pr ima al sennato discorso da lui pronun-
ciato. Egl i si r i fe r iva alla questione più spe-
cialmente del concorso che lo Stato appresta 
ai Comuni. Egl i avrà visto dalla relazione del 
bilancio che si fece un nuovo s tanziamento di 
una somma piut tosto forte (circa 260 mila lire), 
e che la Giunta del bilancio inv i tava il Governo 
a modificare la legge o, dirò meglio, i cr i ter i 
finora v igent i per la distr ibuzione di questa 
somma, essendosi potuto constatare che molta 
par te di essa andava a favore di Provincie 
e Comuni che non erano sempre i p iù biso-
gnosi, ed anche, come disse il relatore ono-
revole Spiri to, che le Provincie meno favo-
r i te dalla legge erano appunto le meridionali . 

Non dispiacerà all 'onorevole Fa l le t t i ed 
alla Camera se io, che sono meridionale, 
t rovo opportuno che verso tu t te le regioni 
si faccia opera di giust izia d is t r ibut iva . Ho 
perciò preso impegno davant i alla Giunta di 
migl iorare e modificare i cr i ter i di d i s t r ibu-
zione di questa somma, presentando un ap-
posito disegno di legge, che, spero sarà ta le 
da el iminare gli inconvenient i di cui ha par-
lato l 'onorevole Fa l le t t i . 

E vengo all 'ordine del giorno degli ono-
revoli Celli ed altr i . 

Tra t tas i di una proposta da r ivolgersi più 
al presidente del Consiglio che a me. Con-
vengo che sarebbe meglio che tu t to il governo 
delle scuole fosse affidato ad un unico Mi-
nistero, mentre ora alcune dipendono da 
quello dell 'agricoltura, indus t r ia e commer-
cio ed altre da quello degli esteri. 

Avevo già detto nella discussione gene-
rale che una delle cose che più mi parevano 
opportune per il nuovo indirizzo dell ' istru-
zione secondaria, era il colmare una grave 
lacuna cioè la mancanza di ogni insegnamento 
per la educazione coloniale, così ut i le e ne-
cessario per un paese come il nostro, ohe as-
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siste ogni anno all'esodo di tant i suoi figli, 
cacciati dalla miseria in lidi estrani e lon-
tani 

Evidentemente, questi nuovi insegnamenti 
dovrebbero venire specialmente introdotti 
nelle scuole di commercio, le quali però non 
sono di competenza del mio Ministero. Io 
trovo quindi opportuna la proposta che vien 
fat ta ; la propugnerò in seno al Governo, e 
vedremo quali riforme si potranno attuare. 

Viene ora l 'ordine del giorno dell'onore-
vole Chimienti ed altri . 

La risposta all'onorevole Chimienti l 'ho 
già data nella discussione generale, ricono-
scendo l 'opportunità d ' in t rodurre l ' insegna-
mento delle l ingue moderne non solo nelle 
Università, com'egli propone, ma anche ne-
gli is t i tut i secondari. E soltanto questione 
di proporzione, perchè da una parte lamen-
tando l'eccessiva quanti tà delle materie che 
s'insegnano negli isti tuti secondari e nelle 
Università, dall 'al tra facciamo voti continui 
per introdurre nuovi insegnamenti. Bisogna 
dunque attenuare alcuni insegnamenti per 
introdurne dei nuovi, in quella proporzione 
che si conviene alle condizioni della cultura 
e alla forza di resistenza, di cui dispone l'in-
telletto della gioventù. 

L'ordine del giorno Valeri. 
Qualche cenno ebbi anche a fare sulla 

proposta dell 'onorevole Valeri, quando dissi 
che, mentre noi cerchiamo di garantire ed 
anche di promuovere le autonomie dei Co-
muni, viceversa facciamo proposte tendenti 
a limitarle. Io non ho il pregiudizio del li-
berismo antico e credo che la vi ta comunale 
debba sottostare a quella legge di solidarietà 
e di giustizia sociale, a cui fa appello l'ono-
revole Valeri. Occorre però un disegno di 
legge, ed io non posso dire ora se e quando i 
lo presenterò ; ma gli prometto che ne farò 
oggetto di particolare attenzione, quando mi 
occuperò della riforma delle scuole secon-
darie classiche e tecniche. 

-Rimane l 'ordine del giorno dell ' onorevole 
Giacinto Frascara, il quale oggi ha voluto 
portare qui una nota certamente simpatica, 
com' è sempre quella dell 'arte, facendo notare 
gli effetti morali di questo insegnamento, in-
dicando la decadenza di cui esso è afflitto nelle 
nostre scuole, ed invitando il ministro ad 
occuparsene con quell 'altezza di spirito, con 
cui si è occupato di altre questioni. 

Certamente se l'onorevole Frascara il suo 

discorso d'oggi lo avesse fat to nelle prece-
denti sedute, io avrei forse potuto trarne un 
conforto di più, e riceverne anche una spinta 
per discutere delle cose d'arte con maggiore 
elevazione di spirito. Debbo però ricordare 
all'onorevole Frascara che io parlai dell'arte 
per un irtio naturale e spontaneo sentimento, 
senza che nè egli nè alcun altro abbia portato 
nella discussione generale quelle alte note, 
a cui aspira l'onorevole Frascara. Ma, astra-
zione fat ta da questione di forma, non mi 
sembra esatto il giudizio espresso dall'ono-
revole Giacinto Frascara, che cioè io non 
abbia parlato dell ' indirizzo da darsi all'in-
segnamento artistico nelle nostre scuole, se-
condo i criteri moderni. 

Può darsi benissimo che i criteri da me 
indicati non paiano i più giusti all'onorevole 
Frascara; ma, se non sbaglio, io ho detto pre-
cisamente pr ima di lui che in materia d'arte 
bisogna anzitutto rompere la catena dei for 
malismi, dei convenzionalismi e degli ar-
tifizi accademici che circondano l'insegna-
mento artistico ; che bisogna far penetrare 
nelle scuole d'arte tut t i gli influssi della vita 
moderna. Mi pare di avere anche ricordato, 
prima dell'onorevole Frascara, che è un'illu-
sione pericolosa quella di molti giovani, che 
si credono dispensati da molto studio, sol per-
chè la natura li ha dotati di una particolare 
vocazione. Imperocché l 'arte esige, come la 
scienza, lungo tirocinio e persistente fatica; 
ed io citavo, ad esempio, i cartoni che lascia-
rono Raffaello e Michelangelo e che dovreb-
bero essere messi in evidenza nelle gallerie, 
ad ammonire i giovani che la cima dell'arte 
non si raggiunge per sola ispirazione, ma per 
lungo studio e grande amore. Mi pare che, 
così parlando dell 'arte , io abbia, come me-
glio potevo, colmata quella che l'onorevole 
Frascara indicò come una lacuna della discus-
sione generale. 

Ciò posto, io trovo giusto il desiderio da lui 
espresso di migliorare le condizioni degli studi 
artistici, come di utilizzare meglio le spese 
attuali . Gli prometto anche di occuparmi del 
Tempio di Ercole in Cori e degli scavi del-
l 'antica Norma, senza fargli il torto di sup-
porre che egli abbia parlato dell'arte, solo 
per venire a raccomandarmi questi r e s t a u r i 

e questi scavi. (Commenti — Si ride). 
Presidente. Onorevole ministro, c'è ancora 

l 'ultimo ordine del giorno stampato pel ca-
pitolo 89, ma che r iguarda a mio avviso la 
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discussione generale ed è quello degli ono-
revoli Carlo Del Balzo, Socci ed al t r i . 

Del Balzo Carlo. Noi completiamo l 'ordine 
del giorno con quello che dicer/ìmo nella di-
scussione generale, volendo prolungato il pe-
riodo della scuola e lementare fino ai sedici 
anni, eppoi... 

Presidente. L 'ordine del giorno è quello che 
è: non si può mutare . 

Nasi, ministro dell'istruzione pubblica. L'onore-
vole Del Balzo svi luppò ampiamente questo 
argomento, e nella discussione generale la ri-
sposta fu data con una affermazione fi prin-
cipio che r ispondeva al mio convincimento, 
ed anche ai miei precedenti . L'onorevole Del 
Balzo sa che io fu i sempre fautore della dot-
trina che la scuola popolare deve essere affi-
data allo Stato, perchè uno Stato democratico, 
che deve promuovere la coltura delie classi 
a cui conferisce i d i r i t t i più impor tant i della 
sovranità, deve farsi s t rumento d ' is truzione 
e di educazione. 

Ma, dopo fat ta questa dichiarazione di 
principio, mi affret ta i ad aggiungere che non 
si poteva, per volontà mia, od a che per forza 
di legge, mutare la si tuazione di fat to ; che 
da 40 anni le scuole e lementar i sono alla di-
pendenza dei Comuni e che il portarli-- tu t to 
ad un t ra t to alla dipendenza dello Stato, è 
un problema difficilissimo. Quindi, anche co-
loro i quali, come l 'onorevole Del Balzo e 
suoi . 'ompagni, e come me, professano la dot-
trina della dipendenza delle scuole elemen-
tari dallo Stato, devono piut tosto mirare a 
conciliare le autonomie comunali con la tu-
tela, che è dovuta ai d i r i t t i del corpo inse-
gnante. Bisogna dare sicurezza maggiore alla 
posizione dei maestri, e lementari , sot trar l i al-
l'arbitrio comunale ed anche migl iorare la 
loro condizione nel miglior modo possibile. 

Questa è la pr ima parte di quella r i forma, 
alla quale dovranno coordinare le altre, sem-
pre dal punto di vista fondamentale che la 
istruzione popolare deve essere governata 
dallo Stato, per ar r ivare a quella is t ruzione 
complementare professionale, che è nei voti 
dell'onorevole Del Balzo, Cabrini ed al t r i 
colleghi. 

Detto ciò, io non credo che neanche que-
st ultimo ordine del giorno deh a essere messo 
a i voti; ma ne l 'onorevole Del Balzo ci t iene 
w non mi opporrò. 

Credo, con ciò, di avere risposto a tu t t i 

g l i ordini del giorno, e non ho al tro da ag-
giungere. 

Presidente. Ora veniamo a concretare le 
nostre votazioni. 

Viene in pr imo luogo l 'ordine del giorno 
dell 'onorevole Marazzi che è il seguente : 

« La Camera invi ta il Governo a presentare 
un disegno di legge allo scopo di far pagare 
agli a lunni appar tenent i a famigl ie agiate 
una lieve retta, il cui provento sia dedicato 
a migliorare le condizioni dei maestr i comu-
nali . » 

I l Governo li a d ichiarato di accettarlo 
come raccomandazione. Non c'è quindi luogo 
a votazione, tanto più che non è presente 
l 'onorevole Marazzi. 

Segue quello degli onorevoli Rampold i , 
Credaro, ed a l t r i : 

«La Camera invi ta il Governo a presentare 
un disegno di legge inteso a rendere obbli-
gatoria la is truzione dei sordo-muti. » 

Onorevole Rampoldi , mant iene il suo or-
dine del giorno ? 

Rampoldi. Domando di parlare per una di-
chiarazione. 

Presidente. Ha facoltà di par lare per una 
dichiarazione; ma, mi raccomando, sia molto 
breve, a l t r iment i r ient r iamo nel la discussione 
generale. 

Rampoldi. L'onorevole ministro ha invi ta to 
me ed i miei, colleghi, sot toscri t tor i dell 'or-
dine del giorno, a r i t i rar lo, t rasformandolo 
in una semplice raccomandazione. Io com-
prendo le difficoltà f inanziarie e tecniche ad-
dot te dall 'onorevole ministro per l 'a t tuazione 
completa del pr incipio che noi p ropugniamo. 
Comprendo anche, che non è soltanto que-
st ione scolastica, ma anche sociale, per bui 
deve in terveni re anche il ministro dell ' in-
terno per in tegrare il lavoro comune allo 
scopo da noi indicato. 

Ma poiché osservo ancora, che sopra circa 
30 mila sordomuti solo 3 mila, o poco più, 
hanno l ' is truzione in I ta l ia , e che fin dal 1872 
si sono succeduti disegni di legge, ord in i del 
g iorno votat i dal Par lamento, e raccomanda-
zioni e interpel lanze, come posso io t rasfor-
mare in una nuova semplice raccomandazione 
oggi, l 'ordine del giorno che ho p resen ta to? 
Io pregherei l 'onorevole minis t ro alla mia 
vol ta a volerlo accettare, così come esso è; 
disposto, se la forma del l ' invi to perentorio non 
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gli sembra conveniente , a t rasformar lo n e l 
senso, che la Camera confida che i l Governo 
nel p iù breve te rmine di tempo possibi le 
presenterà un disegno di legge inteso a ren ! 
dere obbligatoria l ' is t ruzione dei sordomuti ! 

Mi pare che, espresso in quest i t e rmini j 
l 'onorevole minis t ro non dovrebbe avere dif- j 
fìcoltà di aderire; a l t r iment i noi, invece d i j 
un progresso, facciamo, su questa questione j 
che dev'essere un impegno d'onore pel Pa r I 
lamento, invece che un passo innanzi verso j 
la doverosa soluzione, un passo verso il pas-
sato. 

Non sembra così all 'onorevole minis t ro ? 
Nasi, ministro dell'istruzione pubblica. Sì. 
Rampoidi. Crede di accet tare? 
Nasi, ministro dell'istruzione pubblica. I n mas- ì 

sima sono favorevole alla proposta, quando ! 
mi si to lga il l imite di tempo. j 

Rampoidi. Non c'è il l imi te di t empo! i 
Nasi, ministro dell'istruzione pubblica. Ma Ella 

dice: « al più presto possibile »; io d i re i ; 
quando sarà possibile. 

Rampoidi. È implici to! 
Nasi; ministro dell'istruzione yubbtica. E impl i - ! 

cito, dice l 'onorevole Rampoidi . Con questa 
dichiarazione non mi oppongo. 

Presidente. Onorevole Cabrini , insiste nel 
suo ordine del giorno? 

Cabrini. Insisto nel l 'ordine del giorno, con-
fidando che la forza delle cose lo renderà at-
tuabi le in un avvenire non lontano. 

Presidente. Dunque El la insiste perchè il 
suo ordine del giorno sia messo in votazione ? 

Cabrini. ¡ S ì . 
Presidente. L'onorevole Catanzaro? 
(Non è presente). 
L'ordine del giorno s ' in tende r i t i ra to . 
L'onorevole Mestica insis te ? 
Mestica. Domando di par lare . Vorrei fare 

una dichiarazione. 
Presidente. Ha facoltà di par lare . 
Mestica. I l mio intendimento, nel presen-

tare quest 'ordine del giorno, fu d ' inv i ta re il 
Governo a portare alla Camera non un di-
segno di legge con la coordinazione già fa t ta 
della legislazione scolastica, ma un articolo 
di legge per essere autorizzato a coordinare 
la legge Casati con le a l t re leggi . 

Ora la coordinazione della legge Casati 
con le a l t re leggi non avrà nessuna difficoltà 
perchè le leggi sancite con l 'approvazione 

del Par lamento dopo la legge Casati sosti-
tuiscono articoli di quella legge. 

Un po' di difficoltà potrebbe esservi per 
1© t re leggi che sono: la legge Ridolfi p e r l a 
Toscana, la legge Ugdulena per la Sicilia e 
la legge i m b r i a n i per le Provincie meridio-
nali . Ma queste t re leggi , chi bene le ha esa-
minate, sono quasi identiche alla legge Ca-
sati, eccet tuat i due o t re pun t i un poco so-
stanzial i . 

Un punto è questo della legge Ugdulena: 
nel la Sicil ia hanno dir i t to a un ginnasio 
t u t t i i Comuni che hanno 20 mila abitanti . 
Un altro punto è questo della legge Im-
br ian i : nel l 'Univers i tà di Napoli non è de-
te rmina to il numero dei professori ordinari. 

Io non so se queste possano essere diffi-
coltà insuperab i l i ; e se mai potrebbe rimet-
tersene la decisione al Par lamento . 

Dunque, per chiar i r meglio il concetto, 
io modificherei così il mio ordine del giorno : 

« La Camera confida che i l Governo pre-
senterà un disegno di legge per essere auto-
rizzato a coordinare le legge 13 novembre 
1859 sulla pubbl ica is truzione con le altre 
leggi sulla stessa mater ia in un testo unico 
che abbia vigore per t u t t o . i l Regno. » 

Del resto, me ne r imet to all 'onorevole mi-
| nistro. 
\ Presidente. Onorevole minis t ro , accetta, in 
, questa forma, l 'ordine del giorno dell'onore-
1 vole Mestica? 
i Nasi, ministro dell'istruzione pubblica. Io pre-
j gherei l 'onorevole Mestica di soprassedere a 
i questa sua proposta, per aver tempo di con-
J cordarla meglio. 
ì Mestica. Con questa intesa r i t i ro l'ordine 
I del giorno. 

Presidente. Viene ora l 'ordine del giorno 
I dell 'onorevole Daniel i . 
j Danieli. Comprenderà l 'onorevole ministro 
| come io non possa essere l ieto delle sue di-
I chiarazioni, e vorrà consent i rmi di mettere 

in chiaro le cose. 
Le leggi del 1892 e del 1900 hanno au-

mentato le tasse scolastiche nel l 'unico scopo 
di migl iorare le condizioni degli i n s e g n a n t i , 
e nell 'unico in tento che il maggior p r o v e n t o 
der ivante dal l ' aumento delle tasse a n d a s s e 
tu t to a beneficio degl i insegnant i stessi. 

Ora che cosa è accaduto? E a c c a d u t o , chi 
il maggior provento dovuto a l l ' aumento delli 
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tasse ha superato la maggiore spesa deter-
minata dai nuovi organici, e quella maggiore 
entrata fu, come disse l'onorevole ministro, 
acquisita all 'erario. Ma io domando: fu le-
gittimamente acquisita, o non doveva invece 
il Governo destinarla all 'aumento degli sti-
pendi e alla riforma degli organici, per cui 
soltanto il Governo aveva proposto e iì Par-
lamento approvato l 'aumento delle tasse sco-
lastiche? 

Ebbene, io propongo col mio ordine del 
giorno, che questa maggiore entrata, la quale 
fin qui fu acquisita all'erario, r imanga pure 
all'erario, ma che per l 'avvenire essa vada a 
beneficio degli insegnanti , r iformandone gli 
organici ed aumentandone gii stipendi, e pro-
pongo inoltre che, se ciò non bastasse, si rechi 
un ulteriore aumento alle tasse scolastiche. 

Come vede l'onorevole ministro, non vi è 
alcun danno per l 'erario, il quale non ha di-
ritto di continuare a percepire quel maggior 
provento delle tasse, eh© fin qui ha perce-
pito. 

Dopo queste spiegazioni oso sperare-, che 
l'onorevole ministro vorrà accettare l 'ordine 
del giorno, che ho avuto l'onore di presen-
tare alla Camera. 

Donati Carlo, relatore. D o m a n d o d i p a r -
lare. 

Presidente. Ne ha f a c o l t à . 
Donati Carlo, relatore. Ebbi occasione du-

rante la discussione generale di manifestare 
il mio pensiero su questo argomento, che fu 
largamente svolto dall'onorevole Danieli. Ora 
io faccio ogni riserva sulla possibilità di au-
mentare le tasse scolastiche; questa è cosa 
che si vedrà a suo tempo ; ma prego il mi-
nistro di accettare la raccomandazione, che 
è implicita nell 'ordine del giorno, dell'onore-
vole Danieli, di studiare il modo per miglio-
rare le condizioni degli insegnanti secondari, 
delle quali si sono occupati tant i dei nostri 
colleghi. Facendo quindi ogni riserva sul-
l'aumento delle tasse .. 

Danieli. Non vi è danno per l 'erario! 
Donati Carlo/ relatore. N o n v i è d a n n o p e r 

l'erario! Questo non vuol dir nu l la ! Il mini-
stro del tesoro non è presente, e quindi non 
può dire se accetta, o non accetta. 

Ne il ministro dell ' istruzione pubblica, 
uè il relatore della Giunta del bilancio pos-
sono dichiarare di accogliere senz'altro que 
sto concetto così assoluto dell 'aumento delle 
^asse scolastiche. Credo poi che l 'onorevole 

ministro possa aderire al pensiero espresso 
dal relatore, concretando la sua risposta nel 
senso di studiare nel più breve tempo pos-
sibile, d'accordo col ministro del tesoro, il 
modo per presentare un disegno di legge per 
il miglioramento delle condizioni degli inse-
gnanti secondari. 

Con queste dichiarazioni credo che la Ca-
mera possa votare l 'ordine del giorno del-
l'onorevole Danieli. 

Presidente. Onorevole ministro, crede di 
accettare come raccomandazione l 'ordine del 
giorno dell'onorevole Danieli ? 

Nasi, ministro dell'istruzione pubblica. Come 
raccomandazione lo posso accettare; però il 
ragionamento dell'onorevole . Danieli è un 
po' sorprendente, per un uomo specialmente 
che iiao a ieri ebbe una parte nel governo 
del Tesoro ! (Commenti). Se fosse buono questo 
suo argomento, praticamente, ma quante mai 
riforme non si dovrebbero fare negli a l t r i 
Ministeri, in forza dello stesso principio ? 
Ma è giusto, per esempio, che l 'erario s'im-
possessi dei milioni che f ru t ta il servizio 
postale e telegrafico, per lesinare poi lo sti-
pendio dei fattorini , degli agenti rurali e 
di una infinita turba di persone, che vive 
assai male ? Le condizioni della finanza sono 
tali, che il portare la discussione su questo 
terreno esce dai l imiti r is tret t i di questo 
problema. 

Ella dice: che cosa chiedo, in fondo ? La 
destinazione di questi maggiori proventi alla 
riforma che io vi domando. Ma quali pro-
venti ? I passati, o quelli che si vanno fa-
cendo ? In fondo, Ella propone che l 'erario 
rinunzi... 

Danieli. Rinunzi ? Non ne ha diritto ! 
Nasi, ministro dell'istruzione pubblica..quelle 

somme che finora ha incamerate e destinate 
ad altri servizi. 

Quando la Camera venisse a stabilire 
questo principio, che i proventi delle tasse 
scolastiche debbano servire unicamente al le 
scuole, io accoglierei volentieri il suo voto. 

Io ho pure il concetto, che la gente non 
dà i quat t r ini per pagare al tr i servizi. Noi 
ci troviamo appunto in questa condizione; 
ora, come vuole che io prenda l ' impegno di 
invert ire la destinazione di queste somme, di 
cui si è impossessato l 'erario ? Come vuole 
che io prenda tale impegno, senza che sia 
presente il ministro del tesoro e senza il suo 
assenso ? Anzi, le dichiaro francamente che il 
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suo assenso non l'ho potuto ottenere, e che 
nessuna difficoltà maggiore ho provato nella 
mia vita parlamentare di quella, che provo 
in questo momento, con una scherma di p r ò 
messe, che non è certamente il mio forte. 

Ora io dichiaro all'onorevole Danieli, che 
se egl i si contenta di una promessa gene-
rica, come mi suggerisce il collega Donati, 
io gl iela faccio subito ; ma essa ha un valore 
molto relativo, e lascia il tempo che trova. ! 
Però, siccome io mi sento sinceramente pro-
penso alla riforma che egli ha propugnato, per 
migliorare le condizioni dei professori delle 
scuole secondarie, dichiaro che al la promessa 
generica cercherò di corrispondere in qual- j 
che modo. j 

Presidente. Onorevole Danieli ?.... 
Danieli. Prendo atto del buon volere del j 

ministro e non insisto sul mio ordine del 
giorno. 

Presidente. Onorevole Fede, mantiene o ri-
tira il suo ordine del giorno? 

Fede. Confidando nelle promesse dell'ono-
revole ministro, spero che a queste seguano i 
fatti , ed in tale fiducia converto in raccoman-
dazione il mio ordine del giorno. 

Presidente. Onorevole Credaro, mantiene o 
ritira il suo ordine del giorno? 

Credaro. Non posso aderire al l ' invito di 
ritirare il mio ordine del giorno, perchè esso 
non mi appart iene: esso è firmato da un 
grandiss imo numero di colleghi che sono pre-
senti nella Camera ; è stato approvato dal 
relatore con un nobilissimo discorso, nel quale 
pare si proponesse di dare dei punti al la 
Estrema Sinistra in quanto a benevolenza 
verso la classe magis tra le italiana... 

Donati, relatore. Non ho mai saputo che oc-
corre appartenere a l l 'Estrema Sinistra per es-
sere benevoli verso gl i insegnanti ! 

Presidente. Non facciamo una nuova discus-
sione ! 

Onorevole Credaro, faccia una semplice 
dichiarazione. 

Credaro. L a mia dichiarazione è stata un 
elogio al relatore: egli se l'è preso per una 
censura... 

Donati Carlo, relatore. N o ! 
Credaro. . . ed io lo lascio nella sua opi-

nione. 
Presidente. Onorevole Credaro, non faccia 

personali tà ! 
Credaro. L'onorevole ministro non si è di-

chiarato contrario a questo ordine del giorno. 

Mi parve di leggere nelle sue parole che egli 
vuole che gli si faccia una dolce violenza, 
ed io gli faccio questa dolce violenza... 

Presidente. L a violenza è sempre tale. (Si-
ri de). 

Credaro* . .conservando l'ordine del giorno. 
Ma poiehè ho molta deferenza e molta stima 
per l'onorevole ministro, e poiché so che 
egli è animato dal massimo buon volere in 
questa questione, io consento che l'ordine 
del giorno sia modificato in questa guisa : 

« L a Ca uera invita il Governo a presen-
tare entro il novembre 1901, ecc. » 

Dopo le ferie estive, l'onorevole ministro 
potrà avere in pronto il disegno di legge per 
presentarlo al la Camera. 

In ultimo, non debbo nascondere che que-
ste discussioni, nelle quali veniamo a do-
mandare fondi al Governo, fatte senza la 
presenza del ministro del tesoro, non mi 
sembrano molto serie. 

Del Balzo Carlo. I l ministro del tesoro è 
lat itante ! , 

Presidente. Onorevole del Balzo, non in-
terrompa ! 

Credaro. Mantengo dunque l'ordine del 
giorno modificato quanto al termine, cre-
dendo di interpretare in questa gui sa il pen-
siero dall'onorevole ministro dell'istruzione 
pubblica. 

Donati Carlo, relatore. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Donati, relatore. Per dimostrare all'onore-

vole Credaro il mio interessamento per la 
istruzione elementare, vorrei fargli una pre-
ghiera. Mantenendo l'ordine del giorno tale 
quale è, e sia pure prolungando il termine 
fino al novembre, ove il ministro lo accetti 

j o quanto meno ove la Camera lo voti, si prende 
impegno di stanziare, a partire dall'esercizio 
prossimo, la somma di 300 mila lire, che è 
quella portata dalle leggi anteriori dei dna 
decennii. 

Ora potrebbe essere che la. somma di-300 
mila lire fosse trovata per il momento ec-
cessiva, Dunque non guast iamo la nostra 
buona causa : si contenti l'onorevole Credaro 
che il ministro prenda impegno di presen-
tare un disegno di legge, sia entro il giugno, 
sia entro il novembre, col quale si stanzii a 
favore del Monte pensioni una somma, ina 
non facendogli l 'obbligo di rinnovare tali e 

j quali le legg i con cui si stanziavano le 300 
| mila lire. 
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Oredo che l'onorevole Credaro con questa 
modificazione potrà molto più facilmente ve-
der coronati i comuni desideri. Questo io de-
sidero; ma se egli non volesse consentire, io 
sarei disposto, consentaneo a quanto dissi 
nel mio discorso dell 'altro ieri, a votare an-
che l 'ordine del giorno col quale egli fa 
dolce violenza al ministro, ma, creda a me, 
convenendo in queste considerazioni raggiun-
geremo più praticamente e più agevolmente 
lo scopo. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onorevole 
ministro. 

N a s i , ministro dell'istruzione pubblica. Trovo 
giusta l'osservazione fat ta dall 'onorevole re-
latore, in quanto alla somma che sarà neces-
saria per formulare il nuovo progetto ; mi 
pareva, anzi, non necessario di fare questa 
osservazione. Poiché, accettando l ' invito di 
presentare un progetto destinato al miglio-
ramento del Monte pensioni, per raggiun-
gere gli scopi che furono indicati dall'ono-
revole Oredaro nel suo discorso, non si po-
teva prestabil ire alcuna cifra precisa. E uno 
studio che dovrà farsi, com'egli dice, durante 
le vacanze, e che sarà fatto dai competenti; 
si vedrà poi la somma necessaria per rag-
giungere l ' intento: ma noi, ripeto, non la 
possiamo fissare ora a priori. E con questa ri-
serva, espressa dall'onorevole relatore, che io 
confermo di accettare l 'ordine del giorno. 

Presidente. L 'accet ta modificato? 
N a s i , ministro dell1 istruzione pubblica. Sì, sì-

gnor presidente. 
Presidente. Onorevole Credaro... 
C r e d a r o . Mi lasci concretare la formula. 
Presidente. Anzi, me la mandi scritta. 
Credaro. La formula sarebbe la seguente: 

« La Camera invita il Governo a presentare 
entro il novembre 1901 un disegno di legge 
che assicuri ai vecchi maestri, i quali vanno 
in pensione, una esistenza umana. > (Oooh! — 
Commenti). 

Presidente. Onorevole Credaro, non trove-
rebbe un 'al t ra formula ? 

C r e d a r o . Allora conserverò l 'ordine del 
giorno nella forma attuale, cambiando sol-
tanto le parole: « entro il giugno 1901, » in 
queste altre : « entro il novembre 1901. » 

Presidente. Onorevole Cimati, insiste nel 
suo ordine del giorno? 

C i m a t i . Non ho nulla d 'aggiungere a quanto 
dissi alla Camera, giorni sono; e che ho sin-
tetizzato nel mio ordine del giorno, tanto più 

m 

che l'onorevole ministro ha promesso di mi-
gliorare le condizioni dei maestri, e lo farà. 
Mi permetto di osservare, che io proposi di 
fare fronte ai 12,000,000 occorrenti per por-
tare a lire 1000 il minimo dello stipendio 
annuo dei maestri e delle maestre elemen-
tari , non solamente con la tassa sul lotto 
che io, come l'onorevole ministro vorrei abo-
lito, ciò che per altro il suo collega del te-
soro non si permetterà per ora di fare onde 
non rinunziare a quei 30 milioni cioè che 
annualmente esso f ru t ta allo Stato, ma pro-
posi ancora una tassa sulle licenze elemen-
tari da pagarsi dagli alunni ricchi, ed un'al-
tra graduale sui mandat i di pagamento, ed 
accennai infine all 'abolizione del fondo di 
lire 1,800,000 per sussidi. 

Questa tassa- io proposi, perchè quella sco-
lastica voluta dal ministro oltre a produrre, 
secondo me, gravi inconvenienti, non rende-
rebbe che un paio di milioni, mentre ne oc-
corrono dodici. 

Del resto, onorevole ministro, passiamo 
pure oltre sulla tassa da me proposta, ma si 
faccia sul serio qualche cosa per migliorare 
la sorte di coloro, che Elia ha giustamente 
chiamati proletari dell ' istruzione. 

Presidente. Ma qui abbiamo soltanto l'or-
dine del giorno ! 

C i m a t i . Ma il ministro del tesoro, onore-
vole Nasi, Le permetterà di far questo! lo 
ho detto che occorreva mettere una tassa di 
licenza.... 

Presidente. Ma, onorevole Cimati!.,. 
C i m a t i . Si t ra t ta di una tassa da pagarsi 

dagli alunni delle scuole elementari. Ad ogni 
modo faccia il ministro qualche cosa sui 
serio. 

Presidente. Ma insiste, o non insiste? 
C i m a t i . Lo ritiro, (Ook! ooh!) purché il mi-

nistro mi prometta di fare qualche cosa. 
Presidente. Onorevole Celli, insiste nel suo 

ordine del giorno? 
Celli . -Ringrazio il ministro delle sue di-

chiarazioni. 
Comprendo che egli, da solo, non può ac-

cettare quest 'ordine del giorno che implica 
una questione di Governo. Quindi trasfor-
mando l 'ordine del giorno stesso in una mo-
zione, noi daremo al ministro quella vis a 
tergo che è necessaria per sostenere quest'or-
dine di idee. 

Presidente. L'onorevolelCarlo del Balzo ha 



Atti Parlamentari — 4 7 2 6 — Camera dei Deputati 

L E G I S L A T U R A X X I — l a S E S S I O N E — D I S C U S S I O N I — TORNATA DEL 4 GIUGNO 1 9 0 1 

modificato il suo ordine del giorno nel seguente 
modo: 

« La Camera invita il Governo a presen-
tare un disegno di legge per avocare la 
scuola primaria allo Stato, con l'obbligo di 
somministrare a tu t t i gli allievi il vitto e le 
suppélletti l i scolastiche, di prolungare l'ob-
bligatorietà fino a 14 anni e completare il 
corso elementare con le scuole di arte e me-
stieri e di rendere i maestri inamovibili di 
ufficio e di sede. » 

I l ministro lo accetta? 
Del Balzo Carlo. Ha già dichiarato di accet-

tarlo. 
Nasi, ministro dell' istruzione pubblica. Non ho 

detto di accettarlo... 
Del Balzo Carlo. H a d e t t o c h e n o n v i s i 

sarebbe opposto; che lo avrebbe accettato, come 
tendenza. 

Nasi, ministro delV istruzione pubblica. L'ono-
revole Del Balzo mi domanda se assumo l'im-
pegno... 

Del Balzo Carlo. E una cambia l e a l u n g a sca-
denza! {Ilarità). 

Nasi, ministro dell'istruzione pubblica. Pare 
una cosa semplice, onorevole Del Balzo, ma 
non è così : io la prego di non insistere perchè 
quest' ordine del giorno sia messo ai voti. Come 
raccomandazione, per lo spirito che lo informa 
io l'accetto, non solo, ma le prometto che, 
nella r iforma che spero di poter presentare 
alla Camera, per l 'istruzione popolare, terrò 
molto conto dei desideri da Lei manifestati . 

Ella mi vorrebbe altresì impegnare pel 
prolungamento della istruzione obbligatoria 
fino ai 14 anni. E una questione gravissima, 
ed ho già detto che in materia di obblighi 
scolastici sono persuaso che bisogna andare 
molto cauti, perchè altro è fare delle leggi, 
altro è farle applicare e renderle utili. Ella 
poi desidera che io accetti il progetto di coor-
dinare le scuole di ar t i e mestieri, che per 
giunta non dipendono dal Ministero della 
pubblica istruzione. 

Ora comprenderà che tut te queste cose 
io non posso impegnarmi a farle. Non basta : 
Lei ammette il principio che debbano essere 
date agli allievi le suppellett i l i scolastiche 
ed il vitto. Io ammetto che il povero, a cui 
si fa obbligo di frequentare la scuola, debba 
trovare anche il modo di mangiare, perchè 
non si può vivere di sola grammatica; (Benis-
simo!) ma ammettere questo, non vuol dire 

accettare il principio che la scuola elementare 
popolare debba essere sistemata in modo che 
i Comuni e lo Stato debbano fornire anche 
le sussistenze. E una questione molto diversa: 
è questione di limiti, dirà Lei ; ma è appunto 
da questi l imit i che dipende il modo di risol-
vere il problema. Accetto quindi, come rac-
comandazione, il concetto del suo ordine del 
giorno, e le prometto di tenerne molto conto. 

Presidente. Onorevole Del Balzo, insiste 
nel suo ordine del giorno ? 

Del Balzo Carlo. Sono dolente ; ma non posso 
ritirarlo, ed insisto perchè sia posto a par-
tito. 

Presidente. Verremo ai voti. 
Cabrini. Domando di parlare per una di-

chiarazione di voto. 
Presidente. P a r l i . 
Cabrini. Su questa questione dell 'avoca-

zione delle scuole elementari allo Stato, que-
stione importante, non conoscendo ancora il 
pensiero della organizzazione del proletariato 
scolastico (Rumori a destra), i socialisti si asten-
gono dal voto. 

Presidente. Onorevole Del Balzo, ^ritira il 
suo ordine del giorno? 

Del Balzo Carlo. Lo r i t i r e rò , t a n t o p iù che 
il Governo lo accetta come raccomandazione. 

Presidente. Quanto a questo se la intenderà 
col ministro. 

Passiamo ai voti. Pr ima di tut to vi è 
l 'ordine del giorno Uampoldi, accettato dal 
ministro. Ne dò lettura : 

« La Camera confida che il Governo pre-
senterà un disegno di legge inteso a ren-
dere obbligatoria la istruzione dei sordo-
muti. 

« Rampoldi, Credaro, Arconati, 
Battelli , Aggio, Pala, Alber-
telli, Falconi Gaetano, Valle 
Gregorio. » 

La Commissione accetta questo ordine del 
giorno? 

Donali Carlo, relatore. Lo accet to . 
Presidente. Lo pongo a partito. Ohi lo ap-

prova, sorga. 
(È approvato). 

Segue l 'ordine del giorno dell'onorevole 
Cabrini ed altri deputati . Ne dò lettura : 

« La Camera invita il Governo a coordi-
nare la scuola obbligatoria alla legge prò-
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t e t t iva del lavoro dei fanciul l i , pro lungando 
la scuola elementare fino al dodicesimo anno 
d'età e promovendo scuole complementar i -
professionali dal 12° al 15° anno — in tegra te 
le une e le al t re dal l 'assis tenza e refezione 
scolastica. 

« Cabrini, Agnini , Turat i , Ferr i , 
Sichel, Costa, Todeschini, Va-
razzani, Prampol in i . » 

Questo ordine del giorno non è accettato 
nè dal Ministero, ne dalla Commissione. Chi lo 
approva, sorga. 

(Non è approvato) 

Viene ora l 'ordine del giorno Credaro, che 
è stato emendato sostituendo la data del no-
vembre a quella del giugno. 

Onorevole ministro, accetta l 'ordine del 
giorno con questa modificazione? 

Nasi; ministro dell'istruzione pubblica. Io ac-
cetto l 'ordine del giorno dell 'onorevole Cre-
daro con la modificazione della data, ma di-
chiaro che con ciò non intendo di togl iere 
al Governo la facoltà di esaminare la que-
stione finanziaria. 

Presidente. La Commissione accetta l 'or-
dine del giorno Credaro? 

Donati Carlo, relatore. Con le d i c h i a r a z i o n i 
fa t te ora dall 'onorevole ministro, che corri-
spondono alla formula che avevo proposto, la 
Commissione accetta l 'ordine del giorno Cre-
daro. 

Presidente. Quest 'ordine del giorno è così 
concepito: 

« La Camera inv i ta il Governo a pre-
sentare entro il novembre 1901 un disegno 
di legge, che proroghi a favore dei maestr i 
vecchi per un nuovo decennio, e cioè dal 
1° gennaio 1899 al 31 dicembre 1908, la di-
sposizione contemplata dall 'art icolo 39 della 
legge 30 dicembre 1894, n. 597. » 

Chi approva quest 'ordine del giorno è 
pregato di alzarsi . 

(È approvato). 

Presidente. Viene ora l 'ordine del giorno 
dell 'onorevole Frascara Giacinto così con-
cepito : 

« La Camera invi ta il Governo a pro-
porre ed a t tuare quei provvediment i legisla-
t iv i ed amminis t ra t iv i che meglio corrispon-

dano alla tu te la ed al culto del l 'ar te e del 
bello nelle scuole i tal iane. »• 

Chi approva quest 'ordine del giorno, ac-
cettato dal Governo e dalla Commissione, è 
pregato di alzarsi . 

(E approvato). 

Presidente. Passiamo allora alla discus-
sione dei capitoli con l ' in tesa che si r i ter-
ranno approvat i quelli su cui non sarà fa t ta 
alcuna osservazione. 

TITOLO I . Spesa ordinaria. — Categoria 
prima. Spese effettive. — Spese generali. — Ca-
pitolo 1. Ministero - Personale (Spese fisse); 
l ire 788,066. 

Capitolo 2. Ministero - Personale straor-
dinario - Paghe e r imunerazioni , lire 89,960. 

Capitolo 3. Compensi s t raordinar i ad uffi-
ciali in servizio del l 'amminis t razione cen-
trale per a t t r ibuzioni speciali estranee a 
quelle che normalmente dis impegnano nel 
Ministero, l ire 49,100. 

Capitolo 4. Assegni e spese diverse di 
qualsiasi na tura per gli addet t i ai gabinet t i , 
l i re 18,432. 

Capitolo 5. Consiglio superiore di pub-
blica istruzione - Indenn i t à fisse (Spese fisse), 
l ire 16,500. 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole Ram-
poldi. 

Rampoidi. Io debbo fare una semplicissima 
domanda all 'onorevole ministro. Vorrei sa-
pere da lui, cioè, se non s t imi conveniente 
in t rodurre in un disegno di legge, che mi 
dicono sia nella sua intenzione di presen-
ta re al Par lamento, per la r i forma del con-
siglio superiore della pubbl ica istruzione, la 
disposizione, che t ra i membri di questo ven-
gano compresi alcuni rappresentant i dell ' in-
segnamento pr imario e medio. Dato il si-
stema rappresentat ivo, col quale è re t to il 
nostro Paese, io credo che l 'onorevole mini-
stro non dovrebbe avere alcuna difficoltà ad 
accogliere la mia domanda, che è insieme 
una raccomandazione. Ma, ripeto, la dispo-
sizione dovrebbe essere fa t ta per legge, non 
lasciata, come ora è, in arbi t r io del mi-
nistro. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole minis t ro della pubblica istruzione. 

Nasi ; ministro dellVistruzione pubblica. L ' ono-
revole Rampoidi sa che nel Consiglio supe-
riore non mancano rappresentant i dell ' inse-
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ornamento secondario. Questi r appresen tan t i 
non gli par ranno forse autent ic i (ignoro quale 
sia il suo concetto preciso); ma, ad ogni modo, 
sono persone che hanno fa t to un lunghiss imo 
t irocinio nel l 'amminis t razione e nel l ' insegna-
mento. 

Io debbo, del resto, d ichiarare f rancamente 
il mio pensiero : il Consiglio superiore è un 
organismo antico, r i spet tabi le , autorevolis-
simo, specie per l ' autor i tà g rande degli scien-
ziat i che lo compongono; ma, come tu t t i gl i 
organismi antichi , non r isponde più alle ne-
cessità del tempo. Si r iunisce soltanto due 
volte all 'anno, ed ha un numero di membri che 
a me pare eccessivo; tanto che una volta fu 
diviso in sezioni. Questo sistema, però, pro-
dusse inconvenient i anche più gravi , che fu-
rono el iminat i dall 'onorevole Baccelli , r ipr i -
s t inando la norma delle decisioni plenarie che 
producono al t r i inconvenienti . 

Io credo che la r i forma si debba fare, e 
debba sopra t tu t to mirare a raccogliere nel 
Consiglio superiore poche e competentissime 
persone, che offrano le migliori garenzie per 
l 'esercizio di quei poteri che la legge affida 
al l 'a l to Consesso. (Benissimo!) 

Presidente. Con questo il capitolo 5 s' in-
tende approvato. 

Capitolo 6. Consiglio superiore di pub-
blica is truzione e segreteria - Indenni tà e 
compensi - consulenza legale, l ire 40,000. 

Su questo capitolo ha facoltà di par lare 
l 'onorevole Monti -Guarnier i . 

Monti-Guarnieri. Mi permetto di fa re una 
semplice domanda al minis t ro : in questa 
Camera ci siamo tu t t i interessat i per il mi-
gl ioramento della sorte dei maestr i elemen-
tar i , dei maestr i di ginnast ica e di a l t r i inse-
gnant i benemerit i , ma il ministro resiste sem-
pre, molte volte anche per ragioni di bi lan-
cio. Ora io credo, che l 'onorevole minis t ro 
potrebbe fare un'economia su questo capi-
tolo, e l 'economia potrebbe farsi appunto 
sulla consulenza legale. 

Non comprendo una spesa per la consu-
lenza legale; le amminis t raz ioni dello Stato 
hanno l 'avvocatura erariale, che è i s t i tu i ta 
appunto per sostenere le ragioni dello Stato. 
Ora perchè il bi lancio del l ' is t ruzione deve 
pagare dei professionisti , quando ha un isti-
tu to apposito, che costa allo Stato parecchie 
cent inaia di migl ia ia di l i re? Mi pare che 
il ministro dell ' is truzione pubblica mantenga 

nel bi lancio una spesa, che mi permet to di 
chiamare per lo meno superflua. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole ministro. 

Nasi, ministro dell'istruzione pubblica. L'ono-
revole Monti -Guarnier i ignora, forse, che il 
consulente legale è is t i tu i to dalla legge Ca-
sati,^ che è ancora in v igore ; quindi , potrebbe 
meravigl iare piut tosto la mancanza del con-
sulente legale. Perchè, di fatto, il consulente 
legale non esis te: non ci sono che due per-
sone, le qual i con una piccola retr ibuzione, 
hanno semplicemente l ' incarico di i s t rui re gli 
a t t i preparatori occorrenti per i giudizi che 
devono essere pronuncia t i dal Consiglio su-
periore. 

Questo è lo stato di fat to. Ma, come pr in-
cipio, poiché El la propugna il concetto di 
affidare a l l 'Avvocatura erariale l ' incarico della 
consulenza legale, è necessario che si por t i 
p r ima una modificazione alla legge Casati . 

Presidente. I l capitolo sesto s ' i n t e n d e ap-
provato. 

Capitolo 7. Ministero - Spese d'ufficio, 
lire 69,200. 

7
 * 

Capitolo 8. Spese per acquisto di l ib re t t i 
e scontrini fer roviar i (Spesa d'ordine), l i re 1,500. 

Capitolo 9. Ministero - Spese di manu-
tenzione ed ada t tamento di locali del l 'ammi-
nistrazione centrale, l ire 15,000. 

Capitolo 10. Sussidi ad impiega t i ed in-
segnant i inval id i già appar tenen t i a l l ' ammi-
nistrazione del l ' i s t ruzione pubbl ica e loro fa-
miglie, l ire 87,158. 

Capitolo 11. Sussidi ad impiega t i ed in-
segnant i in a t t iv i t à di servizio, l ire 23,800. 

Capitolo 12. Ispezioni e missioni diverse 
ordinate dal Ministero; compensi ed inden-
ni tà alle Commissioni esaminatr ic i per con-
corsi nel personale d i r igente ed amminis t ra-
tivo - Spese per missioni all 'estero e con-
gressi, l i re 21,000. 

Capitolo 18. Aiu t i al la pubbl icazione di 
opere u t i l i per le le t tere e per ìe scienze, ed 
al l ' incremento degli s tudi sper imenta l i - Spesa 
per concorso a premi f ra gl i insegnant i delle 
scuole e degli I s t i t u t i classici e tecnici e 
delle scuole professionali , normal i e magi-
strali , l ire 34,500. 

Pinchia. Chiedo di par lare . 
Presidente. Ha facoltà di par lare l 'ono-

revole P inchia . 
Pinchia. Ho chiesto di parlare, per r ichia-

mare l 'a t tenzione dell 'onorevole minis t ro e 
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della Griunta, sopra la c i f ra inscr i t ta a que-
sto capitolo, clie evidentemente è infer iore a 
tut te le esigenze che da questo capitolo de-
r ivano; imperocché vi si comprendono gl i 
aiuti alla pubblicazione di opere u t i l i per le 
lettere e per le scienze, e al l ' incremento de-
gli s tudi sper imental i , ed oltre a ciò il com-
penso ai concorsi a premi f ra gl i insegnant i 
delle scuole, e degl ' I s t i tu t i classici, ecc. Ora 
una par te della disposizione di questa somma 
dovrebbe essere assegnata al capitolo 3 i, cioè 
essere compresa nel capitolo delle accademie, 
la missione delle quali è appunto, di dare 
premi a pubblicazioni ut i i i per le lettere, le 
scienze, ecc. 

Credo, dunque, che sia il caso di lasciare 
in ta t ta la cifra, sopprimendo la p r ima par te 
della motivazione, ed affidando alle Accademie 
la par te che r iguarda le pubblicazioni delle 
opere ut i l i alle let tere ed alle scienze; tan to 
più che così si ha una garanzia maggiore, 
che questi a iut i alle pubblicazioni siano dati 
con criteri assolutamente scientifici; mentre 
invece, se sono dat i dal Ministero, qualche 
volta vengono seguit i anche a l t r i cr i ter i , che 
non sono assolutamente scientifici. 

Mantica. Chiedo di par lare . 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Mantica. Non posso associarmi al la pro-

posta dell 'onorevole Pinchia , per la semplice 
ragione che il Ministero non dà arb i t rar ia-
mente quest i incoraggiament i , ma sente il 
parere della Griunta, del Consiglio superiore 
di pubbl ica istruzione, che è competente a giu-
dicare. Vorrei solo raccomandare all 'onore-
vole minis t ro che, oltre alla pubblicazione 
di opere ut i l i alle scienze ed alle let tere, si 
incoraggiasse anche quel la di qualche pub-
blicazione, in cui sia insegnata la storia del 
nostro r isorgimento, eh© è proprio e indeco-
rosamente ignorata nelle nostre scuole ; quindi 
se, anche per un anno, una parte della somma 
stanziata in questo capitolo fosse dedicata a 
tale intento, il minis t ro della pubbl ica istru-
zione farebbe opera molto ut i le , provvedendo 
ad una vera necessità. I g iovani debbono 
aver modo di apprendere da un buon l ibro 
quello che costi l 'uni tà della pat r ia . 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole ministro. 

Nasi, ministro dell'istruzione pubblica. L'onore-
vole Pinchia crede che, delegando questa at-
tr ibuzione a corpi locali e ad Accademie, sa-

rebbe resa più sicura giust iz ia al meri to ed 
alla scienza. 

Io non escludo che le Accademie siano 
composte di o t t ime persone e con ot t ime 
intenzioni ; ma prego l 'onorevole Pinchia di 
ammettere, a sua volta, che anche l 'a t tuale 
sistema presenta sufficienti garanzie; perchè, 
come ha bene osservato l 'onorevole Mantica, 
non è l ' a rb i t r io del Ministero, che dispone di 
questa somma, ma piut tosto quello della Griunta 
del Consiglio superiore, che ne p r o p o n e v a 
distr ibuzione. Quando si farà la r i forma di 
questo Consiglio, vedrò di s tabil i re qualche 
regola migliore, perchè io t rovo oppor tuna 
la raccomandazione dell 'onorevole Mantica, 
ed al tre che si potrebbero fare su questa ma-
ter ia ; specialmente per premiare coloro che 
rappresentano nuove tendenze, nuove energie 
e nuovi studi. 

Questo è il mio concetto, il quale certa-
mente r isponde alle aspirazioni dell 'onorevole 
Pinchia . Ma devo aggiungere un 'a l t ra cosà, 
ed è: che è bene dare notorietà allo stato di 
fatto, poiché c'è l ' incl inazione a credere che 
i danar i dello Stato siano spesi malamente . 
Quando sarà dato l 'elenco delle persone che 
godono di quest 'assegno, il pubblico farà certo 
migl ior giudizio. 

Presidente. Così r imane approvato il capi -
tolo 13. 

Capitolo 14. Indenn i t à di t rasfer imento ad 
impiegat i d ipendent i dal Ministero, lire 100,000. 

Capitolo 15. F i t to di beni appar tenent i al 
pa t r imonio del l ' is t ruzione pubblica ammini -
s t ra t i dal demanio e dest inat i ad uso od in 
servizio di uffici d ipendent i dal Ministero 
medesimo, l ire 125,839. 22 

Capitolo 16. Spese di l i t i (Spesa obbligatoria), 
l i re 6,000. 

Capitolo 17. Spese postali (Spesa d'ordine), 
l ire 6,000. 

Capitolo 18. Spese di s tampa, l ire 48,330. 
Capitolo 19. Provvis ta di carta e di og-

get t i var i di cancelleria, l ire 13,850. 
Capitolo 20. Residui passivi e l iminat i a 

senso dell 'art icolo 32 del testo unico di legge 
sulla contabi l i tà generale e rec lamat i dai 
creditori (Spesa obbligatoria), per memoria. 

Capitolo 21. Spese casuali, l ire 17,968. 
Debito vitalizio, — Capitolo 22. Pensioni or-

dinar ie (Spese fisse), l i re 2,554,000. 
Capitolo 23. Indenni tà per una sola volta, 

invece di pensioni, ai t e rmin i degli ar t icoli 3, 
83 e 109 del testo unico delle leggi s u l l f t 
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pensioni civili e mili tari approvato col Regio 
Decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed altri as-
segni congeneri legalmente dovuti (Spesa ob-
bligatoria) , lire 170,000. 

Spese per l'amministrazione scolastica provinciale. 
— Capitolo 24. Regi provveditori agli studi -
Personale (Spese fisse), l ire 348,727. 50. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Pinchia. 

Pinchia. A proposito della discussione di 
questo capitolo, non entrerò a parlare della 
condizione fat ta dalle nostre leggi e dai 
nostri regolamenti scolastici vigenti ai prov-
veditori degli studi; mi limito a r ichiamare 
l 'attenzione del ministro su questo fatto. 
Una volta i provveditori agli studi avevano 
un'autori tà ed un' ingerenza nelle materie 
scolastiche molto superiore all 'attuale, anche 
per il semplice fatto che presiedevano il 
Consiglio scolastico provinciale. Tolta loro 
questa ingerenza, i provveditori agli studi 
hanno vista diminuita la loro autori tà; e 
molte volte sono divenuti is trumenti politici 
nelle mani delle autorità governative. 

Questo è un grave inconveniente, che ha 
avuto, secondo me, anche un riflesso sulla 
autorità, che nei circondari possono eserci-
tare gli ispettori scolastici dal fat to che sono 
stati soppressi i delegati scolastici manda-
mentali. Pochi momenti or sono, con molto 
acume, Ella mi consentiva che, dato lo stato 
di fat to della nostra legislazione, non è pos-
sibile mutare di un colpo gli ordinamenti 
scolastici sull ' istruzione primaria. Ora l 'uf-
ficio di vigilanza viene esercitato dai prov-
veditori e dagli ispettori: provveditori con 
minore autorità per speciali disposizioni di 
legge, e ispettori che non godono sempre 
dell 'autorità di cui dovrebbero aver bisogno. 
Ad essi recava un lieve sussidio il fatto della 
esistenza di questi delegati scolastici man-
damentali, non però con l'ufficio che avevano 
in questi ul t imi anni e coi cri teri coi quali 
si faceva la scelta delle persone. E certo 
però che questi cittadini, che interponevano 
i loro uffici f ra i Comuni ed i rappresentant i 
del Governo, imparzialmente, senza vincoli 
diret t i con l 'amministrazione comunale, po-
tevano essere tutori efficaci dei maestri, e 
dirimevano molte controversie tra maestri e 
Comuni, ed efficacemente facevano sì che lo 
stipendio divenisse una cosa effettiva, e nelle 
materie di insegnamento portavano criteri e 
autorità quali non si possono accordare nè | 

ai sindaci, nè ai sopraintendenti scolastici, 
nè ai direttori didattici. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Credaro. 

Credaro. I provveditori agli studi, che 
compiono nelle Provincie una funzione im-
portantissima, si trovano in condizioni tal i 
che non possono eseguire le leggi ed i rego-
lamenti. 

Al provveditore agli studi è sempre as-
segnato il segretario meno abile, che ci sia 
in prefettura ; inoltre a lui manca perfino la 
carta, su cui scrivere e fare le circolari ai 
maestri ed ai Comuni. I l sistema seguito dal 
Governo, per cui il prefetto è incaricato di 
provvedere a tut t i di oggetti di cancel-
leria, è sbagliato. Bisognerebbe che il prov-
veditore fosse reso indipendente dal pre-
fetto, sia nei suoi rapporti didattici, ritor-
nando alla legge Casati, che faceva il prov-
veditore presidente del Consiglio scolastico, 
sia dando aì provveditore un segretario fìsso 
e non fra i peggiori che si trovino in pre-
fettura. 

Ripeto, che molta parte della nostra legis-
lazione sulle scuole primarie non, viene ese-
guita, perchè ai provveditori mancano i mezzi 
morali e materiali per dare ad essa esecu-
zione. 

Vi sono provveditori i quali desiderereb-
bero visitare le scuole della Provincia, ma 
mancano dei mezzi per potervisi recare ; e 
ciò va a scapito non soltanto dell 'autorità del 
provveditore, ma anche delle scuole. Quindi 
richiamo l 'attenzione dell'onorevole ministro, 
il quale ha tanto amore per la scuola primaria 
sopra questa parte, che non è senza impor-
tanza, dell 'amministrazione scolastica. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro della pubblica istruzione. 

Nasi, ministro dell'istruzione pubblica. Quando 
io ebbi l'onore di essere chiamato a far parte 
dell 'attuale Governo, tra gli altri progett i 
che aveva presentato il mio predecessore, ne 
trovai uno destinato a riordinare l'ufficio dei 
provveditori. Esso pendeva innanzi al Senato; 
ma io dichiarai che non mi pareva nè urgente, 
nè il più adatto a risolvere le questioni di 
carriera ed anche le amministrative, di cui si è 
fat to cenno, e quindi non lo mantenni. Non 
così feci per l 'altro disegno di legge, relativo 
agli ispettori scolastici, perchè io credo che 
la funzione degli ispettori scolastici, nel modo 
come veramente dovrebbe essere svolta, sia 
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della maggiore u t i l i t à per le scuole ele-
mentari . 

All 'onorevole Pinchia , però, faccio osser-
vare che la is t i tuzione del delegato scola-
stico è ut i le là dove la scuola gode le sim-
pat ie pubbliche, là dove sono persone che si 
prendono molta cura del l 'educazione e della 
is truzione del popolo ; ma accade pure che 
in alcuni paesi queste is t i tuzioni restano 
let tera morta, perchè la gente ha tu t t ' a l t ro 
da fare e da pensare , che ad uffici gra tu i t i . 
La gra tu i tà , in alcune par t i riesce ant ipat ica; 
l'ufficio è considerato come un t i tolo onorifico 
e non dà r i su l ta t i prat ici . L 'avere soppresso 
il delegato scolastico; solo perchè in alcune 
par t i d ' I t a l i a era ut i le ed in al t re no, non mi 
pare che sia stato un concetto provvido; e su 
questo argomento porterò di nuovo la mia at-
tenzione. 

Quanto ai provveditor i , dirò all 'onorevole 
Credaro che veramente il male da lui accen-
nato è molto noto e reale e produce perni-
ciosi effett i . 1 provvedi tor i dovrebbero essere 
sot t ra t t i al l 'azione diret ta dei prefe t t i , per i 
quali non rappresentano che una delle t an te 
ruote d'ufficio, che debbono più o meno len-
tamente compiere le funzioni di governo nelle 
Provincie, spesso procurando fas t id i *e imba-
razzi. 

Ma r i tenga l 'onorevole Credaro ohe non 
basta sot t rarre i provvedi tor i alla dipendenza 
di re t ta dei prefet t i , perchè il provvedi torato 
presenta un altro grave inconveniente, e que-
sto sta appunto neila sua organizzazione bu-
rocratica. Di fat to, cosi come funziona a t tual-
mente, il provvedi torato fa t roppo movimento 
di carte, è diventato un centro di formalismi, 
che inceppano il movimento della scuola. Io 
ho conosciuto dei provvedi tor i che non hanno 
mai r isoluta alcuna questione di loro inizia-
t iva : usando in ter rogare per ogni p iù piccola 
cosa il Ministero, il quale a sua volta non 
riesce a dare adeguate risposte, accrescendo 
la perplessi tà del signor provveditore. Di 
guisa che una r i forma sui provvedi torat i è 
necessaria, non solo per rendere più libero e 
spicciativo l'ufficio loro, ma anche per dare 
all 'azione dei provvedi tor i una funzione più 
tecnica e più didat t ica, che non ammini-
s t ra t iva e burocrat ica com'essa è ora. (Be-
nissimo !) 

Presidente. R imane cosi approvato il capi-
tolo 24. 

Capitolo 25. Reg i ispet tor i scolastici -
Personale (Spese fisse), l i re 554,550. 

Su questo capitolo ha facoltà di par lare 
l 'onorevole Sani. 

Sani, Prendo a par lare volentieri , specie 
dopo le dichiarazioni fa t te ora dall 'onorevole 
minis t ro della pubblica istruzione, il quale, 
anche nel suo efficace discorso nella discus-
sione generale, ebbe a dire che nel l 'ammini-
strazione da lui presieduta vi sono servizi e 
organismi, che non rispondono più al loro 
scopo ed alle esigenze dei t empi nostri . 

Io domando all 'onorevole Nasi, se f ra que-
sti servizi ed organismi non più r ispondent i 
al bisogno si t rovi anche l ' i s t i tuto dei Con-
sigli provincial i scolastici. Perchè è na tura le 
che l 'onorevole ministro, in coerenza alle sue 
dichiarazioni, degli i s t i tu t i non più corri-
spondenti alle necessità odierne dovrà do-
mandare la soppressione; e di quell i che non 
funzionano bene dovrà domandare la r i forma 
come una necessità perchè siano messi in 
grado di adempiere al loro compito. 

Così essendo, domando all 'onorevole Nasi 
se sia nei suoi in tendiment i di sot trarre la 
presidenza dei Consigli provincial i scolastici 
ai prefe t t i , i qual i non potendo esercitare 
anche in quegli i s t i tu t i che una funzione po-
litica, non possono dare ad essi in via ammi-
nis t ra t iva e discipl inare quell ' indirizzo, che 
sarebbe necessario per rendere p iù sereno 
l 'operato dei Consigli scolastici stessi. Se-
condariamente domando all 'onorevole mini-
stro se, entrando in questo concetto, egli in-
tenda che la nomina dei membri dei Consigli 
provincial i scolastici sia fa t t a col sistema, che 
vige per la nomina dei membri delle Giunte 
di revisione delle l iste elet torali , per modo 
che anche le minoranze abbiano nei Consigli 
provincial i scolastici la loro rappresentanza . 
Questa stessa domanda r ivolsi t re anni or 
sono al l ' i l lustre ministro Baccell i ; ed allora 
mi fu promesso, che una r i forma sarebbe s ta ta 
presentata, ed ebbi anche in quel la occasione 
l 'appoggio di un collega competentissimo in 
mater ia , 1' amico onorevole Rampoldi . Ma 
sono passat i t re anni, e la r i forma non è ve-
nuta ; io per ciò domando al l 'onorevole mi-
nistro Nasi quali sono le sue intenzioni in 
proposito. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
Credaro. 

Credaro. Mi associo di tu t to cuore a quanto 
fu detto da altr i onorevoli colleghi, i qual i 



Atti Parlamentari — 4732 ~~ Camera dei Deputati 
L E G I S L A T U R A X X I — l a S E S S I O N E D I S C U S S I O N I — TORNATA DEL 4 GIUGNO 1 9 0 1 

misero in chiara luce l ' importanza degli ispet-
tori scolastici. Di questi ispettori scolastici 
ve ne sono trenta da nominare; e mi pare 
clie il Governo non dovrebbe frapporre in-
dugio a queste nomine. 

L'onorevole ministro ha dichiarato inol-
tre, che fra i disegni di legge presentati dal 
suo antecessore, egli ha fatto suo quello che 
r iguarda la sorte degli ispettori scolastici. 
Ma questo disegno di legge si trascina, da 
sei anni dinnanzi ai due rami del Parlamento. 
Rivolgo quindi viva preghiera al ministro 
di volersene interessare; perchè queste pro-
messe continuamente fatte, e non mai man-
tenute, rendono il personale degli ispettori 
assai malcontento. Eppure gli ispettori sco-
lastici formano l'anello di congiunzione fra 
il Ministero della pubblica istruzione e la 
scuola elementare dipendente dai Comuni, 
Essi hanno una funzione morale ed educa-
t iva della più alta importanza; perchè sono 
essi che vanno in tut t i i Comuni; ed "ovun-
que portano una ammonizione didattica al 
maestro, lo sostengono nei suoi doveri e nei 
suoi dir i t t i contro le angherie del Comune, 
e dove questi funzionari mancano, l ' istruzione 
elementare ne soffre gravi danni. 

Urge quindi che questo disegno di legge 
altre volte promesso, sia mandato innanzi 
con molta energia, e che si proceda alla no-
mina di questi 30 ispettori scolastici tuttora 
mancanti. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro della pubblica istruzione. 

Nasi, ministro dell'istruzione pubblica. In quanto 
all 'Amministrazione scolastica, poiché l'ono-
revole Sani ha ricordato che non furono man-
tenute le promesse fatte, io debbo rispon-
dergli che ci dovettero essere di mezzo non 
difet t i di volontà, ma difficoltà intrinseche. 
Fare una riforma del Consiglio scolastico, 
senza coordinarla ad altre riforme, non sa-
rebbe opera del tut to provvida. D'altra parte, 
fare una grande riforma è ugualmente dif-
ficile, perchè la Camera non accoglie molto 
volentieri i progetti complicati. Bisogna uscire 
da questo circolo vizioso, ed io lo tenterò. 
Quello che posso dire con sicura coscienza 
all'onorevole Sani è questo, che io sono d'ac-
cordo con lui nel riconoscere che i Consigli 
scolastici, così come sono ora costituiti e come 
funzionano, non vanno bene, e che se doves-
sero continuare a questo modo, sarebbe meglio 
abolirli. {Bravo!) Sono organismi dove s'infil-

trano troppo le passioni locali, le passioni 
di parte. Non mi pare, quindi, giusto rimedio 
quello accennato dall 'onorevole Sani, d'intro-
durre in essi anche la rappresentanza delle 
minoranze. Lasciamo questo discutibile bene-
ficio ai Consigli comunali, che finora non si 
sono neppure dimostrati molto teneri della 
r iforma; non occorre che questa rappresen-
tami^ di passioni, che dovrebbero essere 
estranee alla scuola, ci sia nei Consigli sco-
lastici. Se io avrò la fortuna di fare una 
riforma di questa, materia, mi ispirerò a con-
celti totalmente diversi da quelli finora at-
tuati , e procurerò di garantire la giustizia 
negli uffici di carattere amministrativo} che 
i Consigli scolastici debbono adempiere. 

In quanto agli ispettori scolastici, senza 
dubbio saranno fatte le nomine, alle quali 
ha accennato l'onorevole Cr^daro, benché io 
non creda che i posti vacanti siano molti 
come egli ha detto. I l fatto di aver conser-
vato il disegno di legge del mio predeces-
sore, il quale a sua volta riprodusse quello 
dell'onorevole Baccelli, è una prova suffi-
ciente che io ho desiderio vivissimo di mi-
gliorarne le condizioni e di rendere più effi-
cace il servizio degli ispettori scolastici. La 
legge sta adesso dinanzi al Senato; e mi au-
guro di poterlo presentare alla Camera al 
più presto possibile. 

Presentazione di disegni di legge. 

Presidente. L'onorevole ministro delle fi-
nanze ha facoltà di parlare. 

VVoliemborg, ministro delle finanze. Presento 
alla Camera il disegno di legge per l 'appro-
vazione della spesa straordinaria di lire 200 
mila per la rinnovazione delle matricole fon-
diarie, e chiedo che sia deferito all 'esame 
della Giunta generale del bilancio. 

Inoltre mi onoro di presentare alla Ca-
mera gli emendamenti ai provvedimenti eco-
nomici e finanziari, e chiedo che sieno tras-
messi alla Commissione che esamina i prov-
vedimenti medesimi. 

Presidente. Dò atto al ministro delle finanze 
della presentazione del disegno di legge per 
l 'approvazione della spesa per la rinnova-
zione delle matricole fondiarie, e della pre-
sentazione degli emendamenti ai provvedi-
menti economici finanziari. 

L'onorevole ministro chiede che il dise-
gno di legge, da lui presentato, sia inviato 
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alla Giunta generale del bilancio, e che gli 
emendamenti ai provvedimenti economici e 
finanziari siano trasmessi alla Commissione 
ette già si occupa dei provvedimenti mede-
simi. 

Se non vi sono osservazioni, queste pro-
poste dell 'onorevole ministro s ' intendono ap-
provate. 

(Sono approvate). 

Si riprende la discussione 
del bilancio della pubblica istruzione. 

Presidente. Capi to lo 26... 
Voci. A domani! a domani! 
Presidente. Votiamo ancora questo capitolo. 
Capitolo 26. Indenni tà per le spese d'ispe-

zione delle scuole primarie, missioni e ispe-
zioni straordinarie per la istruzione pr imar ia ; 
compensi per le Commissioni dei concorsi 
al posto di ispettore scolastico e di direttore 
didattico, lire 226,800. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Pullè. 
(Non è presente). 
Ha facoltà di parlare l 'onorevole Lucifero. 
Voci. A domani ! a domani ! 
Presidente. Abbiano la bontà, facciano si-

lenzio. 
Lucifero. Debbo richiamare l 'attenzione del 

ministro sulla condizione di quegli insegnant i 
i quali, pur avendo un lunghissimo tirocinio, 
non hanno però l ' insegnamento di 8 anni 
nelle scuole superiori, e che, per questo, non 
possono concorrere al posto di direttore di-
dattico. 

Vi sono degli insegnanti di grandissimo 
valore che, essendo in Comuni dove le scuole 
sono tut te inferiori , quantunque abbiano una 
carriera onorevolissima, ed abbiano fa t to un 
gran bene nell 'esercizio della loro missione, 
pure si vedono preclusa la strada a concor-
rere al posto di direttore didattico, perchè 
quegli 8 anni d ' insegnamento nelle scuole 
superiori non hanno potuto averli e non po-
tranno mai averli salvo nel caso che debbano 
mutar© di sede, la qualcosa, per i maestr i ele-
mentari , il ministro comprende essere quasi 
impossibile. 

Io gli raccomando la sorte di questi in-
segnanti, e vorrei che egli studiasse se non 
fosse il caso, quando si t ra t t a d'ispezione di 
scuole inferiori , come può avvenire per i 
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consorzi che possono farsi f ra parecchi Co-
muni, e come può avvenire quando nello stesso 
Comune vi siano molteplici scuole inferiori , 
se non fosse il caso, dico, di conferire ai me-
ritevoli il diploma di direttore didattico. 
Mi parrebbe veramente crudele che questi 
insegnant i che, nella modestia dell ' opera 
loro hanno maggior merito di quelli di grado 
superiore, venissero assolutamente ad aver 
precluso ogni avvenire, e venisse loro precluso 
anche questo che, pr incipalmente, è un av-
venire di elevazione morale, più che di gio-
vamento economico, ma a cui io so che mol-
t issimi insegnanti , ed i migliori , tengono mol-
tissimo. 

Sono certo che l'onorevole ministro por-
terà l 'attenzione sua su questo argomento, e 
cercherà di risolvere la questione in guisa 
che risponda al bene dell ' insegnamento, alla 
giustizia ed ai desideri degli insegnant i . 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-
vole ministro della pubblica istruzione. 

Nasi, ministro dell'istruzione pubblica. Volen-
t ier i porterò la mia attenzione sulla materia 
della quale si occupa il collega Lucifero. Io 
sono nemico degli ostacoli artificiali, che at-
traversano l 'elevazione del merito ; d 'a l t ra 
parte, però, non bisogna perdere di vista lo 
stato di fatto. Che se tu t t i i maestri potessero 
concorrere all 'ufficio di direttore scolastico, 
si avrebbe un altro titolo del tu t to inut i le 
ed accademico, come, purtroppo, minaccia di 
diventare. 

Ad ogni modo, dal punto di vista della 
giustizia, io esaminerò la questione con quella 
benevolenza che l'onorevole Lucifero mi ha 
raccomandata. 

Mantica. Domando di parlare. 
Presidente. Ne ha faco l tà . 
Mantica. Poiché il ministro si propone di 

esaminare la questione è bene che egli abbia 
presente anche il rovescio della medaglia di 
cui l 'onorevole Lucifero ha presentato il di-
ri t to. 

I l maestro, che pur fornito della patente 
superiore, abbia sempre e solo insegnato 
nelle classi inferiori , divenendo diret tore 
didattico, potrà dover dirigere scuole, nelle 
quali ci siano classi superiori, di cui egli non 
conosce in prat ica i part icolari bisogni e i 
metodi caratteristici , e si troverebbe a disa-
gio dovendo dar consigli ed avver t iment i a 
maestri anziani che insegnano da più anni 
nelle classi superiori stesse. Questo sarebbe 
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un inconveniente assai più grave di quello 
che l 'onorevole Lucifero lamentava. 

Lucifero. Chiedo di par lare per fat to per-
sonale. 

Presidente. Par l i pure. 
Lucifero. Io intendo al ludere a quegli in-

segnant i , che hanno la pa tente di grado su-
periore ma che non abbiano potuto insegnare 
nel le classi superiori perchè res ident i in Co-
muni , dove le classi superiori non esistono. 
Posto ciò, il conflitto di a t t r ibuzioni , questa 
specie di seme di indiscipl ina, al quale al lude 
i l collega Mantica, viene ad essere assoluta-
mente impossibile. 

Presidente. 11 seguito di questa discussione 
è rimesso a domani. 

Interrogazioni e interpellanze. 

Presidente. Prego gl i onorevoli segretar i di 
leggere le domande d ' interrogazione e d ' i n -
te rpe l lanza pervenute alla Presidenza. 

Del Balzo Gerolamo, segretario, legge: 

« I l sottoscritto chiede d ' in terrogare l'ono-
revole minis t ro degli affari esteri per sapere 
se sia vero che il Governo francese con ap-
posito decreto abbia stabil i to che nessuno 
può essere iscri t to nell 'a lbo degl i avvocati 
in Tunisia, se non ha ot tenuto in Franc ia 
il diploma di laurea. 

« Agugl ia . » 

« I l sottoscrit to chiede d ' in terrogare gl i 
onorevoli minis t r i d 'agr icol tura , indus t r ia e 
commercio, del l ' in terno e delle finanze per 
sapere se, ai propr ie tar i — specialmente pic-
coli — dei Comuni delle regioni monfer r ine 
e piemontesi flagellati dalla grandine, il Go-
verno in tenda dare maggiore a iuto di quanto 
stabil iscono le v igent i leggi. 

« Calieri Enrico. » 

« I l sottoscrit to chiede di in terrogare l 'ono-
revole minis t ro di agr icol tura e commercio 
per sapere che cosa in tenda di fare per aiu-
t a re la necessaria ed urgente restaurazione 
dei v igne t i nella provincia di Reggio di Ca-
labria , e specialmente nel circondario di 
Pa lmi . 

« Mantica. » 

« I l sottoscritto chiede d ' in terrogare l 'ono-
revole minis t ro d 'agr icol tura e commercio 
per sapere se e quando in tenda provvedere ì 

a l l ' imp ian to promesso di un barbate l la io d i 
v i t i americane nel la provincia di Reggio 
Calabria ed in ispecie nel circondario di 
Palmi , ove è necessità si provveda solleci-
tamente nel l ' interesse del l ' agr icol tura e dello 
sviluppo economico conseguente di quelle 
contrade, una vol ta r icche di splendidi vi-
gneti*, che ora sono fìllosserati e d is t ru t t i . 

« Bovi. » 

« I sottoscri t t i chiedono d ' in te rpe l la re i l 
minis t ro del l ' interno sulla condotta par t i -
g iana del prefe t to di Ancona verso il muni-
cipio di Iesi, specialmente per ciò che con-
cerne la cooperativa dei murator i . 

« Carlo Del Balzo, Valer i . » 

« I l sottoscri t to chiede d ' in te rpe l la re i l 
minis t ro del l ' in terno sul divieto a rb i t ra r io 
ed i l legale della r iunione pubbl ica in To-
rino per il suo discorso sul problema costi-
tuzionale e l ' avvenire polit ico d ' I t a l ia . 

« Mirabell i . > 

Presidente. Queste interrogazioni saranno 
inscr i t te nel l 'ordine del giorno secojado l'or-
dine di presentazione. Quanto alle interpel-
lanze, il Governo dichiarerà poi se e quando 
in tenda di r ispondervi . 

Sull'ordine del giorno. 
Giusso, ministro dei lavori pubblici. Domando 

di par lare . 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Giusso, ministro dei lavori pubblici. Prego la 

Camera di voler consentire, che nella seduta 
di domani la discussione del bi lancio della 
pubbl ica is truzione sia preceduta dalla di-
scussione di una piccola legge, r igua rdan te 
il servizio economico delle s t rade ferra te . Si 
t r a t t a di una legge impor tant i ss ima, che, p iù 
presto sarà discussa, p iù presto andrà in at-
tuazione. 

Si t ra t t a di una legge, per la quale la 
Camera ha g ià votato l 'urgenza. 

Presidente. Onorevole minis t ro della pub-
blica istruzione, acconsente? 

Nasi, ministro dell'istruzione pubblica. Con-
sento. 

Presidente R imane dunque stabil i to, che 
domani, in pr incipio di seduta, si d iscuterà 
il disegno di legge del quale ha fa t to parola 
l 'onorevole minis t ro dei lavori pubbl ic i . 

Guicciardini. Domando di par lare . 
Presidente. Par l i pure. 
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Guicciardini. Prego la Camera di voler con-
sent ire ohe domani in pr incipio di seduta 
abbia luogo lo svolgimento della proposta di 
legge d ' in iz ia t iva pa r l amen ta re : Lot ter ia con 
prest i to a premi a favore della Gassa na-
zionale per la vecchiaia e la inva l id i tà degl i 
operai e della Società Dante Al ighier i . 

Questa proposta è da me fa t t a d 'accordo 
coll 'onorevole minis t ro del tesoro. 

Presidente. Onorevole Guicc iard in i , non 
crederebbe p iù opportuno iscrivere questo 
svolgimento per la seduta di g iovedì? per-
chè domani c'è p r ima la discussione del di-
segno di legge di cui ha par la to tes té l'ono-
revole minis t ro dei lavori pubbl ic i . 

Guicciardini. Acconsento a l l ' invi to del l 'ono-
revole pres idente . 

Presidente. Non essendovi dunque osserva-
zioni in contrario, r imane s tabi l i to che lo 
svolgimento della proposta di legge per una 
lot ter ia con prest i to a premi avrà luogo gio-
vedì in pr incipio di seduta. 

Debbo con mio sommo rammarico comuni-
care che si dovranno r ipetere domani le vo-
tazioni a scrut inio segreto, r i su l ta te nulle, 
per mancanza di numero. 

I nomi degli assenti saranno pubbl ica t i 
nel la Gazzetta Ufficiale. 

Assenti senza regolare congedo. 

Abignen te — Afan de Rivera — Aggio 
— Agnin i — Alber te l l i — Alber toni — 
Alessio — Ali berti — Altobel l i — Angio-
i n i — Anzani — Apr i le — Ar ie t t a —- Avel-
lone. 

Baccaredda — Badaloni — Balenzano — 
Baragiola — Bar i la r i — Barracco — Baset t i 
— Bastogi — Berenin i — Berio — Bertesi 
— Ber te t t i — Bertoldi — Ber tol in i — Bian-
chi Emil io — Bianchi Leonardo — Bonanno 
— Borciani — Borghese — Borsani — Bor-
sarel l i — Branca — Broccoli. 

Caldesi — Oalissano — Calieri Giacomo 
— Calvi — Camagna —- Camera — Campi 
— Cantalamessa — Cantarano — Capoduro 
— Capozzi — Cappel ler i — Cappel l i — Ca-
ra t t i —• Carmine — Casciani — Castelbarco-
Alban i — Castoldi — Catanzaro — Cerri — 
Cernili — Chiapperò — Chiapusso — Chia-
r u g i — Chiesi — Chinagl ia — Cipell i — 
Cirmeni — Ci vell i — Coffari — Colajanni 
— Colombo-Quattrofrat i — Colonna — Co-

mandin i — Compagna — Compans — Con-
t a r m i — Cornalba — Corrado — Costa — 
Costa-ZeD oglio. 

D 'Andrea — Daneo Gian Carlo ;— De 
Andreis — De Asar ta — De Bernardis — 
De Cesare — De Cristoforis — De Giacomo 
— Del l 'Acqua — De Luca Ippoli to — De 
Luca Paolo — De Nicolò — Di Bagnasco — 
Di Lorenzo -— Di Rud in ì Carlo — Di San 
Donato — Di Stefano — Di Terranova — 
Di Trabìa — Donadio — Donati Marco — 
Donnaperna — Dozzio. 

Fab r i — Falc ioni — Fasce — Feder ic i 
— Fer ra r i s Napoleone — Ferrerò di Cam-
biano — Fer r i — F ina rd i — For t i s — For-
tunato — Fracass i — Frade le t to — Fresch i 
—- Fu lc i Ludovico. 

Gal le t t i — Gall i *— Gal luppi — Garave t t i 
— Gat t i — Gavot t i — Giaccone — Gian-
turco — Ginori-Conti — Girard i — Gi ra rd in i 
— Gorio — Grippo — Gussoni. 

Imper ia le . 
Lagas i — Leal i — Leone — Leonet t i — 

Liber t in i Pasquale — Licata — Lo Re — 
Lucca — Luzzat to Riccardo; 

Macola — Magnaghi — Mango — Man-
zato — Marescalchi Alfonso — Marescalchi-
Gravina — Marzotto •— Massa — Materi — 
Matteucci — M a z z e l l a — Melli — Menafo-
glio — Merci — Merello — Mezzacapo — 
Miniscalchi — Mirto-Seggio — Molmenti — 
Montemart in i — Monti Gustavo — Morgar i . 

Noè — Nofr i — Nuvoloni. 
Olivieri — Orlando —• Ottavi. 
Pa la — Pa la t in i — Pans in i — Panzacchi 

— Par lapiano — Pascolato — Pastore — 
Pav ia — Pelle — Pel legr in i — Per la — 
Perro t ta — Personè — Pescet t i — Picc in i 
— P inna — Pip i tone — Pivano — Pizzorni 
— Placido — Poggi — Poli — Pompi l j — 
Pozzato — Pozzi Domenico — Prampol in i 
— Pugl iese — Pul lè . 

Quintieri . 
Raccuini — Raggio — Rava — Resta-

Pal lavic ino — Ridolfì — Rigola — Rizzone 
— Rocca Fermo — Rocco Marco — Romano 
— Ruffoni . 

Sacchi — S a l a n d r a —Sapor i to —Sapuppo-
Asmundo — Scalini — Scotti — Serr is tcr i — 
Sichel — Silva — Si lvest r i — Simeoni — 
Siniba ld i — Sormani — Spada Spagno-
le t t i — Spir i to Beniamino — Stellut i-Scala. 

Taroni — Tecchio — Tinozzi — Tode-
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sellini — Tornielli — Torraca — Turbiglio — 
Turrisi . 

Ungaro. 
Valli Eugenio — Vendemmi — Ventura 

— Vetroni — Vigna — Vitale. 
Zabeo — Zeppa. 

La seduta termina alle 18.35. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

1. Interrogazioni. 
2. Rinnovamento della votazione a scruti-

nio segreto dei disegni di legge: 
Maggiori assegnazioni e diminuzioni 

di stanziamenti su alcuni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero delle 
poste e dei telegrafi per l'esercizio finanziario 
1900-1901. (204). 

Pagamento all 'Ospedale civile di Ve-
rona delle spedalità prestate a stranieri dal 
17 gennaio 1891 al 31 luglio 1896. (258) 

Pagamento di somme dovute agli Ospe-
dali civili di Genova in esecuzione della 
sentenza arbitrale 3 luglio 1900. (267) 

Spesa straordinaria di lire 198,734.49 
dovuta al l 'Amministrazione degli Ospedali 
civili di Bologna come rimborso della mag-
giore spesa sostenuta per l 'assetto delle cli-
niche universi tarie nei locali dell 'Ospedale 
di Sant'Orsola. (268) 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di stanziamento su alcuni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero di 
agricoltura, industr ia e commercio per l 'eser-
cizio finanziario 1900-901. (256) 

3. Discussione del disegno di legge: Eser-
cizio economico di ferrovie a traffico limi-
tato comprese nelle reti Mediterranea, Adria-
tica e Sicula. (208) (Urgenza) 

4. Seguito della discussione sul disegno di 
legge : Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell ' istruzione pubblica per l'esercizio 
finanziario 1901-902. (126) 

Discussione del disegno di legge: 

5. Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero degli affari esteri per l'esercizio finan-
ziario 1901-902. (125) 

6. Svolgimento delle interpellanze rela-
t ive agli scioperi ed alle leghe di migliora-
mento fra contadini. 

Discussione dei disegni di legge: 

7. Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell ' interno per l'esercizio finanziario 
1901-932. (127) 

8. Tombola telegrafica a favore dell 'opera 
pia per assistere i figliuoli derelit t i dei con-
dannati , della pia Casa di Patronato pei mi-
norenni e della pia Casa di r i fugio per le 
minorenni corrigendo di S. Felice a Ema. 
(94) 

9. Modificazioni alla legge sugli s t ipendi 
ed assegni fissi per il Regio Esercito. (85) 

10. Sulle associazioni o imprese tont inarie 
o di ripartizione. (164) 

11. Acquisto della Galleria e del Museo 
Borghese. (186) 

12. Revisione generale del reddito dei 
fabbricati e modificazioni - alla legge della 
relat iva imposta. (192) 

13. Provvedimenti economici e finanziari. 
(219-223) 

14. Pareggiamento della Universi tà di Ma-
cerata alle Universi tà indicate nell 'articolo 2, 
lettera A, della legge 31 luglio 1862, n. 719. 
(145) 

15. Spesa straordinaria di lire 14,824,700 
per la spedizione mili tare in Cina. (136 bis) 

16. Approvazione di maggiori assegna-
zioni e di diminuzioni di stanziamento su 
alcuni capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Ministero dei lavori pubblici per 
l'esercizio finanziario 1900-901. (250) 

17. Approvazione di maggiori assegna-
zioni e di diminuzioni di stanziamento su 
alcuni capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Ministero di grazia e giustizia e 
dei culti per l'esercizio finanziario 1900-901. 
(255) 

18. Ricostituzione in Comune autonomo 
del soppresso comune di Barlassina. (158) 

A Y V . PROF. LUIGI RAVANI 
Direttore dell' Ufficio di Revisione 

Roma, 1901. — Tip. della Camera dei Deputati. 


